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A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 agosto 1881, e chè intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAzzETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti uffeciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
neÍla spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fermare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande.di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclu.oivansente älÏa Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 001IIIV (Berie 36, parte supplementare) deUa Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA 01 DIO E PEB VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto che il fu senatore Mauro Macchi con testamentp olo-

grafo in data del 1° gennaio 1880, registrato negli atti del
notaro Egidio Serafini, in Roma, l'8 gennaio 1881, legava alla
città di Cremona una rendita annua di lire 800, da essere

impiegata a vantaggio della coltura scientifica e della istru-
zione popolare, con obbligo di corrispondere alla sorella del
testatore medesimo, signora Regina, una pensione vitalizia
di lire settecento;
Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1037;
Ritenuto che il detto fu senatore Mauro Macchi decedeva

in Roma il 24 dicembre 1880;
Che la Giunta municipale di Cremona adunata il 30 gen-

naio 1881, in via d'urgenza, attese le sollecitazioni degli ere-

di, deliberava che quel Municipio era disposto ad accettare il
legato;
Che il Consiglio provinciale sopra le scuole, e la Deputa-

zione provinciale di Cremona espressero parere favorevole a
tale accettazione;
Considerato l'utilità pubblica del legato e la comportabile

condizione posta dal testatore a carico del comune di Cre-
mona;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il comune di Cremona è autorizzato ad accettare il le-
gato fattogli dal fa senatore Mauro Macchi di una rendita perpe-
tua di lire ottocento sul Gran Libro del Debito Pubblico italiano
allo scopo e colla condizione di cui è parola nel testamento succi-
tato.
Art. 2. Il legato stesso dovrà essere eretto in Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 giugno 1881.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. COXIIV (ßerie 3•, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Vista la domanda del municipio di Alagna (Pavia) per es-

essere autorizzato ad accettare il lascito dell'annuo reddito
di lire millecinquecento disposto a di lui favore dal fu Luigi
Pollini con testamento olografo 27 marzo 1879, con l'obbligo
di fondare un Asilo infantile nel comune predetto;
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Vista la relativa deliberazione della Deputizione provin-
ciale;
Visto il predetto testamento;
Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giugno

1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Ritenuto che l'erigendo Asilo è provvisto di mezzi suffi-

cienti ad assicurarne la esistenza, e che perciò conviene ac-

cordargli la personalità giuridica,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il comune di Alagna (Pavia) è autorizzato ad accettare

il lascito disposto dal fa Luigi Pollini per la fondazione di un

- Asilo infantile, il quale ò eretto in Corpo morale.
Art. 2. II detto comune dovrà presentare alla Nostra approva-

zione entro tre mesi la proposta dell'Amministrazione a cui dovra

essere affidato l'Asilo infantile ed il progetto del relativo statuto
orgamco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

18 Eumero 00XLVII (Berie 3•, parte supplementare) deRa
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GBASIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Falerna (Ca-

tanzaro) per la trasformazione del locale Monte framentario
in una Cassa di prestanze agrarie, risparmi e depositi a fa-
vore degli agricoltori bisognosi del comune, mediante il ca- I

pitale di lire 5403 ricavato dalla vendita di ettolitri 301 di
grano di spettanza di detto Monte frumentario;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinc ale;
Vista la legge 3 agosto 1862, numero 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte framentario

di Falerna m una Cassa di prestanze agrarie, risparmi e depositi
a favore degli agricoltori bisognosi del comune.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova Opera pia,

in data 8 giugno 1881, composto di quarantaquattro articoli, vi-
sto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
I

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 14 luglio 1881:
Marchesiello cav. Carlo, consigliere di primo grado di 26 classe

nell'Amministrazione provinciale, nominato sottoprefetto di

primo grado 26 classe;
Frati cav. dott. Giacomo, id. id. 2· classe id., id. id. id.

Con R. decreto del 28 luglio 1881:
Eccli Giuliano Antonio, ragioniere di 16 elasse nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 20 luglio 1881:
Parlati dott. Raffaele, sottosegretario nell'Amministrazione pro-

vinciale, dichiarato dimissionario.
Con RR. decreti del 28 luglio 1881:

Laudicina Vito, già copista negli Archivi di Stato, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda;

Tosti avv. Enrico, collaboratore straordinario id., nominato ar-
chivista di 3. classe nell'Amministrazione medesima;

Marconi Francesco, id. id. id., nominato copista id.
Con R. decreto del 23 giugno 1881:

Gironda Veraldi dott. Alfonso, già sottosegretario nell'Ammini-
strazione provinciale, richiamato in servizio collo stesso grado
di sottosegretario.

Con R. decreto de130 luglio 1881:
Ambrogi Gerolamo, segretario di 2• classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 31 luglio 1881:
Busnè dott. Gaspare, segretario di 2' classe nel Ministerp, pro-

mosso alla 16 classe;
TarlazziMichele, id. di 2= classe nell'Amministrazione provinciale,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Denti Alfonso, già segretario di 26 classe id., id. id.

Con R. decreto del 29 luglio 1881:
De Feo Alfonso, computista di 2• classo nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 3 agosto 1881:

Scaglione Felice, ufficiale d'ordine di 16 classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 10 luglio 1881:
Degni Beniamino, delegato di 3' classe di pubblica sicurezza,

nominato computista di 2• classe nelPAmministrazione pro-
vinciale.

Con R. decreto de17 luglio 1880:
Belli Antonio, già applicato di 1. classe nelPAmministrazione

provinciale, richiamato in servizio e nominato afficiale d'or-
dine di 1• classo nelPAmministrazione medesima.

Con R. decreto del 5 agosto 1881:
Ceeebetti avv. Francesco, applicato di 2' classe nell'Amministra-

zione dei Bililicomi, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti de129 maggio 1881:

Massa-Salazzo Eagenio, agginuto giudiziario presso il Tribunalo
civile e correzionale d'Asti, tramutato a Torino ;

De Stefani Nicolosi Giuseppe, vicepresidente del Tribunale civile
e correzionale di Roma, id. a Firenze;

Veccei Cassio, id. di Firenze, id. a Roma.
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Con RR. decreti del 2 giugno 1881:
Manna Giovanni, giudice di Tribunale, in aspettativa per motivi

di salute, confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli
stessi motivi di salute per altri tre mesi, dal 1° giugno 1881;

Doglia Pietro e Timon Efisio, commercianti, nominati giudici
supplenti del Tribunale di commercio di Cagliari pel triennio
1881-1888 ;

Vitelli Dionigi, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Fi-

renze, tramutato a Roma ;
Castrone Eugenio, id. id. di Velletri, temporariamente applicato

all'amcio del Pubblico Ministero, id. id.;
Ferrante Giovanni, id. di Massa, id. ad Asti ed applicato alPuf-

ficio delPietruzicns;
Boggio Luigi, uditore applicato al Tribunale di commercio di To-

rino, avente i requisiti di legge, nominato aggiunto giudi-
ziario presso il Tribunale di Pinerolo ed applicato alPaScio
del Pubblico Ministero ;

Ciravegna Carlo, id. applicato alla Procura del Tribunale di Mon-
dovi id., id. di Verona;

Mendaja Vincenso, id. applicato al Tribunale civile e correzionale
di Napoli id., id. di Firenze;

Rossano Eugenio, giudice del Tribunale di Cosenza, applicato al-
Pumeio de1Pistruzione, incaricato ivi delPumeio de1Pietra-
zione;

Tassone Giuseppe, pretore del mandamento di Gerace, nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Rossano;

Cacci Alfonso, id. di Cosenza, id. di Cosenza applicato alfaScio
delPietruzione ;

Pozzi comm. Giuseppe Enrico, sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione di Torino, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° luglio 1881;

Mirabello Giuseppe, giudice nel Tribunale civile e correzionale di
Rossano, id. id. id.;

Il collocamento a riposo concesso con decreto delPS maggio 1881
a Federico Attanasio Cinque, giudice del Tribunale civile e

correzionale di Benevento, decorrerà dal 1° luglio 1881, ri-
manendo in questa parte modificato Panzicennato decreto.

Con decreti del 4 giugno 1881:

La Notte Franceseo, Mendaja Gerardo, Gallappi Felice, De Ga-
sparre Francesco Maria, Petrillo Cosmo, Bardari Renato Lu-
ciano e Gallotti Alfredo, uditori, nominati applicati alla Corte
d'appello di Napoli;

Pescatore Francesco, Carelli Luigi, Marino Pasquale, De Ëilippis
Nicolò, Formosa Achille, Girardi Francesco, Piccinni Gio-
vanni e Riola Lorenzo, uditori, nominati applicati alla Pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Napoli;
D'Agostino Ernesto, uditore, nominato applicato allufficio dello

avvocato erariale in Napoli;
Galasso Luigi, Menzinger Giulio, Pansini Giuseppe, Tadone Leo-

poldo, uditori, nominati applicati al Tribunale civile e cor-
rezionale di Napoli;

De Judicibus Sergio, uditore, nominato applicato alla Corte di

appello di Trani;
De Rogatis Vittorio, id., id. al Tribunale civile e correzionale di

Avellino ;
Meale Gaetano, id., id. id. id.;
Politi Giulio, id., id. id. di Benevento;
Toro Erminio, id., id. id. di Campobasso;
Calvito Rafaele, id., id, id. di Isernia;
De Rosa Michele, id., id. id, di Matera ;

Viggiani Salvatore, id., id. id. id.;
Carnevale Francesco, id., id. alla R. Procura di Napoli;
Verre Luigi, id., id. all'afficio dell'avvocato erariale in Firenze;

Contri-Galliani Michelangelo, id., id. alla Corto d'appello di Fi-

renze;
Cancellieri Domenico, id., id. alla R. Procura di Messina ;
Casanova Luigi, id., id. alla R. Procura generale di Milano;
Del Pozzo Luigi, id., id. alla R. Procura generale presso la Corte .

di cassazione di Napoli;
Oliva Giuseppe, id., id. id. presso la Corte d'appello di Roma;
Rebecchi Rafaele, id. applicato alla Procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli, destinato al Tribunale civile e cor-
rezionale di Napoli.

Con BR. decreti del 5 giugno 1881:
Castelli cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Lucca,

tramutato in soprannumero alla Corte d'appello di Firenze;
Cataldo Romano, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Pordenone, id a Verona;
Grasselli Giovanni, id. di Salò, id. a Pordenone;
Badò Vincenzo, id. di Vigevano, incaricato ivi della istrazione dei

processi penali;
Merella Salvatore, commerciante, nominato giudice supplente del

Tribunale di commercio di Sassari;
Nigro Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ge-

race, incaricato della istruzione dei processi penali, tramu-
tato a Reggio di Calabria, cessando dal detto incarico;

Mileto Guglielmo, id. di Monteleone, id. a Gerace con l'incarico
della istruzione dei processi penali;

Zagari Guerrino, id. di Gerace, id. a Monteleone;
Tassone Giuseppe, id. di Rossano, id. a Gerace;
Napoli Saverio, pretore del mandamento di Tropea, nominato giu-

dice del Tribunale civile e correzionale di Ressano;
Giacchi Attilio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Montepulciano, in servizio da oltre 10 anni, collocato in aspot-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute, per due mesidal
1° giugno 1881.

Con RR. decreti del 9 giugno 1881:
Vuillermin Federico, reggente il posto di presidente del Tribunale

civile e correzionale di Bobbio, nominato presidente dello
stesso Tribunale;

Janigro Gio. Battista, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Salerno, tramutato a Napoli;

Landolfi Michele, id. di Bari, id. a Salerno;
Araimo Antonio, pretore del mandamento di Martano, nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Teramo;
Bufino Gioacchino, reggente il posto di sostituto procuratore del

Re presso il Tribunale civile e correzionale di Sassari, id. di
Sassari;

Giacchi Attilio, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Montepulciano in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in servizio dal 1° giugno corrente mese presso il Tribunale di
Montepulciano;

Dallamano Pietro, uditore e vicepretore del 2° mandamente di
Mantova, dispensato dalle funzioni di vicepretore ed appli-
cato, in seguito a sua domanda, alla E. Procura presso ilTri-
bunale di Cremona;

Bruni comm. Stanislao, consigliere nelle sezioni di Corte di cas-
sazione in Roma, collocato a riposo, a sua domanda, dal 1*
giugno 1881 con titolo e grado onorifico di primo presidente
di Corte d'appello.

Con decreti Ministoriali delP11 giugno 1881:
GaPo Carlo, uditore, nominato applicato alla E. Proonra presso

il Tribunale di Ivrea¡
Candela Pasquale, id., id. id. di Monteleone;
Bearlata FranceSÿo, id., id. alla R. Procura generale in Messina;
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Faraone Giuseppe, uditore applicato alla Procura generale della
Corte di appello di Napoli, destinato alla Procura generale
presso la Corte di cassazione di Napoli;

Mancini Giovanni, id. alla Corte d'appello di Napoli, id.;
De Gasparre Francesco Maria, id., id.;
Milcovie Giovanni, uditore, nominato applicato al Tribunale eivile

e correzionale di Trani;
De Notaristefani Ferdinando, uditore, id. di Napoli;
De Notaristefani RaEaele, id., id. id.;
Giannattasio Nicola, id., id. alla Procura generale presso la Corte

d'appello di Venezia;
Ghidoli Luigi, id., destinato al Tribunale civile e correzionale di

Frosinone.

Con RR. decreti del 12 giugno 1881:
Croce cav. Gio. Battista, consigliere presso la Corte d'appello di

Brescia, tramatato in soprannumero alla Corte d'appello di
Torino;

Angiolella cav. Carlo, id. id. in soprannumero applicato tempora-
riamente alla Corte d'appello di Catanzaro, id. efettivo alla
Corte d'appello di Trani, cessando dall'applicazione alla Corte
d'appello di Catanzaro;

Lamberti Bocconi Alessandro, procuratore del Re presso il Tri-
banale di Pontremoli, id. a Macerata;

Ohauvenet Cesare, sostituto procuratore del Re presso il Tribu.

nale civile e correzionale di Mantova, nominato reggente il
posto di procuratore del Re presso il Tribunale di Pontremoli;

Silvestri Cosimo, id. di Chieti incaricato di reggere temporanea-
mente durante l'assenza del titolare la Procura del Re presso
il Tribunale di Rocca San Casciano, id. id. presso il Tribu-
nale di Rocca San caseiano;

Danieli cav. Gualtiero, vicesegretario nel Ministero di Grazia e
Giustizia con lo stipendio di lire 2500, avente i requisiti di
legge, nominato sostituto procuratore del Re presso il Tribu-
nale di Chieti;

Milano Gio. Battista, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Napoli, applicato temporaneamente al
Tribunale di commercio di detta citta, id. di Caltanissetta.

Con R. decreto del 16 giugno 1881:

Airoldi Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Castiglione delle Stiviere, nel grado dal maggio 1879, dispen-
sato dal servizio a datare dal 1• maggio 1881 per causa d'in-
fermita che lo rende inabile a continuare nel servizio stesso,
salvo il diritto di far valere i suoi titoli per la pensione o in-
dennità che potrà competergli per legge.

Con R. decreto del 20 giugno 1881:

A Pozzi comm. Giuseppe Enrico, sostituto procuratore generale

presso la Corte di cassazione di Torino, collocato a riposo con
decreto 2 giugno corrente, à conferito il grado e titolo onori-
fico di procuratore generale di Corte di cassazione;

Rossi Giacomo, commerciate, nominato giudice ordinario del Tri-
bunale di commercio di Genova pel triennio 1881-1883;

Parodi Ernesto di Cesare, id., id. id. id.;
Pagano Giovanni, id., id, id. id.;
Schiañino Marcello, id., id. id. id.;
Cortese Luigi, id., ið. giàdice supplente id.;
Barabino Fedšrico, id., id. id. id.;
Qtiksta Sebastíano, id., id. id. id.;
Garibaldi Gerolamo, id., id. id. id.;
Banguinetti Francesco fa Stefano, id., id. id. id.;
Bauer Roberto, id., id. id. id.;
Coppola Francesco, id , id. giudice ordinario del 'Ìribunale dÌ

commercio di Chiavari pel triennio 1881-1883;
Bellagamba Piet,ro, id., id. giudice supplente id.;

! Bacci Giuseppe, id., id. giudice supplente del Tribunale di com-
marcio di Foggia pel triennio 1881-1883;

Masolino Emanuele, id., id. giudice ordinario del Tribunale di

commercio di Messina pel triennio 1881-1883;
Polimeni Giovanni, id., id. id. id.;
Attanasio Vincenzo, id., id. giudice supplente id.;
Attiaani Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lucera, tramutato a Bari;
Jannibelli Giuseppe, id. di Spoleto, id. a Lucera;
Stajano Giuseppe, pretore del mandamento di Maglie, nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Spoleto ;
Sforza Giuseppe, id. di Potenza, tramatato al mandamento Porto

in Napoli;
Torri Ottorino, uditore vicepretore del mandamento Nord di

Parma, dispensato dalle funzioni di vicepretore ed applicato
quale uditore alla Procura generale del Re in Parma;

Branca Luigi, giudice supplente del Tribunale di commercio di
Milano, nominato giudice ordinario dello stesso Tribanale di
commercio pel triennio 1881-1883;

Seregni Carlo, Antongini Carlo e Bertatelli Martíno, commer-
cianti, nominati giudici supplenti del Tribunale di commercio
di Milano pel triennio 1881-1883;

Bova Vincenzo, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Nicastro, tramutato a Sant'Angelo de' Lombardi;

Grasselli Giovanni, giudice del Tribunale civile o correzionale di
Pordenone, id. a Salò ;

Pescatore Camillo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile
e correzionale di Firenze, nominato giudice del Tribunale ci-
vile e correzionale di Girgenti;

Cassese Enrico, id. di Cassino, tramutato a Salerno;
Tartaglione Luigi, id. di Oneglia, id. a Cassino ed applicato al-

Puflicio d'istruzione ;
Diravegna Carlo, id. di Verona, id. a Casale ;
Bruni Prancesco, uditore applicato alla Corte di appello di Napoli,

avente i requisiti di legge, nominato aggiunto giudiziario
presso il Tribunale civile e correzionale di Siena;

Apostolico Giuseppe, uditore e vicepretore del mandamento di
San Giovanni Rotondo, id. di Sciacca;

Bianchi Ernidio, uditore presso la R. Procura del Tribunale di
Napoli, id, di Oneglia;

Pronati Gio. Battista, uditore e vicepretore del mandamentoMon-
viso in Torino, id. di Verona ed applicato all'añicio del
Pubblico Ministero ;

Palieri cav. Michele, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Napoli, collocato a riposo a sua domanda con grado e ti-
tolo onorifico di consigliere di Corte di appello.

Con RR. decreti del 30 giugno 1881:
Salterio comm. Cesare, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello di Milano, collocato a riposo a sua domanda
col titolo e grado di procuratore generale onorario di Corte
d'appello ;

Soleri cav. Alessandro, consigliere della Corte di appello di Ca-
tanzaro, id. id. col titolo e grado di presidente di sezione
onorario di Corte di appello;

Pinto Domenico, vicepresidente del Tribanale civile e correzionale
di Cosenza, id. id. col titolo e grado di presidente di Tribu-
nale civile e correzionale;

Paparoni cav. Martino, consigliere della Corte di appello di Fi-
renze, id. id. col titolo e grado di presidente di sezione ono-
rario di Corte d'appello.

Con R. decreto del 26 giugno 1881:
Castro Alfio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Calta-

girone applicato all'ufficio d'istruzione penale presso il Tri-
bunale di Catania, richiamato al suo posto in Caltagirone,
cessando dalPapplicazione alfufficio d'istruzione penale.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8677

Con RE. decreti del 30 giugno 1881:
Viola cav. Luigi, presidente di Tribunale in aspettativa per mo-

tivi di salute a tutto maggio p. p., confermato in aspettativa
a sua domanda per gli stessi motivi di salute per due mesi
dal 1• giugno 1881;

Rivellini Fortunato, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Santa Maria Capua Vetere, nominato vicepresidente del Tri-
bunale civile e correzionale di Cosenza;

Baroni Nicolò, pretore del mandamento di Asolo, nominato giu-
dice del1'ribunale civile e correzionale diUrbino;

Borasi Alessandro, id. di Ornavasso, id. di Grosseto;
Bacchi Talete, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Salerno, tramutato a Napoli ;
Ciccone cav. Raimondo, consigliere della Corte d'appello di Trani,

tramutato a Lucca ;
Nubila cav. Leonardo, id. in soprannumero, applicato alla Corte

d'appello di Catanzaro, destinato a servire a Trani, cessando
dall'attuale applicazione;

Denaglia cav. Antonio Guido, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Brescia, nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Brescia;

Petrignani cav. Salvatore, id. di Catanzaro, id. id. in sopranna-
mero ed applicato alla Corte d'appello di Catanzaro;

Marini Alessandro Albino, procuratore del Re al Tribunale di

Cremona, id. id. di Trani ed applicato alla Corte d'appello di
Catanzaro;

Sighele cav. Gualtiero, id. di Milano, nominato reggente il posto
di sostituto procuratore generale presso la Corte d'appello di
Milano;

Perucchetti cav. Giuseppe, id. di Pavia, tramutato a Milano;
Nicoletti Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Viterbo, tramutato a Vallo Lucano;
Bordini Celso, id. di Velletri, id. a Viterbo;
Vanghetti Dario, id. di Grosseto, id. a Siena;
Genisi Enrico, id. di Urbino, id. a Velletri, ed ò incaricato della

istruzione dei processi penali;
Chiaramella Dante, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di

Verona, applicato temporariamente alla B. Procura del Tri-
bunale di Roma, id, a Roma, continuando nell'attuale appli-
cazione;

Frassi Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Mantova, nominato sostituto procuratore del Re presso il

Tribunale di Mantova;
Biaggi Luigi, pretore del mandamento di Mantova, id.giudice id.;
Scolari Jacopo, reggente procuratore del Re presso il Tribunale

di Volterra, in aspettativa per motivi di salute, confermato
a sua domanda per gli stessi motivi di salute per altri due
mesi dal 1•luglio p. v.

Con decreti Ministeriali del 2 luglio 1881:
Bruno cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Ca-

tania, promosso alla 1• categoria dal 1° agosto 1881;
Serra cav. Michele, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Roma, id. id.;
Bruno cav. Costantino, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Pallanta, id. dal 1° giugno 1881;
Polastri cav. Annibale, id. di Domodossola, id. id.;
Fois Emanuele, id. di Modica, id. dal l' loglio 1881;
Dionci cav. Venanzio, id. di Rieti, id. id.;
Porquedda cav. Giovanni, procuratore del Re al Tribunale di A-

lessandria, id. dal 1• giugno 1881;
Bandettini cav. Adolfo, id. di Massa, id. dal 1° luglio 1881;
Bruni cav. Francesco, id. di Velletri, id. id.;
Carino Saverio, giudice del Tribunale di Catanzaro, id, dal 1•giu-

gno 1881;

Fontana Paolino, id. di Ravenna, id. id.;
Delitala-Corda cav. Giovanni, id. di Torino, id. id.;
Notari Angelo, id. di Ravenna, id. id.;
Biffi Girolamo, id. di Milano, id. id.;
Tonini Giovanni, id. di Lucca, id. id.;
Capogrossi Loreto, id. di Benevento, id. dal 1• luglio 1881;
Invrea David, id. di Genova, id. id.;
Bianchi Lodovico, id. di Milano, id. id.;
Nicolò Rocco, sostituto procuratore del Re a Reggio Calabria, id.

dal 1° giugno 1881;
Sacco Vincenzo, id. di Napoli, id. dal 1° luglio 1881.

Con RR. decreti del 7 luglio 1881:
Cama Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale -di

Rossano in servizio da oltre 10 anni, collocato in aspettativa
a sua domanda per motivi di salute per un anno dal 1°1aglio

. 1861 a tutto giugno 1882;
Castelli cav. Domenico, consigliere in soprannamero presso la

Corte d'appello di Firenze, messo in pianta alla Corte stessa;
i Petrignani cav. Salvatore, id. id. di Brescia, applicato alla Corte

d'appello di Catanzaro, tramutato a Firenze, continuando

nell'attuale applicazione;
Amodini cav. Giovan Giacomo, consigliere della Corte d'appello

di Ancona, id. a Brescia;
Campeggi cav. Franceseo, procuratore del Re al Tribunale di Son-

drio, id. a Cremona.

MINISTEftO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 4• categoria, con l'onorario di lire 400, per
l'ufficio sanitario in Pinerolo.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

dell'Interno, non piii tardi del 30 settembre prossimo venturo, le
loro domande corredate dei documenti prescritti dal regolamento
1•marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni alnieno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno,
uno dei principali sifilicomi del Regno, o un ospedale con apposite
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici

sotto la direzione dei medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un

certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto di-

mora nel triennio precedente alla domanda;
4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un ufficio sani-

tario del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie

veneree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifilitiche od afe-

zioni a quelle attinenti.
Roma, 27 agosto 1881.

IlDirettore Capo della 5•Divisione
CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblicaøio¾e).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 342345 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 159405 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 15, al nome di Patalo Antonio di Giuseppe, do-
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miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falato Antonio fu
Giuseppe, ora domiciliato in Morcone (Benevento), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questaDirezione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 agosto 1881.
Per ilDirettore Generale: Franzno.

Numeri delle 1412 obbligazioni della Ferrovia Yittorio E-
manuele di lire 500 cadauna di capitale, estratte in Roma
il 31 agosto 1881 (in ordine progressivo).
Dal N• 201 al N• 800 obbligazioni N• 100

> 4,401 > 4,500 > > 100
> 27,901 > 28,000 » > 100
> 95,801 > 95,900 > > 100
> 101,301 » 101,312 > > 12
> 126,901 > 127,000 > > 100
> 130,301 a 130,400 > > 100
> 206,801 > 206,900 > > 100
> 243,101 > 248,200 > > 100
» 243,801 > 243,900 > a 100
> 266,701 » 266,800 > > 100
> 289,001 > 289,100 > > 100
> 405,501 » 405,600 > > 100
> 441,901 > 442,000 > > 100
> 446,701 » 446,800 > > 100

Totale delle obbligazioni estratte N° 1412
Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto set-

tembre p. v. a benefióio dei proprietari, ed il rimborso dei capitali
rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° ot-

tobre 1881, contro restituzione delle obbligazioni stesse corredate
delle cedole dei semestri posteriori a quello che scade il 30 settem-
bre 1881, aventi i numeri dal 37 al 45 inclusi.

Itoma, 31 agosto 1881.
Il Direttore Capo della 8' Divisione

G. REDAELLI.
Per il Direttore Generale

IIORGHEN,

Ritenuto che nelle cancellerie del distretto di questa Corte d'ap-
pello sono vacanti n. 15 posti di alunno, cioè:
Presso la Corte d'appello di Bologna . . . . . . N. 1
> il Tribunale civile e correzionale di Bologna . » 8
» il Tribunale civile e correzionale di Raverina .

> 2
> la Pretura del 1• mandamento di Bologna . . > 1
» la Pretura del 1° mandamento di Ferrara . .

> 1
> la Pretara del 2• mandamento di Ferrara . .

> 1
> la Pretura del mandamento di Argenta . .

> 1
la Pretura del mandamento di Forli . . . > 2

la Pretura del 2• mandamento di Cesena . . > 1
la Pretura del 1• mandamento di Ravenna . > 1

> la Pretura del 2° mandamento di Ravenna . > 1

Totale . . . N. 15
Dichiara aperti gli esami di concorso ai posti suddetti.
Gli esami avranno luogo il giorno 4 ottobre p. v., alle ore 11

antimeridiane, nella sede dei Tribunali civili di Bologna, Ferrara,
Ravenna e Forlì.
Le domande d'ammissione alPesame, scritte su carta bollata da

centesimi 50, dovranno essere presentate al presidente del Tribu-
nale del loro domicilio, quanto agli aspiranti domiciliati nel di-
stretto, e quanto agli altri ad uno dei presidenti di detti Tribu-
nali, non più tardi del 20 settembre prossimo.
Gli aspiranti dovranno giustificare, coi documenti relativi, i se-

gnenti requisiti:
1. Aver compiuta l'età di anni 18;
2. Essere cittadino del Regno;
8. Essere di sana costituzione;
4. Non essere stato condannato a peno criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio od attentato ai costumi;

5. Non essere in istato di accusa o di contumacia o sotto man-
dato di cattura;

6. Non essere in istato di interdizione od inabilitazione, o di
fallimento dichiarato e non riabilitato;

7. Avere conseguita la licenza ginnasiale o di Scuola tecnica.

L'esame avrà luogo in iscritto, o si aggirerà sulle seguenti ma-
terie:

Lingua italiana, Aritmetica e Calligroßa.
Bologna, 24 agosto 1881.

Il Primo Presidente: L. BONELLT.

Il Cancelliere: C. Bzsst.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione
vitalizia di annue lire 300, segnato di numero 4260, intestato a
Boave Carlo Andrea di Giovanni Antonio, si fa noto per tutti gli
effetti di ragione che trascorsi tre mesi dalla data della presente
pubblicazione, quando non siano state fatte opposizioni, o il cer-
tificato non sia stato reperito, l'Amministrazione ne emetiterà uno
nuovo rendendo nullo quello precedente.

Roma, 30 luglio 1881.
Il Direttore Capo di Divisione

M. Gucastor.
Visto - L'Amministratore

Novammt.

AVVISO DI CONCORSO
a pindici posti di alunno nelle Cancellerie giudiziarie

del distretto dctla Corte di appello di llologna
Il Primo Presidente della R. Corte d'appello di Bologna,
Veduto l'art. 3 del regolamento sulle cancellerie giudiziarie,

approvato col R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Serie 2');

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Malgrado la proroga del Parlamento, la politica continua
a preoccupare gli inglesi.
Si segue ora con assai interesse la lotta impegnata in sette

od otto circoscrizioni elettorali inglesi od irlandesi, special-
mente a Nort-Durham,Nort-Lincolnshire, Berwick,ecc., nelle
quali circoscrizioni si tratta di procedere alla elezione di de-
putati nuovi in sostituzione di altri defunti o chiamati ad
uffici incompatibili col mandato di membro della Camera
dei comuni.

Quasi dovunque la lotta è impegnata fra il candidato li-
berale da una parte ed il candidato dei conservatori, appog-
giato anche dagli irlandesi, dall'altra.
A Nort-Durham il signor Parnell ha pubblicato un suo
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manifesto, invitando gli elettori irlandesi della circoscrizione
a votare in massa per il candidato conservatore air Giorgio
Elliot, il quale dal canto suo dichiarò d'impegnarsi a chie-
dere alla Camera l'abrogazione delle leggi coercitive. Nel
North-Lincolnshire lo stesso appoggio è assicurato al signor
Lowther, antico segretario di Stato nel gabinetto Bea-
consfield.

Abbiamo accennato al meeting che venne tenuto a Liver-

pool e nel quale il sig. Healy ha espressa la sua opinione sul
land bili e sulla necessita di mantenere la Land League con-
tro l'opínione espressa dal sig. Parnell.
L'indomani del meeting di Liverpool un altro ne fu tenuto

a Newcastle-on-Tyne. Era la prima adunanza di un'altra

Lega, la Lega nazionale, il cui oggetto sarebbe di abbrac-
ciare in una vasta associazione la Gran Bretagna e l'Irlanda.
Come presidente venne eletto un Home ruler, il signor Giu-

stino Mac Carthy, deputato di Longford, e fu annunziato l'in-
tendimento di provocare una agitazione dalla quale avrebbe
da uscire per tutta intera la Gran Bretagna un regime uni-
forme ed analogo a quello che il land bill ha creato per
l'Irlanda.
I Débats, parlando di questa nuova Lega e di questa nuova

agitazione, esprimono l'avviso che le condizioni agricole, so-
ciali ed economiche in.genere della Gran Bretagna sieno

troppo difformi da quelle dell'Irlanda, perchè gli iniziatori
di esse possano mai raggiungere il loro intento.

La Conferenza luterana, riunita a Berlino, ha presa, nella
seduta del 26 agosto, riguardo alla questione semitica, una
risoluzione in cui è detto che deplora vivamente gli eccessi
commessi contro gli israeliti; ma che essa deplora anche più
profondamente che i cristiani, per loro colpa, abbiano per-
messo agli ebrei d'acquistare l'influenza che ora si lamenta, e
di fornirsi delle ricchezze che permettono loro di rappresen-
tare una parte importante nella società moderna.
La Conferenza ricorda ai cristiani di non dimenticare che

la salvezza è venuta dal popolo d'Israele e che è loro dovere
di cercare di convertirlo affinchè i doni impartiti da Dio agli
israeliti servano al bene generale. Il miglior mezzo di giun-
gere a questo scopo è di proteggerli e accordar loro tutte le
libertà possibili.
La Neue Preussiche Zeitung approva completamente

questa risoluzione, che corrisponde ai suoi sentimenti sulla
questione semitica.

L'Israelita, giornale redatto dal signor Lehman a Ber-
lino, dichiara da parte sua, nel parlare delle prossime ele-

zioni, che gli israeliti devono allontanare ogni sentimento di
rancore, scordare tutto il male fatto loro in questi ultimi
tempi e non ricordarsi che d'una cosa: cioè ch'essi sono cite
tadini tedeschi, e che come tali non devono pensare che a ciò
che può accrescere la prosperità della patria.
Nella Prussia occidentale il movimento antisemitico con-

tinua, e si fanno degli sforzi per portare l'agitazione anche
nei comuni ove da lungo tempo cristiani ed ebrei vivono in
buon accordo. Tuttavia in alcuni di questi comuni le agita-
zioni non hanno trovato eco, e la tranquillità non è stata
turbata.

I membri del partito autonomista annoverese hanno pub-
blicato un loro appello agli elettori dell'Annover. In tale do-
cumento essi dichiarano di desiderare e di sperare la restau-
razione del regno di Annover, più utile, secondo loro, alla
Germania, di una provincia di Annover. Essi tuttavia ag-
giungono la dichiarazione di non essere ostili all'impero ger-
manico, di cui il regno di Annover continuerebbe a far parte,
e protestano di voler continuare a propagare le loro idee,
senza però pensare minimamente nè a guerre, nè ad insur-

rezioni, e rimettendosene alla Provvidenza.

I fogli francesi recano il testo seguente di una lettera di-
retta dal signor Giulio Ferry, presidente del Consiglio, ai
suoi elettori:
" Mei cari concittadini -- Voi avete ritemprati, ristretti

una volta più, mediante un voto maturo, solenne, splendido,
i vincoli politici che ci uniscono da dieci anni. Questo voto

non ò soltanto una imponente testimonianza della vostra fi-
ducia, ed a questo titolo un onore supremo ed una suprema
ricompensa, è un atto, è un giudizio portato sulla politica.
" Invitati a scegliere fra il sistema prudente e risoluto, e

sì manifestamente fecondo che diresse finora gli affari della
repubblica, ed una politica sedicente nuova, la politica delle
promesse ad oltranza, delle soluzioni assolute, delle riforme
chimeriche o premature, voi avete indicato ad enormi mag-

gioranze, da qual parte siano le vostre preferenze. Lo stesso
sentimento prevalse nel maggior numero delle circoscrizioni
francesi. La Francia repubblicana non ha creduto che la via
seguita da quattro anni fosse una via retrograda; essa non
ha sconfessato i suoi mandatarii; essa li ha rieletti ed il suo
inalterabile buon senso non separa nell'opera avvenire lo

spirito di riforma, la politica moderata dalla politica pro-
gressiva.
* Continuerò, quanto a me, e servirle una al pari dell'altra

con una devozione assoluta, colla forza novella.che attingo
dai vostri suffragi e dal persistente accordo delle nostre idee.
È ai vostri occhi come at miel il miglior modo di provarti
la mia gratitudine, la mia profonda riconoscenza. ,

Le notizie di Tunisi confermano le difBcoltà a fronte delle

quali si trovano i comandanti francesi.
Si sono inviate truppe ad Hammamet in appoggio della

colonna Corréard. Il generale Logerot ha requisito il cor-
riere della Compagnia transatlantica.
C'erano indizi di un probabile attacco predisposto dagli

arabi dal lato di Zaghuan. I corrispondenti insistono perchè
vengano mandate nuove truppe in quella direzione, perchè
le comunicazioni con Tunisi erano intercettate, e i ribelli

occupavano tutti i passi in guisa da rendere impossibile l'in-
vio di ogni convoglio.
Un corpo di cavalieri arabi si è spinto fin sotto le mura di

Susa, e ha operate delle esazioni. Gli abitanti non possono
arrischiarsi di uscire, e il commercio è assolutamente para-
lizzato. Parecchie altre tribù hanno levate le tende e si sono
dirette a Zaghuan per raggiungervi gli insorti. I zuavi tuni-
sini, che fanno parte della colonna di Ali-bey, disertano. Di-
cono i corrispondenti che molto meglio sarebbe stato se la

colonna non si fosse mai mossa da Tunisi.
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In genere lo stato del malato si mantiene invariato da domenica o
lanedi. Il polso e la temperatura erano oggi alquanto più altiche(AGENZIA STEFANI) ieri, cosa da attribuirsi in parte ad un aumento del caldo. >

Berlino , 1° - Notizie da Breslavia dicono che le manovre

del secondo reggimento dei dragoní di Slesia furono interrotte
aansa un catarro contagioso sviluppatosi nei cavalli. I giornali
prevengono i coltivatori ed altri proprietari di cavalli.
OostantinopoH, 2. - Ieri favvi la prima seduta dei dele-

gati finanziari: si occupò solamento dei preliminari; ò probabile vi
sia seduta sabato.

Napoli, 2. - Il giornale Roma smentisco la notizia che debba
qui aver luogo una adunanza dei deputati meridionali.
Milano, 2. - Il ministro della guerra ò giunto alle ore 5 40

pom. Fu ricevuto alla stazione dal prefetto: è alloggiato all'Hôtel
Milan.

Roma, 2. - Il 3funicipiodiRoma ci comunica iseguenti
dispacci:

Tunisi, 1° - Le truppe francesi disponibili avendo dovuto
essere inviate sopra altri punti della Reggenza, il comandante del
corpo di occupazioneha stimato prudente di sbarcare allaGoletta,
per mantenere la pubblica sicurezza, un distaccamento di 200
marinai.

Cefalonia, 16 - È giunta proveniente da Cerigo la Vettor
.Pisani, al comando di S. A. B. il Duca di Genova.
Sosterà qui circa otto giorni.
Bombay, 1° - È partito per Napoli e scali il postale ßu-

matra, della Societh Rubattino.
Venezia, 2. - Assicurasi che nella settimana ventura 8. M.

la Regina raggiungerà 8. M. il Re a Padova.
Honaco, 2. - La voce raccolta da alcuni giornali italiani di

un duello che sarebbe qui avvenuto tra un ufficiale italiano ed un
ufficiale francese non ha fondamento di sorta.
liapoH, 2. - Al pranzo oferto dal Municipio beneventano,

parlarono il sindaco, il deputato Capilongo, il prefetto ed il presi-
dente del Consiglio provinciale. L'on. Del Giudice disse essere fe-
lice di trovarsi ad una festa che solennizza l'iniziamento dei lavori
compresi nella legge sulle ferrovie. Il Ministro propinò alla salute
dei rappresentanti della scienza, dell'Amministrazione, delPeser-
cito e della città di Benevento.
Hilano, 2. - Alle ore 12 30 giunsero i Ministri Magliani e

Baccelli, salutati alla stazione dal prefetto e dalle autorità. Pre-
sero alloggio all'Hôtel Milan.
FIrenze, 2. - Stamane alle ore 11à morto il senatore Carlo

Penzi.

Londra, 2. - Il Zimes ha da Washington che il gabinetto
studia la questione d'invitareArthur, vicepresidente della Repub-
blica, ad assumere la presidenza daranto due o tre mesi.
Lo stesso giornale ha da Atene che incominciano a scoppiare

disordini nell'isola di Candia, i cui abitanti si preparano ad op-
porsi con le armi all'insediamento di un vescovo nominato dal go-
vernatore ed inviso ad essi. Duemilaindividui armati sono riuniti
aMysopatamas ed a Aiovasili.
Lomira, 2. - B Morning Post smentisee che Cairoli sia ve-

auto a Londra con una missione diplomatica.
GiblIterra, 2. - È giunta la Tittorio Emanuele proveniente

da Tsugeri. A bordo tutti bene.
19ew-Orleans, 1•-Diecimila operai addetti alla manifattura

del cotone, cosidetti cotton handlers, si sono messi in isoiopero.
11 lavoro è sospeso.
Scioperi analoghi avvennero a Mobile ed a Galveston.
In seguito all'eccessiva siooità della stagione, sono segnalati nu-

merosi incendi nelle foreste degli Stati Uniti e del Canadh.
Osiro, 2. - H kodivé amontisce la notisia dello Blandard ohe

Blignières abbia chiesta la dimissione dell'intero ministero egi-
_siano.

Roma, 2. - La Legazione degli Stati Uniti in Londra ha ri-
novato stamane e trasmesso a quella di Roma il seguente dispaccio
del segretario di StatojBlaine, in data di iersera:
« R presidente mangia e digerisce bene.Lo sgonfiarsi della glan-

dola parotido non ha fatto gran progresso in queste altime 24 ore.

Milano, 1' - Sindaco Roma. Sulla proposta del sindaco Bel-
linzaghi, approvata ad unanimith, il Circolo filarmonico e filodram-
matico, ora solennemente inauguratosi, sente doloroso ma pro-
fondo dovere mandarle condoglianze irreparabile perdita grande
poeta, egregio cittadino Pietro Cossa.

DONATINI, presid0Bie.
Milano , 2. - Sindaco Roma. Colpito perdita fratello non

avrei provato maggior dolore perdita illustre dilettissimo Cossa.
Permettomi esprimere di lei mezzo profonde condoglianze ai con-
cittadini del grande poeta.

PaoLo Franant.

Yerona, 1•- Sindaco ßoma. Allo strazio di ogni italiano che
piange repentina morte Pietro Cossa, unisco umile cultore arte
drammatica mia lagrima desolata.

Lao Castaracovo.

Pisa, 1*. - Gianta adanata, inteso comunicazioni sindaco ono-
ranze funebri rese ieri Livorno Pietro Cossa, esprime città di Roma
suo vivo condoglianze perdita illustre concittadino.

Sindaco Sm0NNJJ.

Alessandria d'Egitto, 2. - Confermasi che lo scopo della
missione Malet a Costañíinopoli sia di domandare finvio di trappe
turche nel caso di un mdvimento militare mell'Egitto. Tale even-
taalità sembra però improbabile, avendo le minaccio di occupa-
sione turca eseroitato un'infinenza salatare.
Sono smentite le voci di un cambiamento di ministero.
Oork, 2. - È avvenuto un conflitto fra la polizia ed una

banda armata la quale porquisiva caso per impadronirsi di armi.
Vi furono unmorto e quattro feriti.
Firenze, 8. - A causa della morte del senatore Fenzi, que-

st'oggi la Borsa è chiusa.
liapoli, 3. - Stamane il Ministro Baccarini, accompagnato

dagli onorevoli Del Giudice e Lovito, visitò lo stabilimento Pattis-
son. Indi, incontrato dal sindaco e da una deputazione operaia,
quelli di Pietrarsa e dei Granili, ove 1400 operai lavorano alle
locomotive ed ai vagoni. Il Ministro congratulossi coll'ispettore
Passarini, cogFingegneti e oogli operai.
A Castellammare, accompagnato dal sindaco, dal sottoprefeito

e da altri, visitò lo stabilimento Cottran ed i lavori del porto.
Buearest, 8. - RRomanal dice che la visita del conte An-

drassy a Sinaia ò un semplice atto di cortesia. Però se ne deve
trarre una conseguenza non priva d'importanza politica: cioè che

l'Austria-Ungheria è convinta della lealtà della nazione rumens,
e che Andrassy volle provare allgamenia che essa deve par es-
sere convinta della lealtà dei suoi vicini augheresi.
Il Romanal soggiunge: Bu questo terrenosiamo felici di salutare

Andrassy, e lo ringraziamo sinceramente di avere, con questa
sua visita, distrutto tutte le calamiie e tutti gli intrighi di nerti
speculatori.

I
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R. ISTITUTO T1NETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

Adananze ordinarie dei giorni IT e SI Inglio 188L

Il membro efettivo ab. Pietro Canal legge la prima parte di un
suo lavoro ßulla musica in Mantova, che contiene principalmente
notizie tratte dall'Archivio Gonzaga.
Il membro efettivo Emilio Morpurgo legge poscia un suo scritto

che ha per titolo : Antonio Rosmint-Serbati, il concetto e i limiti
della statistica. -- L'autore volle rilevare anzitutto che il celebre
solitario di Stresa non dev'essere considerato soltanto come un

critico, ma bensì quale un espositore originale di questa soienza.

Benchè le tendenze e Pingegno del Rosmini lascino sospettare
sulle prime che egli non attribuisca importanza notevole allo stu-
dio dei fatti, il valente filosofo imprime un'orma profonda sul cam-
mino nel quale è stato preceduto dal Gioja e dal Romagnosi. Come
questi, anche a confessione del Wagner, si staccano con vigoria di
pensiero dalla scuola delPAchenwall, il Rosmini rannoda le os-
servazioni statistiche alPindirizzo rinnovatore di Galileo, ed asse-

gna nel proprio tempo a siffatte osservazioni una nuova età, nella
quale lo studio delle condizioni sociali si allarga a piit ampt oriz-
zonti, e porge sussidii insperati ai progressi delle scienze deonto-
logiche. La scienza di Stato in particolare mancherebbe di base
senza il lume di cosiffatte investigazioni, i particolari e la tecnica
dei quali son presagiti dal filosofo roveretano.
Il Morpurgo raccosta la sua dottrina a quella de'capiscuola sta-

tistici Cowing, Sussmilch, Achenwall e Quetelet; dimostra como

egli intaisea i progressi che saranno raggiunti dagli statisti mate-
matici; e soprattutto mette in ritievo il grande valore della dot-
trina statistica rosminiana, sotto l'aspetto di una dottrina del me-
todo, malgrado che tale espressamente non si enunci, come s'e-
nunzia in recenti trattati, come son quelli del Dufan, dello
Haushofer, del Block, ecc.
Seagions finalmente questa dottrina dalla probabile accusa di

tendenza che fa fatta alla scuola di eni ò oðierno rappresentante
l'Oettingen; e dimostra che non si potrebbe senzamanifesta ingiu-
stizia assegnare un posto secondario nella storia degli studi stati-
stici al grande filosofo, che ò,nel piii largo eenso della parola, uno
statista, anzi un tecnico insigne delle scienza di Stato.
Indi il membro effettivo Paulo Fambri ed il professore Pietro

Cassani presentano la terza parte del loro lavoro intitolato: Tra
fasica e metatisica.
Poi il prof. Achille De Giovanni è ammesso a leggere una sua

Memoria ßul valore clinico del cardiografo.- Egli espone tutte le
difficoltà che s'incontrano nel maneggio di questo strumento, e la-
menta che non possa essere applicato indistintamente sopra tutti

gl'individui, perchè è incontostabile che per mezzo suo si possono
avere espressioni sicure sullo stato delle pressioni positive e nega.
tive intrarteriose, che altrimenti pon si possonoavere. Dimostra che
non può il cardiografo essere tenuto come un istrumento diagno-
stico per le malattie del cuore; ma che il cardiogramma è un pre-
zioso indizio dei mutamenti che avvengono negli organi centrali
della circolazione ogni volta che sopra di questi influiseano, per
via riflessa o diretta, le diferenti provincie del sistema nervoso,
oppure i medicamenti. Col cardiografo ei può discernere la sem-

plice ipertrofia da quella che è accompagnata da infiammazione
del miocardio, e così si dica di qualche altra anormalità funzio.
nale del cuore. -- Panno corredo a tale Memoria i tavole illa.
strative.
Parimenti viene ammesso a leggere il prof. Giov. A. Bordiga un

suo scritto col titolo: Di alcuni teorenti stdle quadriche analoghi a
quello di Pascal nelle coniche.
Il membro egettivo Giovanni Cittadella legge appresso la prima

parte della sua Coramemorazione di Pietro Belvatico, la quale è da
lui distinta in tre capitoli, architettura, cioè, scultura e pittura.
Il membro efettivo Gherardo Freschi presenta una suaMemoria

intorno alla nutrizione deße piante collidate, aN'opportunità di im-
partirne la sciensa al coltivatore, ed ai messipiù facili di appli-
carla. Riassumendo i fenomeni e le cause della produzione agricola,
si dimostra che Parte del coltivatore sta essenzialmente nelPin-

dustre preparazione e nel ragionato impiego del10 806tagzo COSI

dette organiche ed inorganiche. E però Panalisi chimica del ter-
reno, della pianta e del concime costituisce lo strumento regola-
tore della buona pratica, in cui la scienza e l'arto 61 RBiÍÏCABO.

Rilevati i sommi vantaggi, che deriverebbero all'agricoltura
dalPuso popolare del prefato strumento, di questa chiave che
schiude e fivela alPagricoltore secreti del pin grande interesse, ai
quali la sola ignoranza Pha tenuto sinora indiferente , si propone
un mezzo agevole di renderlo famigliare al contadino fino dalla
scuola elementare.
Si conchiude che questo lume di scienza impartito al contadino

non solo afretterà il progresso delPagricoltura, prima base su cui
si regge il benessere e lo sviluppo nazionale, ma sarà eziandio il

più importante e desiderabile dei progressi; perocchè oltre al mi-
gliorare le non liete condizioni economiche di colui, che eensa ade-
guato compenso s'afatica a migliorare le nostre, riosoirà a rendere
più degna e rispettabile la condizione sociale di lui medesimo, ed
a fargliela amare sopra ogni altra che gli sembra finora più invi-
diabile.
Poscia il membro efettivo Prancesco Rossetti comunica alcune

ricerche sperimentali del dottor Guglielmo De Lucchi sulla deter-
minazione del rapporto fra le capacità calorifiche dei vapori sopra-
riscaldati dell'acqua e del fosforo. L'autore, dopo aver richiamato
i precedenti lavori del 01ausine, del Warburg, del Kundt, eco.,
viene a parlar dei propri esperintenti, che gli sembrarono presen-
tare un interesse speciale ela per la costruzione tetratomica della
sua molecola, sia per la sua natura di corpo indecomposto. Il me-
todo da lui seguito ò analogo a quello usato dai signori Olément e
Desormes, opportunamente modificato giusta le - esigenze delle

nuove determinazioni. A prova del processo sperimentale Pantore
ha ripetuto da principio le determinnioni sulPanidride carbonica,
e i risultati da esso ottenuti sono i seguenti:
1• Il rapporto fra le due capacità calorifiche nell' 002 à espresso

da 1.292, di pochissimo differente da quello dato dal Casin (1.291)
e da quello dato dal Bottbgen (1.805): per i vapori soprariscaldati
d'acqua alla temperatura di 104•0 Pantore ottenne 1.277, valore
identico a quello dedotto dal Musson dalla velocità della propa-

gazione del suono.
Per i vapori soprariscaldati di fosfqro a 800• C circa, questo

valore è espresso da 1:18. Il rapporto fra Venergia totale del gas e
Penergia dovuta al solo movitnento progressivo pei primi due à

circa 0.42, pel 3• soltanto 0.27.
I valori per l'00* e per PH*0 sono compresi entro i limiti segnati

dalla formola del Pilling: non corrispondono punto ai valori dati
dalle relazioni del Maxwell e del Boltzmann.
2• Da questi valori e da altri sembrerebbe che la diminuzione

del valore numerico del rapýorto fra le due capacità calorificho
alPaumentare del numero degli atomi costituenti la molecola, ei
verificasse costantemente soltanto per i corpi indecomposti.
Indi il car. Stefano de' Stefani legge una sus Memoria, che ha

per titolo: ßopra molti e diversi ogýetti d'aga antichità, scoperti a
Broonio. L'autore narra como e dove avvenne la scoperta; e de-

scrive Pestensione, la forma e la natura dello strato archeologico.
Enumera i vari oggetti in esso rinvenuti di selce, bronzo, ferro e

terra cotta. I bronzi rotti ed interi hanno la prevalenza, special-
mente le sitale, gli anelli e le fibule. Fra queste ultime trova raf-
fronti con quelle di Montebello Vicentino illustrate dal commen-
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datore Lioy, mentre una sola ad arco semplice ed a grandi coste,
riproduce la forma di una appartenente alla necropoli di Golla-
secca illustrata dal professoro Castelfranco.
Descritti i più interessanti oggetti di bronzo, si ferma sopra un

frammento di grande vaso, dolio o phitos, di grosselana argilla,
il quale dalla misura calcolata avrebbe dovuto contenere 230 litri
di liquido. I frammenti delle ossa e di qualche corno di cervide
sono in parte carbonizzati ed in parte calcinati, mentre i bronzi,
Pambra ed altri oggetti escludono le traccie della combustione.
Crede Pautore non trattarsi di ripostiglio, e ne dà le ragioni,

bensì di avanzi di antiche abitazioni. Tutti questi oggetti, a suo

avviso, dovrebbero appartenere ai primi periodi dell'età del ferro.
Non avendo l'autore potuto procedere ad esplorazioni causa il

cattivo tempo, comperò dal proprietario tutti questi cimelii per
conto del Museo civico di Vorona, e si riservò di proseguire gli
soavi nel prossimo autunno, tostochò il campo coltivato sarà li-
bero.
Parla infine l'autore dell'importanza archeologica del luogo,

dove esistono anche tombe romane, ed accenna a tre nuove sta-
zioni litiche delPepoca della pietra scheggiata scoperte in questi
giorni in quei dintorni, dalle quali ebbe armi ed utensili di solce
di nuove forme, ch'egli sta illustrando per servire alla storia della
paletnologia veronese.
La Memoria ò socompagnata da due tavole, nelle quali sono di-

segnati in grandezza naturale i piit importanti fra gli oggetti so-
pradescritti.
Da ultimo Pingegnere signor Giovanni Malaspina ò ammesso a

fare una sua comunicazione degli ultimi studi sul sistema dei enoli
a traforo, usato dagli antichi architetti greci e romani, allo scopo
di tenere i bacini dei porti spassati da interrimenti. Dopo di aver
esposto in qual modo il celebre ingegnere napoletano De Fazio ve-
nisse a scoprire i trafori nei raderi dei moli dei porti di Pozznoli,
Miseno e Nisida, e ne segnalasse i vantaggi grandisgimi in con-

fronto del sistema moderno dei moli ripieni nelle egregie scritture
da lui pubblicato dal 1828 al 1832, rese conto dei primi lavori ese-
guiti dallo stesso De Fazio a ristauro dei due moli del detto porto
di Nisida; lavori che dopo la sua morte vennero proseguiti ed ul-
timati con utili modificazioni, ma sempre col sistema antico, dal
commendatore Maiori, ispettore del Genio civile, ora in riposo.
Constatò il felice risultato ottenuto da questa prova, e dimostrò i
beneficii che ei ricaverebbero adottando i moli a traforo nei nostri
porti italiani, molti dei quali vanno soggetti a rilevanti ingombri
di sabbio, il cui espurgo con le draghe impone un grave carico
alle finanze nazionali. Parlò infine dei porti a canale, dei quali si
occupò piit particolarmente il ch. ingegnere idraulico-marino com-
mendatore A. Cialdi; e fece voti perché il metodo da esso pro-
posto, conforme al principio degli antichi, venga opportunamente
applicato nella diga a nord del porto di Lido, già in massima ap-
provata, e che sperasi di prossima esecuzione.

Il Membro e ßegretario: G. Bisro.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 10 sussidi (9 dei qualidilire 70 e 1 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di ßlosoße e lettere nel R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firense.

oncorso pei posti di pertesionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pel corsi normaH.

Possono concorrere al 1° anno di corso tutti coloro che abbiano
riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia moderna e sulla filo-
sofia. Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel 2•, 3• e 4• anno del corso debbono i candidati sostenere un

esame sulle materie del respettivo anno per lo quali fu presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettive Università, com-
pletandoli colle prove scritte.
Il suesidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

24 ottobre.
R concorso per esame agli studi normali incomincierà il di 26

ottobre nell'Istituto Superiore di Firenze (piazza SanMarco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 26 ottobre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla Segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il 1° luglio 1881.

Visto - A Presidente B ßegretario
P. Vaum. T. Fusem.

R. SCUOLA SUPERIORE
DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Norme per l'ammissione a far il corso di studi a proprie
spese per l'anno scolastico 1881-82.

Coloro che intendono di fare il corso di medicina veterinaria a

proprie spese sono dispensati dal dare esame di ammissione, ma
devono però preseggy dal 20 ottobre el 6 novembre 1881, alla
segretiría della Scuoýa, sovra carta bollata da centesimi 60, la
loro kmang..m accumenti prescritti dalParticolo 38 del regola-
mento approvato con Regio decreto 7 marzo 1875, num. 2433,
che sono:
1. La fede di nascita da cui risulti avere compiuta l'età di 16

SBD1.

2. Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del
comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sottopre-
fetto del circondario.
8. Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2•

al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compinti tre anni di corso, e superati gli esamire-
lativi in un Istituto tecnico.

Torino, il lo luglio 1881.
Il Direttore della ßcuola: Vanna,

NOTIZIE DIVERSE

Begia Harina. - Il 1° settembre approdava a Reggio la
R. corazzata Duilio, ed a Messina la corazzata Principe Amedeo
colPavviso Marcantonio Colonna.
La R. fregata Vïttorio Ernanuele, partita da Cadioeil31agosto,

approdava a Tangeri e Gibilterra il 1• settembre. A bordo tutti
bene.
La Regia corazzata Yettor Pisani è giunta a Cefalonia il 1° set-

tembre.
La cisterna Verde à partita da Palermo il 1• settembre per ri-

fornire d'acqua gli abitanti delfisola d'Ustica.

Catastrofe sulle Alpi. - Scrivono da Aosta, 30, alla Gag-
¢etta Piemontese ;
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Ieri tre signorine inglesi eraûo salite sul Mont de la ßaxe a po-
che ore da Courmayeur. Terminata Peecursione, vollero far ri-

torno in paese passando per un sentiero impraticato. Sfortuna
volle che alla più giovane delle tre alpiniste, non scortate da nes-
sana guida, scivolasse un piede lungo un passo ecosceso.
Inesperta com'era dell'uso dell'alpenstock, essa si lasciò adrue-

ciolare lungo Permo pendio, tanto che, spinta dal proprio peso, la
meschina precipitò in un burrone, ove le sue compagne più non la
rinvennero che esanime.

Courmayeur ò costernata per l'immensa sciagura.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 4 al 24 a-

gosto pasearono i Dardanelli 110 bastimenti, e cioè 70 vapori e 40
velieri. I carichi di grano erano 14, di granone 65 e di generi di-
versi 37.
Dei suddetti 110 bastimenti, 31 erano diretti per Marsiglia, 18

per Malta, 14 per Venezia, la maggior partö carichi di granone,
11 per Inghilterra, 10 per Gibilterra, 3 per Dankerque, 4 per
Trieste, 4 per Anversa, 8 per Smirne, 2 per Messina, 2 per Bar-
cellona, 1 per Napoli, 1 per Panama, 1 per Amburgo, 1 per Salo-
nicco, 1 per Brema ed 1 per Cette.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'afficio Veritas
di Parigi si pubblica la seguente nota dei sinistri marittimi che si
ebbero a deplorare nel luglio 1881:
Le navi a vela segnalate perdute, compresa una di cui non si

ebbero più notizie, farono 44, vale a dire: 20 inglesi, 8 tedesche, 4
norvegiano, 3 avedesi, 8 francesi,una antericana, una danese, una
greca, una italigua, una spagnuola ed una olandese.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 6, cioè: 4 inglesi,

una spagnuola ed una cinese.

Le macchine a vapore. - Una relazione pubblicata dal-
l'allicio di statistica di Berlino ci insegna come i quattro quinti
delle macchine a vapore funzionanti attualmente nel nostro globo
sublunare siano state costratte in quest'ultimo venticinquennio.
Attualmente la Francia conta 49,500 oaldaie a vapore fisse e

mobili, 7000 locomotive e 1850 caldaie di navi; la Germania 59,000
caldaie, 10,500 locomotive, 1700 caldaie di navi; l'Austria 12,600,
caldaie e 2800 locomotive.
La forza equivalente alle macchine in attività rappresenta:
Per gli Stati Uniti, 7,500,000 cavalli a vapore; per PInghil-

terra 7,000,000; per la Germania 4,500,000; per la Francia
3,000,000 ; per l'Austria-Ungheria 1,500,000.
In queste cifre non sono comprese le locomotive il cui numero

si eleva in America e in Europa a 105,000 percorrenti su 350,000
chilometri totale di 30,000,000 di cavalli vapore, i quali uniti alla
forza delle altre macchine si arriva alla oifra di 46,000,000 ca-
valli a vapore.
In massima il cavallo vapore ha la potenza di tre cavalli vivi, il

cavallo vivo quella di 7 uomini. Dunque le macchine a vapore
funzionanti nel mondo rappresentano la forza di circa aumiliardo
d'uomini, piil del doppio dei lavoratori effettivi.

Terremoti. - Il governatore generale delle isole Filippine
mandò al ministro d'oltremare spagnuolo il dispaccio seguente, in
data di Manila, 28 agosto:

« Forti e ripetute ecosse.

« Avario nei bastimenti mercantili e grandi danni nelle provin-
cie del centro Nord Luzon con perdita di molte vite.
« Ë scomparso il faro San Nicolas.
« Faccio distribuire opportuni soccorsi per sovvenire alle più

urgenti necessità.
« Qui succedonsi molte scosse, ma fino ad ora senza conseguenze;

tuttavia lo spirito pubblico è molto abbattuto. »

Decessi. - Il Temps del 31 agosto annunzia che il commen-

datore Darrican, generale di brigata, è morto a Cadiac-les-Bains.
- Un dispaccio da Raderslebeu annunzia la morte del signor

Hans Krilger, membro del Reichstag tedesco per la prima circo-
serizione elettorale dello Schleswig-Holstein. Il sig. Hans Kruger
manifestò continuamente le sue simpatie per la Danimarca, rifiu-
tossi sempre di prestare il giuramento di fedeltà all'impero ger-

manico, e protestò sempre contro Pannessione dello Schleswig-
Holstein alla Germania.
- I giornali inglesi annunziano pure la morte del viseonte Al-

fredo Duprat, già console generale di Portogallo in Inghilterra. Il
visconte Duprat, che venne decorato pei grandi servigi resi nella
guerra civile contro don Miguel, fa, nel 1848, scelto quale arbitro
della Commissione mists, incaricata di decidere, al Capo, sulla
questione delPabolisione della schiavitù. Poi, in qualità di colon-
nello, e col consenso del suo governo, egli cooperò a reprimere la
ribellione nelle Indie inglesi; e, nel 1869, egli negoziò il trattato
concluso con le colonie inglesi dell'Africa del Sud, trattato del

quale il maresciallo di Mac Mahon, scelto quale arbitro, precisò
il tenore anni sono, dichiarando che la baia di Delagoa ed il ter-

ritorio di Lorengo Marques facevano parte dei possedimenti por-
toghesi sulla costa africana. Il visconte Duprat era nato nel 1810.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 settembre

Stato Stato Tauran'rvaa
BTAzioxx del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... tutto coperto - 17,0 9,2

Domodossola pioggia - 15,5 11,0
Milano........ tutto coperto - 17,1 13,8
Venezia ...... tutto coperto tranquillo 22,1 14,4
Torino........ tutto coperto - 17,1 12,5
Parma........ tutto coperto - 18,9 14,0
Modena....... 3¡4 coperto - 17,2 12,0
Genova..••··• tutto coperto mosso 21,2 15,0
Pesaro.....·•· tutto coperto legg. mosso 28,8 14,3
P. Maurizio.. tutto coperto mosso 16,9 13,7
Firenze....... pioggia - 18,0 13,0
Urbino........ pioggia - 24,4 12,4
Ancona....... 114 coperto tranquillo 24,9 17,2
Livorno ...... tutto coperto mosso 22,3 14,5
0. di Castello pioggia - 24,0 11,4
Camerino.... 314 coperto - 22,0 12,4

Aquila........ tutto coperto - 24,0 10,5
Roma......... tutto coperte - 25,2 17,4

Foggia........ 112 coperto - 29,3 14,9

Napoli........ 112 coperto mosso 24,6 14,8
Potenza...... 112 coperto - 26,6 11,3
Lecce ......... 114 coperto - 28,2 23,0
Cosenza ...... 3¡4 coperto - 29,5 15,5
Cagliari...... 1I4 coperto tranquillo 30,0 18,0
Catanzaro ... 1(2 coperto - 26,8 17,6

ReggioCal... 1(4 coperto legg. mosso 26,7 22,5
Palermo...... 114 coperto tranquillo 32,7 20,0
Caltanissetta sereno - 25,0 15,8
P. Empedocle 114 coperto tranquillo - -

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 28,0 21,9
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio R0188RO -- 2 setternbre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA añozzza matt.A stasrows = 49=,65.

Roma, li 2 settembre 1881.
Fortissima pressione (775 mm.) nel N della Scandinavia. La

depressione del golfo di Genova rinforzossi e s'estese in tutto il N
d'Italia. Pressioni: Trieste, Genova, Nizza, Firenze 752 mm.;
Praga, Tolone, Lesina, 755; Cagliari, Palermo, Caltanissetta 759;
Algeri, Malta 760.
Ieri molti temporali e piogge in quasi tutto il continente. Sta-

mane ancora piogge al Ne centro; cielo generalmente annavolato.
Neve sui monti di Torino. Terremoto ad Ancona. Predominano
venti del 3•quadrante; fortissimi a Civitavecebia e forti a Torre-
mileto, Palascia, Taranto, Procida, Portoferraio. Mare tempe-
stoso a Civitavecchia; agitatissimo a Palascia e Procida; agitato
a Torremileto, Taranto, Capo Spartivento, Palmaria.
Continua il tempo cattivo con predominio di venti del 8• qua-

dranto specialmente nella media e bassa Italia.

I

T ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto T64,5 756,6 756,4 756,4
a0•ealmare

Termomet.esterno 19,0 22,3 20,8 16,5
(centigrado)

Umiditkrelativa... 56 45 61 96

Umidità assoluta... 9,14 8,97 11,20 10,67
Anemoscopioevel. SW.28 88W.37 WBW. 25 8.10
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 10. camall 8. nub] 10. nombi 10. gocole
lampi
e tuoni

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo-22,70.-18,2R.-Minimo-10,80.-18,0R.
Pioggia in 24 ore: mm. 4,8, omdata a riprese nelle 24 ore, con lamp

e tuon! dopo lo ore 8 pom,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 3 settembre 1881.

60DIRENTO Valore Valore CONTANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YA LORI

DAra 50BÍIBÎ0 V678810
r.zorzaa »Awano I.arrana DANAEO I.ETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . . 1° gennalo 1882 - - 89 35 89 80 -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - -

Certideati an1 Tesoro - Emise. 1860/66 . 1• aprile 1881 - - - - - 91 TO
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - - - - 93 ,,

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•gingao 1881 - - - - - 95 45
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . . 1• aprile 1881 - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 500 , 500 .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabseehi . 500 . 850 .
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 500 , -
Bandita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 1000 , 750 , -

Banca Romana . . . . . . . . , , . . . . . . 1• luglio 1881 1000
,

1000 . -

Banca Generale , , . . . . . . . . . . . . . . , 600 , 250 .
- - 646 50 616 50

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 , 700 . -

Società Gen. di Cred. Robiliare Italiano 600
,

400 ,
--

Bocietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1881 600 ,,
500 , 501 ., 500 , - -

Banco di Roma , . . 1•loglio 1881 500 , 250
.
- - 621 , 622

,Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 , 125 ,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• aprile 1881 500

,
500

. , 475 , 474 ,, - -

Fondiaria (Incendi) . . . . , , . . . . . . . 1• gennaio 1881 600 oro 100oro 590 , $85
,
- -

Idem (Vita) . . . . . . . .
. . . . . . . 250 oro 125 oro -

Societå Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio" 1881 500 , ô00
,
-

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 000 ,,
500

,
-

Società italiana per condotte d'acqua . 500 oro 150 oro -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1881 500
,

500 . -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250
. 250 , -

Strade Ferrate Romane . . , , . , , . . . . - 500
,

500
.
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 ,, 600 , -

8ttade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1881 500 , 500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500
,

500 , -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . - 500
,

500
,
-

Comp. R. Ferr. Sarde, sz. di preferenza - 250
, 250 ,

-

Obbl. Ferrovin Sarde nuova emies. 8 0/0 1• sprile 1881 600
,

500 , -

As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapana - 500
.

500
,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. . - 557 50 537 50 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , -

PioOstienee.................. - 480 , 480 ,, -

- - 1120
,,

- - 935 ,

- - 930 ,

- - 534 ,
- - 982 ,,

- - 474
,,

- - 281 .

OAMB I exoasI arnsaa massao Beniaste

Parigi.................. 90
Marsiglia................ 90 10035 10010 -

Lione .................. 90
Londra ................. 90 2542 2587 -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

O88ERV Az IO N I

Pressi fr.¢ti:

5 0¡O (2• sem. 1881) 91 60 cont.; 91 72 112 fine.
Parigi chaques 101 40.

Società immobiliare 500 cont.

Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 474 cont.

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . . - 20 46 20 45 - Il ßindaco: A. Pran1.

Soonto di Banoa . . . . , , . . . .
- - - - D Deputato di Bores: O. SANSONE.
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IllAS¾lt della Sitanione del dia delinele di Apsta1881del BANCO DI SICILIA
spitale sociale o patrimoniale utile alla tri la circolazione (R.D.23sett.1874, N.2237)L.12,0(10,000.
siserva metallica vindolata (Art. 57 Reg.$ gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,00Ô.

AT.TIT O.
Casse e riserva, . • • • •

,

• • • ?
.

• • • • • • s a L. 25,574,116
,,

Cambiali e boni a sondenas som,maggiore di
del Tesoro 8 thegi.

.

. . U 18.561,792 57
pagabill in earts 18. maggiòredi8 inesi . 868,783 09

Portarogato Cedole di renalts e eartelld estraité . . . . 28,918 49 '

20&¾ 67
Boni del Tesoro acquilitati direttaidente . . . 1,901,565 42
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , y
Titoli sorteggisti pagabill in nidneta meLLIlica . . , § •

Amsteipasioni . . . • . • • • • • • r • • • • • • • . 10,472,70!! 31
Fon&l pubblici e titoli di proptiet£ dells Banoa · · · L. 6,173,449 57

Id. id. per conto della massa il rispetto. . . 879,744 65
mon

14, 14. pel fondo penaloni o ossea di providenza . 148,235 81 5,931,596 82

Erdtti rioevati all'inoasse . . . .. , .. . . , , 280,167 29
redits , , . . . . . . • • • . . . . . , 11,484,507 86
sofrerense

, , , , . . . . . . , , . , 8,700,681 84
Ifepositi . . . . . • • • • • • . 18,080,882 76
Partitò varie . . • • . . . , , , , , 3,265,807 80

Totar.s . . . L. 99,360,695 46
Spese del sorrente esereiste da itquidarsi alla chlasara di esso . . . . . . , 742,940 09

Towar.s essamar.s .
L. 100,103635 66

arissa di rispetto· · · · · « • • • a • • • • •

ficolastone biglietti di Bahos, feil di eredito al golas del eassiere, bodi di cassa .

conti eorrenti ed altri delitàY à vidtà . . . . . . . . , , .

göksi correnti ed altri debiti a de Aeñas . . . . . , , , ,

popositanti oggetti e titoli per eastodia, garansis et altro . . , , , , ,

Varstaevarie................,

a L. 10,800,000 ,

. . 1,90Ò,000 ,
, , 81,008,945 ,

, , 32,383,664 30

. . 18,000,882 76

. , 4,610,935 18

TosAr.s . . . L. 98,964,427 19
Readtte del corrente esereisio da liquidarsi alla oblasara di esso, . . . . . ,, 1,189,208 86

TotAr.m ogsmaar.s . L. 100,103,635 55

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • L. 8,942,694
Argento . . , , . . •, . • • • • • • . . . . . . . Apu2,296 Ñ
Bronso nella proporsione dell'uno Ñr mille (Art. 30 Rég. 2f genañio 1816). . . . . . 2.478 20
Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . . . . . . . . , 10,941,497 ,,

RIsanva
. . . L. 23,968,966 ,

Biglietti di altri Ietituti d'emies1ðne . . . . . . . . . . . . . . 1,605,150 ,
Bronzo eccedente la proporzione ibli'ano per mille . . . .

Cassa . . . L. 25,574,116 ,,

Biglietti, fedi di credito al nonse del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 Næsno: 149,108 L. 7,466,160 .

da L. 100 74,998 , 7,699,800 ,
da L. 200 25,601 . 5,I20,200 ,
da L. 500 12,166 . 6,083,000 .

As L. 1000 4 MB . 4,458,000 ,
saan

. L. ao,81e,teo ,
Biÿlietti, eee., di tagli da, levarsi di corso.

Var.oam: da L. 1 Noaimabs 06.112 L. 95,118 ,
da L. : IB,9dt . 80,062 .

da L. &
.

4,272 . 21,360 ,
da L. 10 -1,916

. 19,760 ,,
da L. 20 1,326 , 26,500 ,

Tokar.s . L, 81,008,945 ,

B rapporto tra 11 ospitale L. 15.000,000 ,,
e la otroolazione . . . . L. 81,008.9 . 6 di uno a 2 586
la oiroolaziona L. 81,005,946 ,

B rapporto fra la riserva , 23,968,966 , e gli Altri do- , 83,572,609 30 e di uno a 2 852
biti a Tlata , 39,563,668 30

(2• pu66liensione)
B. THIBUNALE CIVILE e CORREZ.

di Frosinone.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

reca a pubblica notista che all'udienza
che terrà 11 Tribunale stesso il giorno
7 ottobre 1881, alle ore 11 antimerl-
diane, e shecessive, avrå luogo la veil-
dita degli stabili sottodescritti, essen-
tati ad Istanza di Corties Maria, asai-
stita dal eno marito Bonanni Ales-
sandro,.domiciliati in Ripi, rappresen-
tati dal procuratore signor avvocato
G1aaeppe Galloni, in danno di Germani
Liberature, di Ripi:

Descrizione degli stabili.
1. Utile domtalo del fondo in Rip!,

contrada Colle, eez. 16. nom. 888(1 e 2,
superficie deeare 1, are 9, direttario
Galloni eredi di Tommaeo, colla divi
alone al terzo pel suolo e d4 quarto
sal soprassolo, stimato lire 198 48.
2. Utile domiolo del fondo ponto in

Ript, contrada Colle, ses.. 16, u. 465
rata, superficie deva•e 1, are .4, diret-
tario Salvatori Feaermo, colla divi-
sfone a metà, stimato lire 104. •

3. Utile dominio del fondo pðato in
Ripi; teatrada Colle, con osas colo-
ofoa, ses. 1·, numeri 2659-2660 rata, di
are 57, direttario Gallont eredi di Tom-
maio, divisione a zoetå, stimato com-
preheivamente alla casa colonica di
due agnbienti e forno lire 635 25.

Condizioni della osadita.
L'incanto sarà sporto in tre lotti og

eseguito per clasena lotto sat presso
di stima dimianito di due decimi, e cioè>
Il lotto 1•ta base al prezzo di L. 127 Og
Il lotto 2· id. id. ,, 66Ñ
Il lotto 8* id. id.

, 406 67
Frosinone, 1• settenibre 1881.

G. Bartoli vicecancelliere.
Per estratto conforme da inseriral,
Frosinone, 1• aattembre 1881.

4640 G Baaror.I viceeano.

(2' pubblicazione) .

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
di Frosinone.

E cancelliere del Tribunale suddetto
rees a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso, alle ore
11 ant, e anecessive, il giorno 7 ottobre
1881, avrà luogo la vendita degli sta-
bili sottodescritti, esecutati ad Istansa
del R. Demanio, rappresentato dal pro-
enratore algnor avv. Nicola De Ange-
lis, in danno di'Borgia Alcibiadoe doh
Oreste, domielliati in Pigno.

Descrisions degli arabili
siti in Piglio e tuo ‡«rritorio.

1. Casa di abitazione, composta di
sette ambienti, nella via 11aggioie, di-
stinta in mapúa alla sez. 24, n. 984,
etimata lire 1127 90.
2. Terreno in contrada Territolfo

mappa ses. 26, nn. 2660, 2667 e 2664,
stimato lire 2616.
3. Terreno in contrada Arringo,

mappa ses. 2•, no. 714, 115 e 1658, esi-
mato lire 1904 43.
4. Terreno in contrads Pedicate,

mappa ses. 2', a. 1531, stimato lire9b9.
5. Terreno in contrada Casalotto,

mappa sez.26, n. 1847, stimato lire 2401.
6. Terreno io contrada Fontånit

mappa ses.16, n.1105, stimato lire 306 1
7. Terreno in contrada Serafinetti

mappa set. 2•, condnante Santini, De-
maalo ù Olauaani, útimato liin 802.

Coadizioni dena vendità.
L'incanto sarà aperto in taati lotti
quanti EOdo gli atabili da vendersi, ed
in bare at prezzo attriþoitogli dal pa-vien win<tirinfi niirunr Antnmin f.e

ßaggio dello sconto e deWinteresse durante il mese per cento e ad anno.
8 meaÏ 4 mesi

Balle cambiali ed altri effetti di gommercio . . . . . . I.. 4 4 1/2
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . , ,

Per le antloipazioni su titoli e valori . . . , , , , . . , , , ,
(

Per le antielpasioni en sete • • • • • • . . . 4
,ßai conti oorrenti passivi . . • • • • • • • • . . g , ,

Palermo, 30 agosto 1881.
Visto - IL DInmTTong.GENERALE H Regioniere capo

NOTABBARTOLO. G. Bau, 4644

tanzi, diminuito di otto decimi, e elon
Il lotto 1•Inbase alpressodi L. 462
Il lotto S id. di , 1,008 1I
Il lotto 8 id. di

. 883 08
11 lotto 4 fdí di

,, 892 82
Il lotton id. di

, 1,0.8Il lotto 6* Id• di . 125 42
Il letto 7• id. di

, 1ôt 28
Frosinone, 81 ogosto 188L

G. Bártoli viceaano,
Per estratto conforme da inserirsi.
Froninone, 1• eettembre 1881.

1639 G. Baron vicecana.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIIJTARE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di A.ncona (10•) de11a Divisione di Torino (16)

AVVISO D'ASTA.
Stante la deserzione dell'incanto oggi tenutosi, al not18es ehe per addive
aiN alla provvista periodica di frumento per Pordinario servizio del pane alle
trappe, nel giorno 9 settembre 1881, alle ore 11 antimeridiane, presso la Di-
resione suddetta (piazza Farina, num. 18), ed svanti il direttore, ei terranno
pubbliel inoanti, a partiti segreti, per appaltare il

Frumento occorrente ai seguenti Panifici militari:

Quantità $ Quantità Somma Rate
FAN I F I CI .2 per cadaun per causionetotale -g gegge uguali
militari

in quintali 4 i¤tBII omdaun lotto di consegna

AVVISO D'ASTA - Secondo incanto
per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario

servizio del pane nei Panißei militari di Torino e Yercelli.
In seguito all'avvenuta deserzione del primo incanto, di eni in avviso d'asta

n. 12 del 20 sgosto cadente, si notifica che nel glorno 10 settembre 1881, all'ora
mia pomerldiana, avrå luogo presso questa Direzione, via San Francesco da
I>uila, m 7, plann t• nyanti 11 nignnr direttore, un saanndo espartmento d'asta
per Is provvista suddetts,divisseome segue:

I ND I C AKI ONE Quantith Quantith Rate Somma
defmagazzino in Per di per cauzione

d'introduzione del grano quintali consegna d'ogni lotto

Astcona. . .
3000 80 100 L. 200 3 Quintali Lire

Fortì . . . 1800 18 100 a 200 3

Tempo utile per le consegue - La consegna dovrà farsi nei rispettivi
magazzini in 8 rate egaali, e cioè la 1• nel 10 giorni successivi a quello lo
eni al deliberatarlo avrà ricevuto avviso in leeritto dell'approvazione del
suo contratto; la 2• In 10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo l'ul-
timogiorne del tempo utile per la consegna della 1•rata; e la 86 parimenti
in dieet glorate collyntervallo di giorni 10 dopo l'altimo giorno del tempo
utile per la consegna della 26 rata.

R grano da provvedersi dovrà essere del raccolto del 1881, nazionale, con-
forme al campiose.
La tornitora à retta dai capitoll generali e speciali d'onere relativi allo

Torino . . . . . . . 8000 100 4 200

Vercelli . . . . . . .
1800 100 3 200

Termine utne per la eonsegna. - La consegna della prima rata dovrà
erettuarsi entro dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello la cui
saràstatodal deliberstario ricevuto avvlso in iscritto dell'approvazionedel con-
tratto, e le successive consegne dovranno efettuarsi pure in 10 giorni collin-
tervallo però di giorni 10 dopo Paltimo giorno di tempo utile tra la prima e
la seconda rata, e coal di seguito sino a totale provvista.
Si avverte che, a senso dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilità gene-

appatto di framento e visibili presso tutte le Diresionie Sezioni di Commissa- rale dello Stato, in questo secondo incanto ai farà luogo al deliberamento
riitamilitare del Regno, non che presso u contabile del Paniñolo muitare di quand'anohe nop venisse presentata che una sola oferta, parchò aosettabile.
Föru. E framento dovrà essere nostrales del raecolto 1881, conforme al campione
GH accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento• esistente presso questa Direzione, e govrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
quali saranno deliberati a favore di queBI che avranno oferto un prezzo per espitoli d'oneri (edisione dicembre 1880), B peso non minore di chilogr. 75 per
ogal qu atale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a queBo se° ettolitro.
gusto in apposita scheda segreta del Ministero, che servirå di base all'asta e I espitoli generali e parslali d'appalto, che faranno poi parte integrale del
ohe verrà sperta dopo che saranno stati riconorciati tutti i partiti presentati· contratto, sono vielbili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire-
Bellinteresse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,ossia zioni di Commiegarlato militare del Regno.

termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a Nellinteresse del servizio 11 Ministero dellW Guerra ha ordinato la rida-
giorni 6, decorribili daHe ore 12 meridiano precise (tempomedio di Roma) del stone del fatali, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribasso non
giorno della provvisorIs aggiudicazione. inferiore al ventesimo, a giorni 6, deoorribili dalle ore 2 pom. (tempo medie
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare f loro partiti di Roma) del giorno del deliberamento.

dovranno produrre a questa Direzione, separatsmente dall'oferta, laricevata Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti a loro pia-
cóniprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali delle cimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria ofo
eittå.che sono sedi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare, ed in forta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
quella di Forli, della somma suindicata per ognuno del lotti pei quali inten- a quello segnato ¾ella scheds segreta del prefato Ministero,
dono concorrere. Per i deliberatari sakå poi la somma stessa convertita la Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti rf-
opusione dednitlys, secondo le vlgenti prescrisioni• mettere alls Direzione di Commissariato militare che procede alPappalto la
gaalora i depositi siano fatti in eartelle del Debito Pubblioo del Regno, ricerata comprovante 11 deposito fatto di na valore corrispondente ana samma

tall titoli non saranno rioevati chepel valore legale di Borsa della giornata an- di lire 200 per ogni lotto, avvertendo che, ove trattial di depositi fatti col
tecedente a quellaincuiverrå fatto il deposito. mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
I partiti saranno presentati su earta Aligranats col bollo ordinario di L. 1 oevati che pel valore raggangliato a quello del corso legale di Bores della

débitamente Armati e suggellati. giornata antecedente a quella in out verrà erettuato il deposito.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, oome pure Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-

a a saranno ammesse le oŒerte fatte per via telegranca, o quelle estese in rino o in que11a delle oittà dove hanno sede le Direzioni e le Besioni di Com-
carta non gli ta, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon' missarlato militare.
Aente al boHo ordinario di lira una• Le ricevuto dði depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
Sarà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti aug° le oferte, ma hènal presentate a parte.

g611sti a tutti gli niisi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare ed I partiti prodotti all'incanto dovranno eesare in carta Bligranata con bollo
al contabile del Panineio militare di Feril• ordinario da una 11rs, Brmati e in pieghi suggellati, distinti secondo le località
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di- in cui dovranno faral le oossegne del frumento.

rezione milicialmente e prima dell'apertura delPincanto eilanocorredati della
rieevata dell'erettaato deposito provvisorlo. Il presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
11 presso di oferta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'offerta, da pronanziarsi seduta stante dall'autorità presie-
eaa.41 anilitå dei partiti, da pronanziarsi seduta stante dall'autoritå preale- dente l'asta.
ente l'asta. Saranno respinte 10 oferte condizionate. Lo oferte per telegramma non
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato 005 R. decreto i set" Baranno anunesse.
tem 18 e auch ocah i

la ce nËËao soe ta, uracrhè tt i
elibe¯

81 accetteranno le oferte quand'anche non presentate dagli oferenti laram 4
dei de. persons, purchè siano sottoseritte di proprio pugno dai medesimi.te le spese en all' canto ed n a f

regi
no adae roteria, Sarå faeoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare le loro oferte sug-

glasts leggi in vigore. gellate a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Sono parimenti a carico dei deliberatari in questa seconda sats tutte le Di tall oferte non ei terrà però alcun conto se non giungeranno a questaagtise dotl'incanto precedent0• Dlresione di Commissariato militare prima della proclamazione dell'apertura
Anoons, 3f agosto 1881- dell'isosato, e se non risulterà che gli oferenti abbiano presentata la rieevata(662 11 T.nente Commissarto: AÚGIAS.

del deposito fatto.
p oTTESIHA ESTRAzzoxE fatta pggi in seduta pubblica della Deputa- Le spese tutte degli inoanti e del contratti, eloè di carts bolistas di copia,

stone provinciale di n. 15 obbligazioni del Prestito provinciale del 1871, di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicissio¤e degli avvlei d'asta, d'in
s9rtite nell'ordine seguente: sersione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio periodie

1&4741- 2· 1874 - 8•2231 - 4•1981- 5•5252 - 6•3045 - 7•5176 - 8•1180 della R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carico del
.9•682 - 10•2985 - 11•446 - 12•1593 - 18•962 - 14•4464 - 15•5050. deliberatari, come pure 50ao e loro carico le speBS per la tassa di registro,glasta le Vigenti leggi.
gli. Il relativo pagamento dal 1• ottobre prossimo venturo.

Atodens, 1• settembre 1881. Torino, addi 31 agosto 18814 Per la muestone
8668 F Begre¢ario capo: SOLIEBI. 4¾ D Capitehe Contstrearte: B; GALLI.
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N. 219 Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a concorrere all'aggIndicazione
e • • • • • delle dette opere dovranno presentare un certideato di moralità rilasciato in1B18i6Y0 61 SVOY11R 1012....,,.......ii,s....t.,.a..a.rearcato a:«..esta in aat.no.a.terior.

a sei mesi rilasciato da un ingegnere del Genio civile governativo, come à
detto all'art. 2• del capitolato.

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE L'appaltatore deve dichiarare il eno donticilio legale a Lannset
Saranno in corso d'opera rilasciati ill'inipresario certifleäti di'life diecimila,

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 90 per cento fatta in tempo utile enl

presunto annuo prezzo di lire 59,493 28, ammontare del deliberamento suase-
gnito all'asta tenutasi l'8 agosto a. s., per lo

Appalto della quinquennale manutenzione delle opere di verde e

della fornitura del sasso calcare fossile a presidio delle medesime,
lungo l'A ige Yeronese in sezione ¥ (Legnago) nei comuni di
Lrgnago, Villabartolomea, Terrazzo e Castagnaro ßno ai conßni
con le provincie di Padova e di Rovigo,

si procederà alle ore 10 ant. di sabate 24 settembre corr., in una delle sale di

questo Ministaro, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliehe, e presso
is Regia Prefettura di Verons, avanti 11 prefetto, siinultaneaniente, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo
deliberamento della eurriferita impresa a quello che risulterå 11 miglioreobla-
tore in diminuzione della presunta annua somma di lire [6,983 18, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indÍcati giorno ed ora, presentare in uno dei enddeelgaati umsile loro oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese an omrta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberamento avrä luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ofo-
ränte della detta diininuzione.
L1mpresa reets vincolats all'oeservansa del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 31 dicembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti
amzi di Roma e Verona.
La manutenzione comincierå dal 1• gennaio 1882 e continuerà a tutto 111886.
Per essere ammessi all'aeta i concorrenti dovranno presentare 11 oortiñeato

di aver veresto in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di morailtà rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

satorità del luogo di domioilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
eotrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responaa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le oognisioni e capacità ne6easarie per l'ese-
galanento e la direzione dei lavori di cal nel presente avviso.
La canzione provvisorta è fissats in lire 6800, ei in lire 3tgX) quella defi-

mitiva, ambedae in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pobblico
dello Stato al valore di Borea nel giorno del deposito.
R deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 anecessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carloo del-

Pappaltatore.
Roma, lo settembre 1881.

4651 Il Caposesione• M. FRIGERI.

sotto deduzione del ribasso d'asta ed una ritenuta del 10 per cento.
Il ritardo ai pagamenti non daranno alean dritto all'impresario di corrispon-

dergli alcun interesse od attra indennità qualsiasi, nè a sospendere i lavori.
Il comune non potrà essere molestato per ritardati pagatnenti delle quote'

spettanti al Governo ed alla provincia. Sarà in obbligo l'impresario di non
pretendere dal comune la rata di pagamento in base ai certilleati rilaseisti
dal direttore dei lavori se non quando si saranno ricevnte dalla Cassa Depo-
siti e Prestiti le quote stab;11te a ano carico, o in caso diverso se non quando
il comune avrà provveduto ai relativi pagamenti cous vendita del terreni
comunali od altro.
In tutti i casi 11 termine fissato pel pagamento deB1ntiera quota s carico

del comune sarà di anni quindici, corriepondendo però all'impresario l'inte-
resse del 4 per cento enlle rate non pagate nel solo caso che, non venendo
concesso al comune il chiesto prestito, debba esso provvedere altrimenti.
Tutte le spese relative all'asta ed al a atipulazione del contratto, di bollo,

di regletro, copie di contratto, documenti di progetto che ne fanno parte in-
tegrante, sono a carico dell'imprenditore.
S'invitano dunque tutti gli aspiranti a detto appalto di prescatarsi inquesto

oilielo nel giorno ed ora saindicati.
Tanto il progetto come i capitoli d'appalto trovansi visibili in questa segre-

teria comunale a chiunque nelle ore d'oflicio.
Data a Ÿt11agrande, 26 agosto 1881.

4647 Per la Giunta - IL SINDACO.

PREFETTURA DEI,LA PROVINCIA DI MANTOft
Avviso di secondo esperimento d'Asta.

Essendo rieseita di niun efetto l'asta tenuta in quest afficio il giorno trenta
corrente mese, per lo

Appallo dei lavori di sistemazione mediante riaiso, ingrosso ed im-
baneamento con diaframma di un tronco delfargine destro di Po
in golena di Tabellano fra i capi stabili numeri 21 e 26, per la
estesa di metri 1249 50, in comune di ßuzzara,
Si fa noto che nel giorno di merooledi 14 settembre p.v., alle ore 10 aug

si procederà in questa Prefetturas avanti il Regio prefetto, o chi per edso, ad
an aeoondo pubblico-eeperimento, avvertendo che si tarkluogo a deliberaana
che in concorso di un solo eferente.
L'asta avrà luogo col metodo della eatinzione delle candele, oseerváte le

prescrizioni del regolamento i settembre 1870,. nam. 6852, sulla Contabilità
generale dello Stato, e sarà aperta aal prezzo peritate di lire 48,130 20.
Per essere ammeani all'asta gli sepiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

di domicilio del concorrente.
2. Attestato di Idoneità rilasolato da persona dell'arte (ingegnere) in data

noa anteriore diael mesi ed autenticato dalla autorità amministrativa compe-
tente.
8. Ricevuts di una delle Tesorerie provinciali di esegalto deposito per tale

scopo della somma di lire 1500 in ooptanti, od in rendita pubblica dello StatoPROVINCIA DI CAGlalAltl- 00110NE DI TILIAGItANDE calcolata al valore di Boras, avvertendo che non saranno accettate offerte

AYVIß0 D'ASTA - Appatto del primo tronco della strada co-
munale obbligatoria che da Yillagrande met4e alla nazionale
orientale di Tortoll.
La Gianta municipale di detta comunità,
Veduto 11 decreto del signor prefetto della provincia di Cagliari in data 9

giugno 1881, col quale el approva il progetto d'arte del primo tronco di detta
strada,
Fa noto al pubblico che alle ere 11 antimeridiane del giorno 20 settembre

prossimo si terranno, nanti questa Giunta municipale, pubblici incanti, col
metodo dell'estinzione della candela vergine, qualsiasi il numero dei concor-
renti non minori di due, per l'appalto della costruzione del primo tronco della
strada ecmunale obbligatoria che da Villagrande mette alla nazionale orien-

tale di Tortoll, della luoghezza di metri 4071 60, pel prezzo della somma, sog-
getta al ribasso d'asta, di lire 81,843 02, e le offerte in dim nuzione non po-
tranno essere inferiori all'uno e messo per cento sull'ammontare dell'appalto.
Il termine stabilito per il Ventesimo è di giorni quindici a datare dal giorno

del primo deliberamento, il quale seadrà al mezzoglerno del giorno claque
ottobre prossimo.
Gli aspiranti all'asta dovranno presentare per garanzia dell'asta na deposito

di lire 4500, in valuta legale, presso questo uffielo, come canzione provviscria.
All'atto della stipulazione definitiva del contratto il deliberatsrio dovrà
presentare una canzione dednitiva di lire novemila,

con depositi la contanti od in altro modo.
Le offerte per persona is dichiararsi sono eselnee.
La canzione del contratto definitivo è stabilita in lire 3000, e dovrà essere

data nel modi indicati per la causione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa comptuta entro il termine di giorni sessanta lavorativi, a
'

datire
dalla consegna, e la penale pecaniaria è di lire 10 per ogni giorno di ritardo
non giustinesto,restando sempre la responsabilità delle conseguense a carico
dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolato speelale d'appalto la

data 80 dicembre 1879 dell'ufBoio governativo del Genio civile, approvato dal
Mioistero dei Lavori Pubblici con dispaccio 10 agostocorrente,an. 36576-5954,
e del capitoisto generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello
Stato, approvato dal Ministero suddetto con deoreto 81 agosto 1870, portaaté
la stessa ists del espitolato speciale, visibili nelle ore d'uflielo presso cinesta
Prefettura.
Il termine utile per la presentazione della miglioria non inferiore al vente-

eimo resta fin d'ora nasato pel giorno di merooledi 28 settembre p. v., alle
ore 12 meridiane.
Entro 8 gioral dal de8nitivo déliberamento dove essere stipulato il oo -

tratto, il qualb è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a osrico del deliberatario.

Mantova, 31 agosto 188L
4&l3 D ßegretario incarfeato: A.VANINL
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ARCHIVIO AMMINISTRATIVO

hecolta lettumale delle leggi, dei- Ileereti, delle circolari,istruzioni e mime di giuriyaka sull'Aministrazione italians
Bi pubblicia curs della Ditta EREDI BOTTA, e contiene:il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolatt e disposizioni degliullizigovernativi centrali;1e massime della giurisprudenza de-;

aunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione; le
oxiiine, promozionied altre disposizioni condei·nenti il personale di tutta l'Amministrazione dello Stato.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.

Due volumi in 16• ogni anno di oltre $600 pagine con indici copiosissimi

PREZZO DI ASSOCIAZIONE: L. 1$ BRRRÔ

SI NPUBBLICATO IL. FASCICOLO XXXIV

I.a scelta di esperti collaboratori e la facilità che east hanno di procurarsi il materiale occorrente alla
nuova pubblicazione col menzó della stessa Tipograna EREDI BOTTA, che è già editrice della Cassetta Elf'.
fleiare del Regsmo, ed ha il servizio àègli Atti Parlamentari e delle stampe pel Oonsiglio di Stato e pei Hini.
steri di Finanze, della Agricoltura e della Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura rinsetta pel nuovo
periodico.

Vaglia e richieste alla DITTI EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

il1NISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTB1A E 00BERR010 COMUNE DI MONTESARCHIO -- BENEVENTO
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVJSO.
Al pubblici incanti tenati oggi si termini dell'avvisö d'asta 21 ngosto p. p.,

pubbucato nella Gassena lifyleigh del giorno successivo, n. 1915, l'appalto per
li fornitura di 82,000,000 di schedine per lo apoglio delle schede pel conal-
neato della popolazione, diviso in due lotti, fu provvisoriamente aggladicato
come appresso:

1· lotto col ribasso del 17 51 per cento sul prezzo dell'appalto.
2•lotto col ribasso del 22 71 per cento sul prezzo dell'appalto.

Si rende quindi di pubblios raglone ehe il termine utile tier presentare le
oferte di ribasso, non minori del venteelmo, sul prezzo di deliberamentopror-
Visorio per ciaseun letto,scadrà all'una pomeridiana precisa del giorno 12net-
tembre corrente.
Le oferte enddette dovranno essere presentate, ineleme al deposito voluto,

nel termine enindicato, alla segreteria dell'&onomato generale in Roma, via
dells Stamperta, n. 11.
Coloro che, non avendo presentata domanda di ammiazione al primo incanto,

voleisero concorrere all'appalt , dovranno uniformarsi al disposto nell'art. T*
dell'avviso d'asta preoitato, 21 agosto 1881.
Il espitolato d'osert ed i campioni sono visibili in tutte le ora di unleio

presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, il 3 settembre 188L

4871 Ar l'Eco¾omaid gheraler C. BARBARISI.

I)EPUTAZIONE PROVINCIKLE DI GIRGENTI
,

&wriso di concorso.
Ìn eseguimenio di deliberato preso dalla Deputazione prà inciale nen*ada-

sansa del di 2|! sggste corrente, è aperto il concorap per titoli al posto di
direitrice del Convitto annesso a questa R. Scuola normale femminile, retri-
biilio con l'innu a pendio di lire ß00, co,y lalleggio, e col vitto eguple a

qtièllo delle allieve edovittrioif e le cui altribuz)oni ed ebblighi sono quelli
risoltanti dal regolamento orgadieo e disciplinare del Convitto stesso.

Ogni concorrente, oltre i titoli d'idoneità e di merito, dovrà presentare:
' Ù L'atto di nisolta;
2. R eertlâeato di sana costituzione fisica e gnpilo dinoculato vainolo;
i R eertfil:•ato di congáita Älaseísto dal sindaoo del comune in cui ha la
réaldenza la concorrente.
E terminp plla presentazione delle domando corredate come sopra è fissato

p~erentoriamente al ideeltenibre piosèfluo entrante. -- Scorso tale termine, la
Deputazione provinciale provvederà alla nomina.

Girgenti, 25 agosto 1Ast.
46in Foi Prefetto Ivesidente: G. CAMERATK SCOVA220

A Yviso d'Asta per primo incanto.
Si deduce a pubblica notizia che addi 1· luglio prossim0 6€0780, $10¶ OfrCO-

stanze impreviate, non ebbe luogo in Montesarchio l'asta bandita con avviso
del 18 giugno ultimo, per dare la appalto la statemazione delle vie Caudine
e Partenope, e delle altre Taburno e Varont quondam Corci, che restato nello
abitato di Montenarchio, il cui importo va previsto per la somma di L. 47,403 73
dall'architetto progettante signor De Nicolais; epperò vi et procederà in detto
pomune, nella sals delle adunause, che rimane nel palazzo monielpale, nel
giorno di sabato dieci del venturo mese di settembre, alle ore 10 di mattins,
sananzi al sindaco.
Le condizioni dell'appalto sono visibili a chiunque in questa segreteria co-

InunalP, nelle ore di nifieig.
Ciaaoun concorrente per essere ammesso alta gara dovrà:
1. Depositare presso la Tesoreria comunale la somma di lire 2500 is nu-

tnerario, od in biglietti deFa Banea Nazionale, come canzione provvisoria a

karanzia dell'asta. Dopo l'incanto i depee ti verranno restituiti a co:oro che
11 avranno fatti, meno all'aggiudicatario, il quale, prelevate le spese d'asta,
d'istrumento, e le competenze per la redazione del progetto, avrà dritto di
ritirare il suo dopo etipulato il contratto di appalto ed apprestata la canzione
diflinitiva di lire 5000 in nainerario, od in obbligazioni dei Preetiti di questo
comune, od in biglietti della Banca Nazionale, ed in cedale del Debito Pub-
blico al portatore valutate al corso effettivo di Borsa, oppure con ipoteca
80pra beni stabili. Detta tanzione ne terrà sciolta dopo il corso di 5 anni a
far tempo dal verbale di collaudo delle opere.

2. Presentare un attestato d'idoneità di data non maggiore di set mesi,
rilaseistogli dall'ingegnere direttore dell'opers, o da qualsivoglia ingtgnere
ppo del Genio civile si governativo che provinciale, o da altro ingegnere.
Ilasta seguirà ad estinzione di cardela vergine, colle forme prescritte dal

rególamento approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le oŒerte verranno formaiste dal presidente all'asta in base di un tanto

per cento di ribasso sullo ammontare dello appalto, applicabile indistinta-
mente a tutti i lavori.

Non saranno sacettate oferte condizionate, mè quelle espresse in termini
generali o senza indienzione flees di somma.

11 deliberamento seguirà a fav<re di eclui il quale nell'incanto oŒrirà inag-
gior ribaaso.
Tutta la intera opera dovrà esser terminats in un anno da decorrere dal di

che verrà impartito ordite di darvi cominciamento.
11 termine utile per presentare un'cKerta di ribasso, non inferiore al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, scairà alle ore dodici meridiano del giorno
di martedi 20 del suddetto settembre.

Montesarchio, 30 agosto 1881.
4644 11 Viersegretario comunale: VINCENZO DAMIANI.

CAÉEË&NO NATALE, Gerents. I BOMA - Tip. Ensor Bona.
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REGIO TRIBUNALE CIVILE zione 5•, condnante a due laticon beni perneiale di ettari 2, are 38, pari in lavorato ed altri prodotti, della quan-
DI VElalaETRI. ASI BÌgaOr conte Catlo Negroni, col de- misura locale a capezzi 58, e solchl 86, lità complessiva di are 63 e cent. 80,

scritto nam. 3, e col fondo al anm. 1, stimato lire 724. pari in misura locale a capezzi 13 eEstratto di bando di vendita• salvi eee., della quantità superficiale Lotto 12. Diretto dominio di un ter- solchi A stimato come sopra lire 168.
(14 pubblicazione) di are 93 e cantiare 60, pari in misura reso shacchloao cedno di castagni in Lotto 18. Diretto dominio di un ter-Nel giudizio di espropriazione im- locale a capezzi 23 e solshi29, etimato tetritorio &addetto, contrada Colle Ma- reno macchiceo cedno di castagni, po-

mobiliare promosso da come sopra lire ß36 66. gisterna, fitenuto a colonia colla corri- sto in territorio suddetto, contrada
Ageno Ettore, Enrico e Maria, e per Lotto &. Diretto dominio di nn bosco sposta al quinto del prodottidaleignor Àcqua Palomba, contraddietinto nelle

questi due ultimi ceduo di castagni, posto nel território Kgodtino Berardi, contraddistinto nelle mappe eenenarle col un. 1037, 1039 eSaulini D. Camillo, tutore, coeredi suddetto, contrada Ìevola, ritenuto thappe cenanarie col numero 6ôt, ee- 1041, eez. 5*, conanante Giuseppe Ca-
della fu Vittoria Romani, domiciliati dal signor conte Carlo Negront, parte sione 8•, confinante per un lato la vola a due latt,Pietro Pucci eDe Marsi
elettivamente in Velletri, nello stuolo colla risposta al quinto del prodotto,e maechts comunale di Lariano e nell'al- Vincenzo, ealvi ecc., della quantità sa-
legale dell'avv. Federico cav. Messi, parte canonato, contraddistinto nelle tro lato beni Giansaati, Fallorii e fra- perdeiste di ettari 1 ed are 31, pari in
procuratore, deputato dalla Commis- mappe consaarie col num. 556, sez. 56, telli Mancial, de116 quantità supern- misura Ineale, a capezzi 89 e solco 1,
alone del gratuito patrocinio in data contlaante per due lati con beni della ciale di ettari 3, are 50, pari in misura stimato IIre 766 72.
21 marzo 1879, comunità di Velletri, 6on Camillo Vita, toeste a capessi 88 e solchi lo, stimato Lotto 19. Diretto dominio di un ter-

Contra beni liberiRomani, ed altri,dellaquan- Itre 987 84. reno vignato e cannetato, seminativo eRomani signor Ottaviano, domiei- tità superficiale di ettare 1, are 46, Lotto 18. Diretto dominio di un ter- boschivo cedno di castagni, in due ap-
listp a Velletri, contumace, cent. 20, pari in misura locale a ca- reno inacchioso cedno di castagni, po- pezzamenti a breve distanza fra loro,
In seguito dell'atto di precetto no- pezzi 36 e eolcht43,valutato lire45322 sto nel territorio suddetto, contrada posti nel t•rritorio enddetto, contrada

tificato nel 10 marzo 1879 si debitore Lotto 6. Diretto dominio di un ter. Colle Magisterna, ritenuto a colonia Acqua Palomba, ritenuti a colonia da
Ottaviano Romani, e trascritto alPuf- reno boschivo cedao di castagni, posto colla corrisoneta al quinto dei prodotti Cavola Giuseppe , colla corrisposta
ilcio delle ipoteche di Velletri li 27 nel territorio enddetto, contrada Te. dat eignor Giuseppe Falloni, contrad- quanto al vignato, cannetato e semi-
aprile 1879, vol. 162, art.2856, e vol.27, vola, ritenuto a colomacolla corrispo. distihto nelle mappe censuarte colnn- nativò, all'8• parte del prodotti, ed inart. 477 del registro d'ordine : nonchè sta al quinto dei prodotti dal signor mero 065, eez. 86, condnante per tre quanto al boechivo ceduo di castaget
della sentenza di questo Tribunale in &chilleavv.Coreetti, contraddistintoin fatt la macchia comunale di Lariano, al quinto del legname lavorato ed al-
data 4 aprile 1881, pubblicatt 11 21

mappa censnaria al nom. 557, ees. 66, e nell'altro isto colta maechia cedna triprodotti,contraddistintonellemappa
detto, registrata li 23 aprile 1881, re- confinante la macchia comunale di La- det sig. Agostino Barardi, della quan- eenenarie col nn. 1036, 1044, 1045, 10&&,gistro 3, n. 628, fol. 88, vol. 15, a debito riano, maechIs cedua del sig. Dome- tità anperneiale di ettari 1, are 62, pari 1047, 1048, 1972, 1973 e 1974 della so-
di lire 1 20, notificata li 28 g.ugno 1881 nico Giansanti, e negli altri due lati in mistira locale a capezzi 40 e solchi stone 5•, confinanti colta macchia co-
al debitore Romani, ed annotata in colla macchia cedna Negroni, della 41, attmato lire 495 84. munale di Lariano, Bartoli Antonio,margine della trascrizione del precetto quantità superaciale di are 49, cent.50 Lotto 14. Diretto dominio di un ter- Pietro Pocot e beni libert del signorli 7 Inglio 1881, al vol. 163, art. 2856, part in misura loaale a capezzi 12 e reso macchioso cedno di oastagni, posto Romani, della quantità superdeiale di
quale sentenza autorizza la vendita solchi 25, stimato lire 15187. In territorio di Velletri, contrada Acqua ettari 8, are 6 e cent. 90. gari in mi-
deeli immobili esecutati, Lotto 7. Diretto dominio di un terreno t'alomba,ritenuto a colonia dal eig.Fran aura locale a capezzi 77 e solcht 7, sti-
Gineta l'ordinanza di questo signor boschivo cedno di cástagno, liosto'nel oeseo Comparetti colla corrisposta al mato come sopra lire 835 70.

Presidente in data 21 luglio 1881,colla territorio suddetto, contrada La Te- quintodeiprodotti,contraddistintonelle Lotto 20. Diretto dominio di vfgaaquale ordtnanza si stabilisee l'adienza vola, ritenuto a colonia collacorrispo ina pe consuarie col numeri 227, 230• canneto e bosco cedun dicastegni, po'del primo incanto, debitatnente regi~ ata al quinto dei prodotti dal sig. Do- 231 232, 283, 234, 235, 236. 238, 240, 245 sto nel territorio di Velletri, contradaatrata, menico Giansanti, connoante a tre lag¡ 248, 249, 921, 929, 937, 938, 939, 940 Acqua Palomba, ritenuto a colonia daSi fa noto al pubblico ché nella u¯
con beni della comunità di Velletri, e a sezione 86, coußnante comunitå di Pacel Pietro, che corrisponde l'ottavadienza del 18 ottobre 1881, alle ore 10
con la macchia cedus del conte Carlo Veltetri, eredi di Bartolomeo Favale• parte dei prodotti sulla vigna e can-antimeridiane, at procederà nella esla Negront, della quantità superaciale ¿¡ Angeletti Filippo e Rossetti, salvi ecc•• neto, ed il quinto del legname lavoratodelle pubbliche discussiom al primo ettari 2, are 7, cent. 50, part in misura della quantità superneiale di ettarl10 oul macchioso cedno, contraddistintoincanto per la vendita del seguenti tocale a capezzi 52 e solchi lo, stimato are 50 e centiare 10, pari in rateurs lo- nelle mappe censoarte, coi no. 1088,immobili: lire 635 44. cale a capezzi 264 e solchi 19, stimato 1040, 1042, 1048 e 1780 della sezione 6*

Descrizione degl'immobili. Lotto 8. D:retto dominio di terrano tre 2832 11
cotinuante col terrent macchiosi endat

boschivo cedno di castagat, ponto nel Lotto15.Direttodominiodianterreno liberi dello stesso eig. Romani, Vin-Lotta 1. Bosco ceduo di castagno, di territorio di Velletri,contrada Tevois, vignato e mannetato e boschivo ceduo cenzo De Marsi, Cavola Giuseppe,sola p¢oprietà diretta, posto nel terri¯ titenuto a colonia culta corrispoets al dicastagni, posto nel territorio suddetto, salvi efe., della quantità superdelaletorio di Velletri, contrada Le Tevole' aulato dei prodotti dal signor Aadres contrada Acqua Palomba
,
vocabolo di ettare 1, ere 44, e cent. 30, pari incontraddistinto nelle mappe censnarie Barbetta, contradaistinto nelle mappe Colle Magisterna, ritenuto a colonia misura locale a capezzi 88 e solcht 18acol n. 552 della eezione 6

,
conflaante

eenenarie col an. 488, 489, ses. 5•, con- colla corrisposta alP ottava parte del ytlinato come sopra lire 408 24.colla macchia comunale di Latiano, anante con beni delfAbbatia del Pe- prodotti la quanto al vignato ed al Letto 21. Diretto domialo di vigna ecolla macchia cedus del nigaor Cha¯ achio, col canneto Catfare!!! Ÿrance- quinto del prodotto quanto al bosehivo cannetato, sodo e boschivo ceduo dimillo Vita, già accese, la mace la
sco, laredinselamacebia dioasta- daGiammatteoFilippo,contraddistinto castagni in territtrio suddetto, een-eedna di castagno libera d signo' gni del elg. avv. Achille Coreetti, della nelle mappe eensaario 001 numeri 118• trada Acqua Palomba ritannta a co-Ottaviano Romant d altro o coN quantità di are 51 e cent. 10, part in 252, 253, 254, 255, 256, 257, 269 e 9209 tonia dat signori Bart Îli Antantee Gia-duo di propriet con

dal asisura locale a capezzi 13 e solchi 2, detta arzione 8., confloantecon lamie- seppe, 00118 Gorrisposta all'ottava sulrom, ritenuto a colonia signor stimato lire 158 43. shia cedan di cantaRoi della comunità vignato, cannetato e nodivo, e la nintarancesco Luigi Argenti con corra¯ Lotto 9. Diretto dominio di un ter- 11 Velletri, beni di Bartolomeo Favale, parte del legnama lavorato sul to-Eposta al quinto del prodatto quant) reno macchioso cedno di eastagot, pc- e Banannt Mariano eQuirino, saltieec, schivo, contraddjetinto nelle mapnead are 35 20, e col canose annuo ato in territorio di Velletri, contrada della quantità superneiale di ettari 2 eensuaria col numer! 1049 1 e 9, 1050,lire 10 e centestml 65 quanto ad a 40, Tevola, ritenuto a colonia colla corri- ad are 53, pari in misura locale a 08" 1051, 1968 e 1969 della sezione 5', con-in tutto della supertleie di18are sposta al quinto dei prodotti da Fa- pessi 68 e solehi 38, distinto cioè in vi- duet9 col bent della comunità di Vel-eestiare 20, part a capezzi e sole vale Ludovico, contraddistinto nelle gnati e canneti, ettari 2, are 40 e een- letri, Cavola Giuseppe, Bartoli Frag-48, peritato tire 259 11.
di ta mappe censuarte col nam. 1989,ses. 56, tia'e 30, pari a capezzi 60 e solehi28, e eesco e fratelli, del'a quantità supersLotto 2. Bosco ceduo cas gni' confinante colla tenuta dell'Abbazia beachtys cedui are 21 e centiare 70, parl deiale di ett. 1, are 92 e cent. 40, pario to in et terrrettria, omitradarit del Penehto e beni del signor Achill a capezzi 3 e solchi 10, valutata dal pe- in mienra locale a capezzi 48 e sol-

auto
a,

colonis colla corrisposta al avv. Coreetti, Mariani Nicots e bem ito suddetto lire 1269 62• cht 24, stimato como sopra lire 497 21.

are 64, pari a capazzi 16 e solchi 7, Lotto 10. Diretto dominio di un ter- sterra, responsivo all'ottava parte del Francesen e fratelli, e da Bonetti Luisa
Benanante la macebia comunale diLa. reno maechloso cedao di castagni, po- prodotti quanto al Tignato e cannetato• vedova Bartoli, colla corrisposta al-
riano, la strada che conduce alla fon- sto nel suddetto territorio, contrada ed al qamto del legoame laverato ed l'ottava dei prodotti senza quarta, cou-
tana della Tevola, macchia cedua li. Tevola, divieo in due appezzamenti, altri prodotti in quanto al maechloso traddistfoto nelle mappe cenenarie ont
bera dello stesso signor Itomant, e situati a breve distanza fra loro, rite- ce duo di castaga , ritenuto a colonia da numeri 1059, 1053, 1054, 10 6,1U7 e 1967

misura locale a capezz¡ 16 e solchi 10, Lotto 11. Diretto dominio di un ter. Lotto 17. Diretto dominio di un nato a colonia da aspare Lo escolta
confinante da due lati colla macchia reno reacchioso cedno di castagni, po- terrene boschtvo ceduo di castagni, di- corrispos¾ all'ottava parte Ëei pro-oomunale di Larlano, con i beni mac- sto nel territorio suddette, contrada viso m due appezzamenti, estaati a dotti, contraddistigt melle maÞpe een-chiosi cedui di caetagno del sig. conte Colls Magisterns, ritenuto a colonia breve distanza fra loro nel territorio saarie coi numeri 1058 e 1059 set. 5=Negroni e beni liberi del signor Otta- colla corrisposta al quiato dei prodotti enddetto, contrada Acqua Palom vo- della quantità superficiale di'ettari 1|Tiano Romani, peritato lire 218 33, dal signor Giansaati Domenico,distinto cabolo ColleMagisterna, contyadd! Inti are 36 e centiare 10, pari in misura
Lotto 4. Utile e diretto dominio di nelle mappe censuarie col numero 237, nelle maPDS Censuario coi agweri 40 locale a capezzi 84 e soleh¡ g, gent).En terreno macchioso ceduo di castg- sez.8a, confinantecollamacchiaccmu- e 258, della ses. 89, congsante colla nante Bartoli Framosseo e fratelli,goi, posto nel territorio suddetto, con. nale d) Lariano, la macchia cedus di myechtg eodua comunale anddetta, Ros- Cloccari Franteneo, stimato lireSO630.trads Le Tevole, contradtlistinto nelle castagni di Agostino Beraydi, e l'altra set‡i Bagte e Bonanai Mariano e Qul- Lotto 24. itetto dominio di vigna e
inppe Genenag? ©ÿl n. 655 della se- dei fratelli Maagini, della quantith au. riso, reap0BalVO al 1101240 del legname CasagtQ (g †iOlgitq;W gaddetto,contrada
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Acqua Palomba, ritemito a colonia da fleinte di are 12 e gentiare 90,pariinmi- e centiaie 20, pari in misura locale a ciale di ettari 2, are 18 e centiare 50,
Bartoll Antonio e Gaetano colta cor- sura locale a capezzi 18 e solehi 19, capezzi eb e solchi37, stimato lire 850 20. pari in misura locale a capezzi 55 e sol-
risposta all'ottava parte dei prodotti, stiniato come sópra Ifre 105 42. Lotto 38. Diretto dominio di un ter- chi 3, stimato come sopra lire 605 66.
contraddistinto nelle mápþe Ooxionarie Lotto 31. Diretto dontioid di tigna e reno boschivo ceduo di castagniin detta Lotto 46. Diretto dominio di un ter-
coi numeri 1018, 1060 aab. 1 e 2, 1001, canneto in contrada syddetta di Acqua contrada Gli Arcioni, ritenuto a colonia reno macchioso cedno di castagni in
1781 e 1732 della ses. 66, connoante Palomba, ritpouto scoloníà da Cioccari da Pietro Lucia, colla corrisposta al contrada Acqua Palomba, ritenuto a
Bartoli Francesco, Gaspare Lópés e Francesco, collá cofrisposttall'ottava quintodeiprodutti,contraddistintonelle colonia,colla corrisposta al quinto del
Satte De Roes° della qnantità super- partedeiprodotti,centraddistintonelle mappe censuanecdln•229,sez. Sa,con- legname lavorato ed altri prodotti, da
Boisie di ottarf are 10 & centiare 40, mappe censuarie coi mtnieri 204, 200, finante Antonio Graziani, Giammatteo Angelo Angeloni, contraddistinto nelle
pari in misura lo le a capezzi für e 913 e 914, sez. 8*, confluante comunità Francesco é De Rossi Sante, ece.,della mappe censuarie col n° 1978, sez. 5•,
solchi 8, spto comesopraltre47736. di Velletri Cioccari Eleuterio, della quantità superileiale di are 21 e cen- confinante beni comunali, Corsetti av-
Lotto 25. Diretto dorninio di un ter- quantità superficiale di are 91 e ced- tiare 50, pariin misura locale a capezzi vocato Achille, Corsetti Francesco e

reno macchioso ceduo di castagni, po- trare 30, pari in migura locale a capezzi 5 e solcht 21, stimato come sopra lire Bizzoni Romolo, della quantità di et-
sto nel territorio duddetto, contrada 23, stimato come sopra lire 200 56. 59 60. tari 2, are 48 e centiare 50, pari in mi-
Arcioni o Acqua Palembs, ritenuto a Lotto 32. Dirêtio dominio di vigna e Lotto 39. Diretto dominio di un ter- sura locale a capezzi 62 e solchi 31,colonia dal signor Carlo conte Negroni, cañaeto e boschivo geduo di castagniin rebo boschivo ceddo di castagniin con- stimato come sopra lire 732 65,
colla corrispost:( al quintodellegnAme contrada Acqua Palorttba, ritenuto a tradaGif Arcioni,ritentitoacoloniadal Lotto 47. Diretto dominio di un ter-
lavorato ed altri prodotti, contraddi- colonia da Cioccari Eleuterio, colla cor- sfgrior conte Luigi LatiniMacioti, colla reno ceduo di castagni in detta con-stinto nelle mappe censusrie, dol na- risposta all'ottava parte dei proddtti in corrisposta allai quinta parte del le- trada Acqua Palomba, ritenutoa colo -
mero 225, sez. 8*, confinante colla mae- guanto 41 vignatò, dannetato e semina- gnatheed altri prodotti, contraddistinto nia dall'avvocato Achille Corsetti,collachia cedua det signori Bartoli Antonio tavo, ed al guitito del legname la#orato nelle mappe censuarie coi nn. 123 e 174 corrisposta al quinto del legname layo-e Giuseppe, e cot beni della comunità ed altry.prodotti þer 11 boschivo, con- della sez. 8•¢ donfinante Antonio Gra- rato ed altri prodotti, contraddistintodi Velletri, della quantità supernelate tragdistmto nelle mappe censuarie coi ziani, Avanzini don Zenone, e Seran- nelle mappe censuarie col n° 1976 della
41 ettori 1 ed are 85 e solchi (4, sti- numeri 205, 209, 210 e 945, della sez. Sa, geli Luigl, della quantità superficiale sez. 5a, confinante beni comunali, Biz-mato come sopra lire 585 84. confinante con Graziani Natale e Laz- <ti_ ettari 1, are 31 o centiare 30,pariin zoni Romolo, Angeloni Angelo, della
Lotte 26. Diretto.dominio di vigna, zarini Vincenzo, Cioccari Fraticesco e nusura locale a tapezzi 33 e solchi 4, quantità superficiale di are 46 e cen-

cannetato e macebioso ceduo diesbta- bem corbunáh, salvi ect. dellä quan- stimato torne sopra lire 401 92- tiare 70, pari in misura locale a ca-
gni, posto in territorio di Velletri, fità 8 Perflefale di are 65 e centiare 10, Lotto 40. Diretto dominio di un tei- pezzi 11 e solchi 38, stimato come so-
contrada Areioni o lequa Palombg pari in misura locild a capezti 16 e reno macchioso ceduo di castagni in pra lire 142 88.
ritenuto a colonia da Bartoll Antonio solcþi 19,stitaato come sopra1Ire 149- contrada Arcioni, ritenuto a colonia da Lotto 48. Diretto dominio di un ter-
e Giuséppe,colla corrispostaall'ottava Lotto33. Diietfo dominio di vigna e Avanzini don Zenone, responsivo il reno macchioso ceduo di castagni, po-
parte del prodötti.per la vigna e can- cannetato e bosco ceduo di castagpl in quinto del legnarne lavorato ed altri sto in detta contrada Acqua Palomba,
metato, ed alla quinta parte del le- contrada Acqua Palomba, ritenuto a prodotti, conträddistinto nelle mappe ritenuto a colonia da Bizzoni Romolo,
gname lavorato ed altri prodotti par celonia da Rossi Sivite, colla corri- censnarie ooi ap.119 co14,sez.86,con- colla corrisposta del quintodel legna-
11. beaco cedno castanile, contraddi- sposta all'ottava parte dei prodotti finante Luigi Serangeli e Latini Ma- me lavorato ed altri prodotti, contrad-
stinto nelle mappe eensnarie col on- seusa quarta sul vignato e carumfato, cioti conte Luigi e Graziani Antonio, distinto nelle mappe censuarie col nu-
meri 221, 223 e $24, sezione 8\ confi- mentre per il bosco ceduo di castagni della quantità superficiale di ettari 1, mero 1977, sez. 52, confinante beni co-
mante colla proprietA del comane di dà la corrisposta al quinto del)pgname are 6 e .centiare 80, pari in misura lo- munali, Corsetti avvocato Achille, ed
Velletri, bent del étgnor Carlo Ne- lavorato ed altri prodotti, contradgi- cale a dapezzi 26 e solchi 33, stimato Angeloni Angelo, della quantità super-
groat, Capri Gigeoiqo à Boastti Ce- stinta nelle Inappe censua.rie cox. nu- conte sopra lite 314 58. ticiale di ettari uno e contiare 60, pari
sare, salvi eee, della quantità superfi- meri 185,,207, 920 e 408 della.sez..8. Lotto4L Diretto detainio di vigna e in misura locale a capezzi 25 e solchi
ciale di ettsri 2, are 9' e centiare 93, contipante con. Coccari Eleuterio, $e- cannetd, posto in contrada Arcioni, ri- 18, stimato come sopra lire 208 12.
o pari in ratsura locale a choezzi of e rangeli Giuseppe,. Giammatteo Fran- tenuto a colonia da Rossetti Giuseppee Lotto 49. Diretto dominio di V a esolchi38, stimato cothe sopra lire548 11. cence, selvi ecc., della quantitå syperfi- Serangeli Luigi, che ne corrispondono canneto, posto in detta contrada tquaLotto 27. Diretto dominio di vigna, ciale di ettari2 e are 1õ e centiare 90, l'ottava parte dei prodotti, contraddi- Palomba, ritenuto a colonia da Gio-
canneto e seminativo, posto tiel terri. pari. in núsyra locale a capezza, ge stinto tielle maupe cetisuárie coi nu. 60, vanni Battista Manciocchi colla corri-
torio di Velletri, contrada Arefoni o solchi20, stimato come sopra,hre 514 w. 159, 170, 122, sez.8a, divisi in tre appet- sposta all'ottasaparte dei prodotti senza
Acqua Palomba, ritenuto a qqlonWds Lotto 34.. Diretto dominip di vigga, katnenti, confinante la vignì di Rossetti quarta, contraddistinto nelle mappe cen•
Capri Qiacomo, ecl a corrisposta al- canneto e bosahivo pedug. di 4ast4gni, coii De Rossi Alessandro e Giuseppe e suarie coi nn.981, 985, 986 e 987, sez.5s,
Pottavo dei prodogti liènsa quarta, con- contrada- Acqua Palomba, ritenuto a beni comunali, e la proprietà Serangeli, confinante beni comunali e Corsetti
traddistinto nelle mèppe censuarie eni colonia da Serangeli Giuseppe, 3Iearel¡¡ connnante Graziani Antonio e Latini Francesco, della quantità superficiale
numeri 213, 214, 215 sub. 1 e 2, 206,222 Antoujo, colla corrisposta all ottava pel 11acioti conte Luigi, della quantitA gom· di ettare 1, are 30 e centiare 10, pari
e 942 della sezione Sa, conânante Bar- vignato e caanetato, ed al quinto del plessiva di ettari 1, are 52 e centiareSO, in misura locale a capezzi 32 e solchi
toli Antonio e Giuseppe, con Bonatti legname lavorato ed ,altri prodotti per pan m misura locale a capezzi 38 e sol- 39, stimato lire 266 17.
Cesare e Luigi, Pietro Pallocca e ilhoschivo, contraddistinto nelle mappe chi 27 stunato Iire 319 88· Lotto 50. Diretto dominio di vigna e
Trombetta Luisa, de:la quantitàduuer- censuarie..cgi nu. 186, 187, 188, 189 della Lotto42. Direttodominio dinn terreno canneto in contrada Acqua Palomba,
Sciale di ettari 2 d are 43, parf in sez.86, confinante De Rossi Sante, Se- boWhivo ceduo dì castagni in territorio ritenuto a colonia da Carlesimo 31i-
misura loeäle a capezzi di e solchi 12, rangeli.ßante e Graziani Natale,detta diVelletri, contrada Comune o Acqua chele, Rezza Clemente e Rezza Giu-
atjmato cothe sopra lire 551 16. quantità superficiale di ettari uno, are Paloraba, ritenuto a polonia, colla cor- seppe, colla corrisposta all'ottava parte
Lotto 28. Diretto dothinid di un ter- We centiate 40, pari in misura locale risposta al quinto del legname lavorato dei prodotti senza quarta, contraddi-

reno vignato, cannétato, semingtivo e a caper,zi 32 e .sojehi 32, stimato come ed altri prodotti, dal siguor conteCarlo stinto nelle mappe censuarie coi nu-
boschivo eedno di caatagni, posto in sopra lire198 9L Negroni,distinto nelle mappe censuarie meri 999, 1000, 1910, 1911, 1002, 1003,
detto territorio, contrada Arcioni o Lofto35.,Diretto dominio di Vigna e coln.1001, sez. 5·, confinante coi beni 1004, 1005, 1006, 1015, 1016 e 1028, se-
Acque Pälómbs, ritenuto a colonia da canneto in contrada Acqua Palomba, Romani, sagrestiadi Santa Lucia e beni zione 56, confinante beni comunali, sa-
Bonetti 00E878 0 LUÎgi, 00ÊÎ& 00rri- ritenuto a colonia da Graziani Natale, del Regio Demanio nazionale, già con- crestia di Santa Lucia, Demanio na-
spoèta in natura in quanto al vignato Lazzarini Vinceumo.e Zaccagnini An- sento di San Francesco di Velletri, zionale, già convento di San Francesco
cannetato e seminátivo all'ottava parte gelo, edlla corrisposta all'ottava parte della quantità di are 93 e centiare 80, e strada, salvi ecc., della quantità su-
del prógotto, ed in quanto al macchloso dei prodotti senza quarta, centraddi- pari in misura locale a capezzi 23 e sol- perficiale di ettari 3 ed are 75, pari in
eeëno di castagni al quinto del le- stinto nella giappe censuane com uu- chi 19, stimato come sopra lire 257 18. misura locale a capezzi 94 e solchi25,
gname lavorato ed altri prodotti, con- meri 190, 101, 192, 191e 666, ses.86, con- Lotto 43. Diretto dominio di un ter- stimato come sopra lire 756.
.traddistinto nella diappe censuali co finante con CioccarjEleuterio, Dg Rossi reno boschivo ceduo di castagni in con- Lotto 51. Diretto dominio di un ter-
numeri 217, 218, 219, 220. 226 e 941, se- Alessandro e De Rossi Giuseppe, salvi trada Comune o Acqua Palomba, rite- reno macchioso ceduo di castagni in
stone 8•. confluante la Macchia como- ecc., della quantità snoerficiale di ettari nuto a colouia da MananoMaruu, colla contrada Comune, ritenuto a colonia da
nale di Velletri,iBartoli Antentoe Gia- due, are 6 e centiare10, para in uusura corrisposta al quinto del legname lavo- Menta Angelo,collacorrispostaal quinto
seppe, Capri Giacome e Di Giacomen- locale a capezzi õ2 e 89Ìchi 5, atimato rato ed altri prodotti, contraddistinto del legname lavorato ed altri prodotti,
tonio Adele, asivi ese., della quantità come sopra lire 432 23. nelle mappe censuarie coinn.1979 e 993, contraddistinto nelle mappe censnarie
di ettare I, are 74 e centtare 60, pari Lotto 36. Diretto dominio di vigna e sezione 5., intersecato dalla strada di coi nn. 975 e 979, sez. 56, confinanti la
in misers foesle a empezzi 43 a solchi canneto in detta contrada Acqua Pa.. Acqua _Palomba, confinante beni liberi niacchia comunale Pietrosanti Gia-
49, stimato come supra lira 400 79· lomba, ritenuto a colonia da Giam- Romani, la sudetta strada e macelua como, salvi ecc., de'lla quantità super-
Lotto 29. Diretto dominio di un ter- matteo Francesco, colla corisposta alla nedua di Francesco Corsetti,della quan ficiale di are 94 e centiare 80, part i¤

reno vignato e cannetato, posto ziel ter- ottava parto dei prodotti, distinti nelle tità superficiale di are 19 e centrare
, inianra locale a capezzi 23 e solchi 45,

ritorio suddetto, contrada Aretoni o mappe censuurte coi an. 117, 182, 183, part in misura locale a capezzi 4 e soi- stimato come sopra lire 290 38.
Acqua Polomba, ritenuto da Palloëca 184e 92õ, sez. 82, confinanti De Rossi chid2, stimato come sopra lire 58 80 Lotto 52 Diretto dominio di un ter-
Pietro e Trombetti Luisa, colla corri- Sante, Pietro Lucia, Graziani Antonio, Lotto 44. Utilee direttodominiadi un reno macchioso ceduo di castaeni in
sposta all'ottava pfrte dei prodotti, della quantità superficiale di ettari uno, terreno macchiosa ceduo in contrada 11 contrada Comune, ritenuto a e lonis
contraddistinto nelle mapþe cenguarie are 35 e centiare 40, pari in misura lo- Comune o Acqua Palomba, contraddi- dal signor conte Carlo Negroni, colla
coi nunieri 202 e 954, sõz. 86, confinante cale a capezzi 34 e. solebi 6, stimato stinto nelle mappe censuarie col n 997, corrisposta al quinto del legname la-
Giacomo Capri, Di Giacomantonio A- come sopra lire 288 19. sez. 52, confinante Negroni, stradae 3Ia- vorato od a3tri prodotti, contraddistinto
dele,e Øibcenri Franceseo, della quan- Lotto 37. Diretto dominio di terreno rini, della quantità superficiale di are nelle mappe censuurie coi un. 960 e 961,
títå superficiale di are 40 e centiare 60. Vignato, cannetato e boschivo ceduo di 42 e centiare 80, pari in misura locale a sez.52, confinante beni comunali, Rezza
pariin misura locale a capezzi 10 e sol- castagni in detta contrada Arcioni,ri- capezzi 10 e solchi 40, stimato come so- vedova di Pasquale, Crespi Luigi, sal-
chi 16, st(mato lire92 34. tenuto a colonia da Graziani Antonio e pra lire 26352. vi ecc., della quantità superficiale di
Lotto 30. Diretto detainio di vigna e Santucci eredi di Michele, colla corri- Lotto 45. Diretto dominio di un ter- are 38 e centiare 70, pari in misura10-

canneto, posto in territorie suddetto, sposta all'ottava parte dei prodotti sui reno macchloso ceduo dicastagni in con- cale a capezzi9 e solchi 37,stimato come
contrada Arcionio Aegtta Polombs, ri- terreni vignati e cannetati, e la quinta trada Comune o Acqua Palomba, rite- sopra lire 113 53.
tenuto a colonia da DI Giacomantonio parte del legname lavorato ed altn pro- nato a colonia dal sig. Francesco Ros- Lotto 3. Diretto dominio di vigns e
Adele e sorelle, colldrisposta all'ottata dotti sui boschi, contraddistinto nelle setti, colla corrisposta al quinto del le- canneto in contrada Comune, ritenuto
parte dei prodotti, contraddistinto EDI map e censuarie coi nn. 175, 176, 177, gnamelavorato ed altri þrodotti, con- a colonia colla corrisposta all'ottava dei
numeri di mappa 211, 212 e085 della se- 178, 9 .180, 181, sez. 8., confinante traddistinto nelle mappe censuarie coi prodotti dai coloni Rezza vodova di Pa-
zione 82, continante Capri Giacomo, atr degli Arcioni, Sante Serangeli, nn.983e1729, sez. 56, tonfinante beni squale, Rezza Giuseppe, Pietrosanti
Cioccari Francesco, Pailocca Pletro e Latini Alacioti conte Luigi, ecc., della comunali, Angelo Angeloni, strada e Giacomo, Crespi Luigi, Fede Clemente,
Trombettilujaa, dellaquantitäsuper- quantità superficiale di ettari 3,are 40 blarini 31ariano, della quantità superil Fede Gioacchino e Di 3Iastrantonio
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Angelo,contraddistinto nelle mappe ceu-
suarie coi nu. 931, 032,933, 934, 935, SöG,
945, 1770, 049, 957, 958, 950 1, 2, 1907, 962,
963, 964, 965, 966, 967, 968, 969, 970, 971,
972, 073, 974, 976, ST7, 978, 980, 981, OS2
della sez. Sa,confinanti maechia cedua
di Menta Angelo, beni Negroni e strada
di Acqua Palomba, della quantità su-
perficiale di ettari 8, ed are 2, pari in
unsura locale a capezzi 202 e solchi 6,
stimato come sopra lire 1526.
Lotto 51. Diretto dominio di un ter-

reno macchioso ceduo di castagni in
contrada Colle Pignato, ritenuto a co-
lonia colla corrisposta al quinto del le-
gname lavorato ed altri prodotti dal
signor Luigi conte LatiniMacioti, con-
traddistinto nelle mappe censuarie coi
numeri ßb0 e 701, sez. ba, confinante beni
demaniali, Zaottini Sante, e Caporro
Lorenzo, salvi ecc., della quantità su-
perticiale di arc S2, centiare 60, pari in
unsura locale a capezzi 20 e solchi 41,
stunato come sopra lire 252 96.
Lotto 55. Diretto dominio di terreni

vignati e cannetati o seminativi in con-
tr2da Colle Pignato, ritenuti a colonia,
colla corrisposta all'ottava parte dei
prodotti, da Caporro Lorenzo, Conti
Paolo e Nicosanti Giov. Battista, con-
traddistinti coi numeri di mappa 681,
682, 687, 700, 702, 703, 701, 721, 722, 723,
686, sez. 5, della totale quantità super-
ficiale di ettari 3, are 30 e centiare 50,
pari 111 misura locale a capezzi 85 e sol-
chl 41, stimato come sopra lire 571 71.
Lotto 56. Diretto dominio di un ter-

Teno vignato, cannetato e seminativo ed
in piccola parte macchioso ceduo di ca-
stagni in contrada Comune, responsivo
all'ottava parte dei prodotti in quanto
ai vigneti e cannetati, ed al quinto del
legname lavorato ed altri prodotti per
11 bosco ceduo, ritenuto dal coloni Zac-
cagnini Marco, Bizzoni Salvatore, Pon-
tceorvi Tommaso, Ferri Agostino, Be-
Vilacqua Giuseppe, Colaiori Francesca,
vedova Nardini, contraddistinto nelle
mappe censuarie coi numeri 1468, 1469,
1470 1472, 1473, 1475, 1476, 1465, 1466,
1467 1748, 1455, 1456, 1461, 1462, 1458,
145 , 1460, 1464 sub. 1 e 2, 1912, 1463,
1121, 1125, 1126 della sez. õ*, confinanti
con terreni entitentici dello stesso si-
gnor Romani e la strada del Comune e
quella di Acqua Palomba,della quantità
superficiale in tutto in ettari 8, are 65
e centiare 60, pari in misura locale a

capezzi 215 e solchi 30, stimati come so-

pra lire 1625 27.
Lotto 57. Diretto dominio di vigna

posto in contrada Cigliolo, ritenuto a
colonia da Zampini Giuseppe, colla cor-
risposta al quinto dei prodotti e rela-
tiva quota a titolo di quarta, contrad-
distinto nelle mappe eensuarie coi nu-
meri 640 sub. 1 e 2, 611 della sez. 54,
confinanti colla strada, 3Iaone Luigi,
Sambucci Giovanni, della quantità su-
perficiale di ettari 1, are 62 e centiare
% vari in misura locale a capezzi 41,
stimato come sopra lire 588 35.
Lotto 58. Diretto dominio di vigna,

ennneto e seminativo, in detta contrada
11 Cigliolo, ritenuto.da più coloniiquali
corrispondono l'ottava parte dei pro-
dotti senza quarta, contraddistinto nelle
mappe censuarie coi numeri 515, 516,
514, 406, 511, 1990, 1991, 493, 494, 499, 497,
512, 513, 1992, 308, õ09 sub. 1 e 2, 498,
493, õ00, 501, 502, 503. 504, 510, 506, 507,
1993, 1991, 472, 473, 474. 475, 468, 469, 505
della sez. Sa, confinante beni abbaziali
del Peschio, strada e Domenico Favale,
della quantità superficiale di ettari11
ed are 38, pari in misura locale a ca-
pezzi 286 e solchi41, stimato come sopra
lire 2810 83.
Lotto 59. Diretto dominio di vigna e

canneto e seminativo, posto in terri-
torio di Velletri, contrada La Tevola,
ritenuto a colonia da Bastianella Belar-
dmo, colla corrisposta al quinto dei pro-
dotti e relativa quota a titolo di cuarta,
distinto nelle mappe censuarie ¿oi nu-
meri 535, 537, 538, 540, 541, 1980, 2001 e
607 della sez. ba, confinanti macchia co-
munale di Lariano, Marco Palma ed
Acchionc Pasquale, della quantità su-

perficiale di ettari 2, are 67, e centiare
GO, pari in misura locale a capezzi 67 e
solehi 22, stimato come sopra lire 967 76,

Lotto 60. Diretto dominio di un ter-
reno vignato, cannetato, seminativo con
piccola sezione boschivo cedno di ca-
stagni, in cont. La Tevola, responsivo
al sesto dei prodotti e relativa quota a
titolo di quarta, ritenuto da pia coloni,
contraddistinto nelle m e censuarie
coi numeri 536, 532. 522, 623,
529, 542, 613, 527, 526, 524, 525,
517, 518 sub. 1 e 2, 1982, 1983, 1981, 1985,
1986, 519 sub. 1 e 2, 520, 521, sez. 52, con-
finanti colla tenuta delPeschio, Bastia-
i nella Bernardino, la macchia del co-
mune di Velletri ed altri terreni enfi-
teutici dello stesso signor Romani,me-
diante strada,della quantità superileiale
di ettari 10, are 84 e centiare 70, pari in
misura locale a capezzi 278 e solchi 19,
stimato come sopra lire 3011 48.
Lotto 61. Diretto dominio di un ter-

reno vignato e cannetato, posto in con-
trada il Comune, ritenuto a colonia da
Bizzoni Vincenzo, colla corrisposta al
quintodei prodotti,contraddistintonelle

e censuarie coi numeri 870, 871,
8, 874, 875, 881, 882, sez. 5·, confi-

nan strada del Comune, Cipolloni Gre-
gorio, eredi di Salvatori Zioni. Montel-
lanico Giuseppe e Mastrantonio Pa-
squale, salvi ecc., diviso in due sezioni
a breve distanza tra loro, ascendente ad
una quantità superficiale di ettari uno,
are 4 e centiare 80, pariin misura locale
a capezzi 26 e solchi 20, stimato come
sopra lire 378 85.
Lotto 62. Diretto dominio di vigna e

canneto in contradall Comune, respon-
sivo all ottava parte dei prodotti senza
quarta, contraddistinto nellemappecen-
suarie, coi numeri 806, 807, 800, 810, 811,
812, 8:13, 821, 1859 della seziono 56,
confinante strada del Comune, Ciprari
Luigi, Lucia Pietro, Piccioni Leopoldo,
della quantità superficiale di ettari 2,
are 11 e centiare 60, pari in misura lo-
cafe a capezzi 53 e solchi 16, stimato
come sopra lire 567 70.
Lotto 63. Diretto dominio di vigna e

canneto in contrada Arcioni, ritenuto a
colonia da Cascapera Agostino, colla
corrisposta al quinto dei prodotti e re-
lativa quota a titolo di quarta,contrad-
distinto nelle mappe censnarie coi nu-
meri 1409, 1410, 1411, 1412 sub. 1 e 2,
confinante Antonio 8 allotta e fratelli,
Giliberto Aceti, e ta Pelice erede
Trombetta, anlvi ecc., della quantitå
superficiale di ettari 1, are 29 e cen-
tiare 70, pari in misura locale a capezzi
32 e solchi 34, stimato lire 458 95.

Terreni ennonati.
Lotto 64. Canone annuo di lire 54 13,

scadenza al 30 settembre di ciascun
anno, dovuto da Angeloni Onorio sul
terreno vignato e cannetato in contrada
Comune, distinto in catasto numeri759,
760, 761, 901 e SO2,sezione 56, della quan-
tita sunerficiale di ettari 1, are81 e een-
tiare 80, capitalizzato colle detrazioni a
termini di legge a lire OT4 34.
Lotto 65. Canone annuo di lire 50 31,

scadenza 31 agosto di ciascun anno, do-
vuto dagli eredi di Aureli Vincenzo pel
terreno viguato e cannetato, in con-
trada Comune, sezione 56, numeri di
mappa 1394, 1395, 1396 1, e 1396 2, della
quantità superficiale di ettari 2, are 51
e centiare 10, capitalizzato como 60974
lire 906 12.
Lotto 66. Canone annuo di lire 18 06,

scadenza 31 agosto di ciascun anno, do-
vnto da Argenti Tobia pel terreno vi-
gnato, cannetato in contrada Comune
sez. 56, nn. 652, 654, 655, 656, 791, della
quantità superileiale di ettari 1, are 16
e centiare 70, capitalizzato come sopra
lire 325 08.
Lotto 67. Canone annuo di lire 59 21,

scadenza 31 agosto di ciascun anno, do-
vuto da Aureli Leopoldoe Severina pel
terreno Vignato e cannetato in contrada
Comune,sez.5•,nn.140õ sub.1e2,1406,
1397, 1398, 1399, 1745, di ettari 2 ed are
38, capitalizzato come sopra lire 1065 78.
Lotto 68. Canone annuo di lire 9 27,

scadenza 31 agosto di ciascun anno, do-
vuto da Argenti Giov. Battista pel ter-
reno in coutrada Comune, sez. ba, eg.
meri 877, 880, capitalizzato come sopra
lire 166 86.
Lotto. 69. Canone annuo di lire 16 13,

acadenza 31 agosto di ciascun anno, do-

vuto da Aceti Don Giberto pel terreno
vignato in contrada Valle Fredda, se-
zione 5=, un. 1413, 1943, 1914, della quan-
tità superficiale di ettari 1 ed are 20,
capitalizzato come sopra lire 290 St.
Lotto 70. Canone annuo di lire 16 13,

scadenza 31 agosto come sopra, dovuto
da Argenti Antonio pel terreno vi-
gaato, cannetato, contrada Comune, se-
ione 5•, nn. 920, 1919, di are 60 e cen-

tiare 10, capitalizzato lire 290 31.
Lotto 71. Canone annuo di lire 29 03,

scadenza 31 agosto, dovuto da Argenti
avv.Gior. Battista pel terreno vignato
e cannetato in contrada Comune, se-
zione 6•, un. 1122, 1123, 1128 sub. 1, 1131
e 1733, di ettare 1, are 36 e centiare 60,
capitalizzato come sopra lire 512 M.
Lotto 72. Canone annuo di lire 42 95,

scadenza 81 agosto, dovuto da Argenti
Giuseppe pet terreno vignato e canne

tato, contrada Comune, sez 56, nn.7M,
755, 756, 1880, 1881, 1882, di ettari 1, are
65 e centiare 60, capitalizzato come

sopra lire 778 10.
Lotto 73. Canone annuo di lire 82 44,

scadenza 31 agosto, dovuto da Barbetta
Quirino per la vigna in contrada Co-
mune, sez. ð•, un. 857,1951,1952, di ettari
1 e centiare 7, capitalizzato come sopra
lire 583 02.
Lotto 74. Canone annuo di lire 16 66,

scadenza 31 agosto, dovuto da Barbetta
Andrea per terreni cannetati in con-
trada Comune, sez. 5., numeri 863, 1431
e 1502 di are 60 e centiare 10, capitaliz-
zato come sopra lire 299 88.

Lotto 75. Canone annuo di Iire 16 13,
scadenza 31agosto, dovuto daBlasi En-
rico pel terreno vignato, contrada Co-
mune, sea. 5•, numeri BB6 e 887, di are 56
e centiare 70, capitalizzato come sopra
fire 200 34.
Lotto 76. Canone annuo di lire 6 45,

scadenza 31 agosto, dovuto da Borro
Cesare pel terreno cannetato, contrada
Tevola, sez. 56, no 489, di are 28 e cen-
tiare 50, capitalizzato come sopra lire
116 10.
Lotto 77. Canone annuo di lire 21 50,

scadenza 31 agosto, dovuto da Borro
Pietro per la vigna, contrada Comune,
aczione 6, numeri 757, 758 di are 83 e
centiare 80, capitalizzato come sopra
lire 387.
Lotto 18. Canone annuo di lire 4 8&,

scadenza 81 agosto, dovuto da Bran-
dani eredi di Giuseppe pel terreno can-
netato, contrada Comune,sez.56, n°859,
di are 62, capitalizzato come sopra lire
87 12.
Lotto 79 Canone annuo di lire 18 01,

scadenza 31 agosto, dovuto da Brizzi
Antonio per la vigna in contrada gli
Arcioni,sez. 56,numeri 1143,1148, 1680,
di ettari 1, are 13 e centiare 20, capita-
lizzato come sopra lire 324 18.

Lotto 80. Canone annuo lire 190 88,
scadenza 31 agosto, dovuto da Corsetti
cavallere Filippo per i terreni vignati e
cannetati, contrada Comune, sez.5*, nu-
meri 1490, 1500, 1489, 1494, 1495, 1491,
1436, 1493 1929, 1435, 1488, 1503, 1501,
1505, 1506, 1441, 1443, 1444, 1445 sub. 1 e
2, 1474, 1 1, 1749, 1913, 1497, 1490, di
ettari 5 edareS6, capitalizzato come so-
pra lire 3135 81.
Lotto 81. Canone annuo di lire 149 88,

sendenza 31 agosto, dovuto da Caccese
Antonio per la vigna e canneto, con-
trada Comune, sez. 56, numeri 1890 sub.
1 e 2, 1891, 1392, 1893, di ettari 7, are 3 e
centiarie 30, capitalizzato come sopra
líre 2697 81.
Lotto 82. Canone annuo di lire 85 42,

scadenza 31 agosto, dovuto da Cervini
Salvatore per vigna e canneto alle Te-
vola, eez. 5·, numeri 669, 663, 664, 665,
669, 670, 672, 1902, 1903, di ettari 3, are i
e centiare 60, capitälizzato come sopra
lire 1537 56.
Lotto 83. Canone annuo di lire 27 95,

scadenza 31 agosto, dovuto da Cervim
Giuseppe per vigna e ennneto a Colle
Pignato, sez. 56, un. 688, 680. 690, 691, di
ettari 1, are 40 e centiare 70, capitaliz-
zato come sopra lire 503 10.
Lotto 84. Canone annuo di lire 10 15,

scadenza 31 agosto, dovuto da Catese
Luigi per terreno vignato, contrada Ci-
gliolo, sex. 56, n• 460, di are 59 e 400-

tiare 50, capitalizzato come sopra lire

218 70.
Lotto 86. Canone annuo di lire 12 36,

scadenza 31 agosto, dovuto da Chiara

Doptenico per vigna ad Acqua Pa-
lomba, sez. ba, numeri 1134, 1135, di are
75, e centiare 10, capitalizzato come

sopra lire 222 48.
Lotto 86. Canone annuo di lire 30 53,

iscadenza 31 agosto, dovuto da Censi
lavvocato Luigi per canneto, contrada
'Tevola, sez. 5·, numeri 488, 673, 817,
1768, 1725, di are 99 e centiare 80, cap1-
talizzato come sopra lire 549 54.
Lotto 81. Canone annuo lire 19 07,

scadenza 31 agosto, dovuto da Corsetti
Achille pel terreno vignato e cannetato,
contrada Comune, numeri 1449, 1450,
1458, 1024, 1925, 1442, 1927, 1496, di et-
tari 3, are 5 e centiarie 20, capitalizzato
lire 1423 26.
Lotto 88. Canone annuo di lire 10 75,

scadenza 30 agosto, dovuto da Conti
Salvatore per vigna e canneto in con-
trada Comune, sez. 56, numeri 442, 624,
627,_ß28, 093, 1894, di are 97 e centiare 20,
capitalizzato come sopra lire 193 50.

Lotto 89. Canone annuo di lire 51 33.
scadenza 30 agosto, dovuto da Risi
Francesco per terreni, contrada Tevola,
sez. 5•, numeri 592, 595, 625, 626 sub. 1 e
2, 1425, 1720, 906 e 909, di ettari 2, are 63
e centiare 90, capitalizzato lire 923 94.
Lotto 90. Canone annuo di lire 28 06,

scadenza 30 agosto, dovuto da Candidi
Paolo e fratelli per vigna e canneto al
Comune, sez. ba, numeri 648 sub. 1, 2,
619 sub. 3, di ettari 1, are 42, e cen-
tiare 10, capitalizzato come sopra lire
605 08.
Lotto 91. Canone annuo di lire 14 46,

scadenza 30 agosto, dovuto da Corbi
eredi di Biagio per vi na alle Tevole,
sez. 66, numeri 646 e 64 di are 64 e cen-
tiare 90, capitalizzato I e 260 28.
Lotto 92. Canone annuo di lire 3 97,

scadenza 31 agosto, dovuto da Cafa-
rotti Annunziata per canneto alle Te-
Vole, sez. ð•,numeri1987 e 1980, di are 16
e contiare 30, capítalizzato lire 67 86.
Lotto 93. Canone annuo di lire 41 66,

scaderiza 31 dicembre, dovuto da Cera-
fogli Laisa e figli su terreno cannetato
e boschivo contrada Tevola, sez. 5•,
numeri 642, 674, 1901, 1905 e 1998, di
ettari 1, are e centiare 20, capitalis-
zato lire 749 88.
Lotto 91. Canone annuo di lire 83 85,

scadenza 31 agosto, dovuto dal Demanio
nazionale per l'ex-convento di S. An-
tonino pei terreni vignati e cannetati,
contrada Comune, sez. 52, numeri 899,
891, 1873, 889, 1871, 1872, 1874, 819, 820,
di ettari 3 ed are 9, capitalizzato lire
1609 30.
Lotto 9õ. Canone annuo di lire 19 35,

scadenza 31 agosto, dovuto daMastran-
tonio Pasquale per vigna e canneto,
contrada Tevola, sez. 5a, numeri 675, 676
sub. 1, 1885, 1884, di are 7õ e centiare 10,
capitalizzato lire 348 30.
Letto 96. Canone annuo di lire 7 39,

scadenza 31agosto, dovuto da De Rossi
Clemente per vigna al Comune, sez. 5·,
numeri 1484, 1485, di are 32 e centiare 60,
capitalizzato lire 18302.
Lotto 91. Canone annuo di lire 5174,

scadenza 31 agosto ,
dovàto da De Si-

moni Luigi per vigna e canneto al Ci-

gliolo, sez. 5•, nu. 455, 456, 1838, 448,
&&9, di ettari 2, are 18 e centiare 70,
capitalizzato lire 931 32.
Lotto 08. Canone annuo di lire 20 18,

scadenza 31 agosto, dovuto da Di Ber-
nardinoEleuterio per vigna al Cigliolo,
sez. 5•, nn. 470, 471 e 476, capitalizzato
lire 86288.
Lotto 99. Canone annuo di lire 32 79,

scadenza 81 agosto, dovuto da Ema-
nueli Francesco per vigna e canneto

in contrada Acqua Palomba, sez. 5.,
un. 1136, 1187, 1138, 1139, di ettare 1,
are 72 e centiare 50, capitalizzato lire
500 22.
Lotto 100. Canone annuo di lire 88 70,

scadenza 31 agosto , dovuto da Felica
Gaetano per vigna e canneto in con-
trada Tevola, sez. 66, nu. 629, 630, 636,
637, di ettare 1, are 8 e centiare 50, ca-
pitalizzato lire 696 60.
Lotto 101. Canone annuo di lire 25 60,

pcadenza 31 agosto, dovuto da Favale
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Antonio per Vigna in contrada Conittne, $Ì e centiare 50, capitalizzato lire nn. 913, 914 e 915, di are 90 e cefitiare 80,i eredi di Giuseppe per vigna al Comune.
Bes. 5*, nu,131 e 136, di ettare 1, are 4 669 96. capitalizzato lire 503 10. ;sez. d, un. 1897, 1898 e 658, di ettare 1,
e centiate 90, capitalizzato lire 461 52. Lotto 120. Diretto dominio di vigna e Lotto 138. Canone annuo di lire 30 10, are ð e centiare 40, capitalizzato lire
Lotto 102. Canone annuo di lire 57 52, canneto, contrada Tevola, ses. 5=, nu- scadenza 31 agosto, dovuto da Monte- 465 30.

scadenza 31 agosto, dovuto da Forttina meri 637, 650, 1896, di ettare i ed are 19, ferri Felice per na al Comune,sez. 5•, Lotto 156. Canonc annuo di lire 4 30,
Ltugt per terteno al Comune, sez. Ga, ritenuto a colonia colla corrisposta al nn. 720, 730 e 11 di ettari 1, are 52 e scadenza 31 agosto, dovuto da Rosa
nn. 922, 923, 924 , di ettari 2, are 91 e quinto dei prodotti da Ciafrei Augusto, centiare 80, capit izzato life 51180. Gioacchino per terreno al Comune, se-
centiare TO, capitalizzato lire 103536. capitalizzato lire 285. Lotto139. Canone annuo di lire 08 01, zione 56, no 1433, are 15 e centiare 80,
Lotto 103. Canone annuo di lire 3 01, Lotto 121. Canone annuo di liro 58 05 scadenza 31 agosto, dovuto da Negroni capitalizzato lire 77 40.

scadenza 31 agosto, dovuto da Fortuna scadenza 31agosto,dovuto•da Giarré Et' conte Carlo, per terreni alla Tevola, Lotto 157. Canone annuo di lire 1505,
Clarice per canneto in contrada Ce tore per vi a al Comune, eez. 56, nu- sez. ba, un. 553, 671, 675, 1901, di ettari2, scadenza 31 agosto, dovuto da Ricci

uno, 62. 56, n. 1875, di are 12 e cen- meri 1481, 38, 1489, 1440, 1451 e 1452, di are 77, centiare 80 , capitalizzato lire Luigi per vigna al Cigliolo, sez. 56, nu--
t are

, capitalizzato lire bi 72• ettare 2, are 75 e centiare 10, capitaliz- 1240 38. meri 457, 458 e 459, di ettare 1, are 13
Lotto 101. Canone annuo di lire 4 09, zato lire 1014 90. . Lotto 140. Canone annuo di lire 61 81, e centiare 10, capitalizrato lire 270 90.

e denza 31 agosto, dovuto da Favale Lotto 122. Canone annuo di lire 33 11, scadenza 31 agosto, dovuto da Nardini Lotto 158. Canone annuo di lire 74 50,
BSO per canneto in contrada Co- scadenza 81 agosto, dovuto da Latini Luig er vigna al Comune, sez. 5a, nu- scadenza 31 agosto, dovuto da Scipioni

mune, sez. 56, nn. 1516, 1890, di are 16 Macioti conte Luigi per terreno al Co- mert , 731, 878, 1723, 1876, 1888, 1880 e Andrea per terreno al Comune,
sez. 56,

o centiare 40, capitalizzato lire 78 62· mune, sez. 56, numeri 1381, 1885, 1741, 1900, di ettari 2, are 37 e centiare SO, numeri 752, 753 sub. 1 e 2, 764, 763, 1724,
Lotto 105. Canone annuo di lire 12 90, 1747, di ettari 1 ed are 61, capitalizzato capitalizzato lire 1112 õ8• 650, 651, 653, e 1431, di ettari 3, are 4 e

acadenza 31 agosto, dovuto da Ridolfi lire 595 98. Lotto 141. Canone annuo di.lire 13 989 centiare 90, capitalizzato lire 1341.
Fausto per vi na m contrada Comune, Lotto 128. Canone annuo di lire 6 45 scadenza 31 agosto, dovuto da Nico- Lotto 1õ9. Canone annuo di lire 16 13,
sez. 5*, n. 145 di are 46 e centaare 4 scadenza 31 agosto, dovuto da Leandri lucci Leopoldo per terreno alla Tevola2 scadenza 31agosto, dovuto da Spallotta
capitalizzato re 232 20· Angelo per canneto al Comune, sez. 5•, sez. 56, nn. 638, 650, di are 47 e centiare Casimiro per vigna alla Tevola, sez. 56,
Lotto 106. Canone annuo di lire 9 87, numero 1487, di are 26 e centiare 20, ca- 20, capitalizzato lire

251 61- numeri 602, 703, TW, 605 e 606, di are 87,
scadenza 31 agosto,dovuto da Ferrante pitalizzato lire 116 10. Lotto 142. Canone annuo di lire 15007, e centiare 10, capitalizzato lire 290 31.
Paolo per vigna in contrada Comune, Lotto 124. Canone annuo di lire 28 76,

scadenza 31 agosto, dovuto da Piccioni y•otto 160. Canone annuo di lire 16433,
sez. n•879, di are 39, capitalizzato scadenza 31 agosto, dovuto da Lucia Ener7t7elrre6no le a le lal ¯ scadenza 31 agosto, dovuto da Scara-

Lotto 107. Canone annuo di lire 60 47, i 6 dnaaareC61n uneeÃeie .e 770, 776, 1846, 766, 767, 768, 769, 772, 773, p
chia Ceesare per te r4eni al Com e

scadenza 31 agosto, dovuto da Falconi pitalizzato lire 517 68. 774, 675 sub. 1, 777, 1817, di ettari 6, are 1995, 1996, 1997, 832, 834, 1864, 1867, 1868,
Luigi µr vigna al Comune, sez. 56,nu- Lotto 125. Canone annuo di lire 21 07, 87, centiare 60, capitahzzato lire 270120 831, 835, 1865, 1866, di ettari 5, are 15, e
meri 1375, 1376, 1377, 1378, 1379, 1380 scadenza 31 agosto, dovuto da Leon¡ Lotto 143. Canone annuo di lire 11 839 centiare 40, capitalizzato lire 1877 94.
sub. 1, 1388, 1389, 1776, di ettari 5, are Luigi er vigna al Comune, sez.56, nu- scadenza 31 agosto, dovuto da Pietro- Lotto 161. Canone annuo di lire 28 34,
68 e centiare 90, capitalizzato lire mero 30, di are 91 e centiare 80, capi- santi Pietro per vigna al Comune, se- scadenza 31 agosto, dovuto da Schia-
1088 46 talizzato lire 379 26. zione 5•, nn. 1877, 1878, diare44 e een vetta Francesco per vigna al Comune,
Lotto 108. Canone annuo di lire 8471> Lotto 126. Canone annuo di lire 1 61 tiare 60, capitalizzato lire 212 94 sez. 56, numeri919, 921, di are 96 e cen-

scadenza 31 agosto, dovuto da Giannelli scadenza 31 gennaio, dovuto da Ang I' Lotto 144. Canone annuo di lire 32 2õ, tiare 60, capitalizzato lire 474 12.
Giovanni per vigna, e canneto al Co¯ lotti Filippo per canneto, contrada Ôo_ scadenza 31 agosto, dovuto da Pacifici Lotto 162. Canone annuo di lire 75 25,
mane, sez. 5 ,

nu. TIS, 779, 781, 782, 785, lonnella, sez. Ba, no 247, di are 6 e cen-
Gustavo ed Egidio, per terreno al Co- scadenza 31 agosto, dovuto da Ciarla

1818, 1849, 1850, 1851, di ettari 3, are 43 tiare 90, capitalizzato lire 28 98. mune, sez. ba, un. 1938, 1941, 1939, 19409 Giuseppe per vigna a Valle Fredda, se-
O centlare 40, capitalizzato lire 152178' Lotto127. Canone annuo di lire98 32,

864, 865, di ettare 1, are 4õ e centrare zione ba, di ettari 3, are 26 e centiare
Lotto 109. Canone annuo di lire 47 57, scadenza 31 agosto dovuto da Mar-

60, capitalizzato lire 580 W 20, capitalizzato lire 1354 50.

scadenza 31agosto, dovuto da Giannelli chetti avvocato Ales'undro per terreni Lotto 145. Canone annuo di lire 38 97, Lotto 163. Canone annuo di lirc193 50,

Lotto 111. Canone annuo di lire 2715,
e centiare 90, capitalizzato lire 1204 38 tiare 20, capin,alizzato lire 388 98. ottoel 5 none annuo di lire 32 05,

Scadenza 31 agosto, dovuto da Giorgi Lotto 129. Canone annuo di lire 48 91, Lotto 147. Canone annuo di lire 13 44, scadenza 31 agosto, dovuto da Trom-

Angelo per vigna al Comune, sez. 5.
scadenza 31agosto, dovuto da Mattern scadenza 31 agosto, dovuto da Piccioni betti Cesare per vignaal Comune, se-

num. 862 sub. 1 e 2, di ettari 1, are 26
' Gmseppe per terreno al Comune, se--- Leopoldo per la vigna al Cigliolo, se- zione 5a, numeri 1419, 1420 sub. 1 e 2,

centiare 60, capitalizzato lire 488 70. zione 56, numeri 454, 860, 1388, 1380, di zione 56, un. 462, 814 e 463, di are 64, 1427, 1428, di ettare 1, are 47 e centiare
Lotto 112. Canone annuo di lire 10 64, ettare 1, are 53 e centiare 10, capitaliz¯ capitalizzato lire 241 92 60, capitalizzato lire 587 70.

o n a i o e
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dn 3 P to 67 ilzo ic o
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az Luigipe v a nt1rada2Com11g2 Lotto131.Canone annuodilire1290, Vincenzo per erreno al Comune, se- scadenza31 agosto, dovuto da Tessari
, nn. , e .9 scadenza31agosto,dovuto da Mazzont zione 5•, un. 847, 848 sub. 1 e 2, 1726 Domenico per canneto al Comune, se-

d t are centiare ,ec6ap Inuidoer rv na al Com neh aez
'

1 2 1 9 1 ga 114 a'p a z r
iarnee ,cuapi15a01 zzraat i areœ5, e cen-

none annuo
, e centiare 50, cap lizzato lire 232 20. 2626 74 Lotto 168. Canone annuo di Iire131 53,

a ed nza 31 agosto, dCovuto da Crespi Lotto 132. Canone annuo di lire 8595, Lotto 150. Canone annuo di lire 92 67, scadenza 31 agosto, dovuto da Vita Fe-

n

a r nae a ati mune, ses 5a ' acadenza 31 agosto, dovuto da Mancini scadenza 31 agosto, dovuto da Polzoni lice per vigna al Comune, sez. ba, eg.

lizz 'lireatr16 10.
ce are 20, cap ¯

Paolo, e Orsolini Ludovico per vigna al ingegnere Romolo per terreni al Co- 866, 867, 1401, 1402, 1403, 1404, 1407 sub.

T otto 115. Canone annuo di lire 2t» 26, Comune, sez
5•, un. 858, 868, 1930, 1931, mune, sez. 56, nu. 621, 622, 1421, 1422 1, 2, 1408, 1501, 1743, 1744, di ettari 6,

scadenza 31 agosto, dovuto da Giovan. 1835,1936, 1937, diettari3,
are16 e cen• sub. 1 e 2, 1429, 1386, 138 i ettari 4, are 62, centiare 80, capitalizzato hre

nini Pietro pet terreno in contrada Co_
tiare 50, capitalizzato lire 1517 10 are 6, e centrare 40, capit lizzato lire 2367 45.

mune, sea. 5*, numeri 912, 917, 918, 927 Lotto 133. Canone annuo di lire 32 65, 1668 06. Lotto 169. Canone annuo di lire 24 80,

1920 e 1921, di ettari1, are 38 e centiar
' scadenza 31 agosto dovuto da Maone Lotto 151. Canone annuo di lire 70 US, scadenza 31 agosto, dovuto da Vita

60 capitalizzato lire 451 68. Luigi per vigna alÎa Tevola, Bez. 6., scadenza 31 agosto, dovuto da Remiddi eredi di Vincenzo per v gæna al Comune,
Lotto 116. Canone annuo di lire 29 16 numeri 631, 632, 633, 634, 635, di ettari 2, Felice per vigna al Comune, sez. Sa, sez. Sa, numeri 1701, 1 , di ettare 1,

scadenza31agosto,dovutodaGuglielmi are25 e centiare 20, capitalizzato lire on. 747 sub. 1 e 2, 748, 749, 008, 1886, are 4 e centiare 30, capitalizzato lire

Carolina per vigna al Cigliolo,sez. 56, 58770, 1887, 742, 743, 744, 745, di ettar13, are 448 02.

no 861, di are 64 e centiare 20, capita- Lotto 131. Canone annuo di lire 5106, 76, e centiare 10, capitalizzato lire Lotto 170. Canone annuo di lire 27 39,

lizzato lire 362 88. scadenza 31 agosto, dovuto da Montel- 1277 61. scadenza 31 agosto, dovuto da Valoppi

Lotto 117. Canone annuo di lire 15174, lanico Giuseppe per vigne al Comune,
Lotto 152. Canone annuo di lire 5171, eredi di Giuseppe per vigna al Comune,

scadenza 31 agosto, dovuto da Gian- sez. 5•,=numert 732, 733, 876, di ettari2, scadenza 31 agosto, dovuto da Rossetti
sez.5*, numer1725, 727, di ettare 1, are

santi Domenico per terreno al Comune are Ti6 e centiare 90, capitalizzato lire Domenico per vi na al Comune, sez. 5·, 14, centiare 30,capitalizzato come sopra

56, nn. 837,8114,845 ,

'

91L to 135. Canone annuo di lire 5 38, Ôe4n r4e W cÅpita'li
i ettari 2,9a3r0e lire 4930 1. Canone annuo di lire 4 84,

'846, di tari 6, are 40 e cen.' scadenza 31agosto, dovuto da Mammu- Lotto 151 Canone annuo di lire 2150, scadenza
31 agosto, dovuto da Zioni

ca italizzato lire 2731 32, cari Antonio per canneto al Comune, scadenza 31 agosto, dovuto da Rossetti Carlo per canneto al Comune, sez. P.

Lot 118$Canone annuo di lire 37 32, sez. 5•, numeri724 e 728, di are 31 e cen- Francesco per vigna al Cigliolo,sez.56, no 910, di
are Ge centiare 80, capitaltz-

readenza 81 agosto, dovuto da Gigl¡ tiare 10, capitalizzato lire 96 86- nn. 466, 467 sub. 1 e 2, di ettare 1, are zato
lire 87 1

Augusto per vwna al Comune sez. 5. Lotto 136. Canone annuo di lire 18 28, 5, e centiare 50, capitalizzato lire 387. Lotto 172. Canone annno di fire 8 06,

numeri 1141, 1142, 1371e 1372, di'ettare 1, scadenza 31 agosto, dovuto da Magni Lotto 154. Canone annuo di lire 29 94, scadenza 31 agosto, dovuto da Zacca-

are 63 e centiare 10, capitalizzato lire Alessandro per vigna al Comune,sez.5·, scadenza 31 agosto, dovuto da Rossetti gnini
Marco per terreno al Comune,

669 96. an.849, 853, 854, 1727, sub. 1 e 2, diare 97 Angelo per vigna a' Comune, sez. &t, sez. 5a, numeri 1481, 1433, di are 31 e

Lotto 119. Canone annuo di lire 37 22, e centiare 20, capitalizzato lire 329 01. nn. 1423, 1421 e 1426, di ettare 1, are 12 centiare 80, capitalizzato lire 145 08.

scadenza31agosto, dovuto da Lazzarini Lotto 137. Canone annuo di lire 27 95. e centiare 10, capitalizzato lire 538 92. Lotto 173. Canone annuo di lire 8 60,

don Carlo per vigna al Comune, sez. 5•, scadenza 31 agosto, dovuto daMancini Lotto 15& Canone annuo di lire 25 Sö, scadenza 31 agosto, dovuto da Antonelli
numeri 1140, 1373, 1374, di ettari 2, are Settimio per Vigna al ComuBC, Bez. 5·, scadenza 31 agosto, dovuto da Rossetti Carlo per vigua agli Arcioni, sez. Se, nu-
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meri 162, 184 e 165, di are 67 e centiare
30, capitalizzato lire 154 80.
Lotto 174. Canone annuo di lire 32 25,

acadenza 31 agosto, dovuto da Di Bar-
tolomei vedova Clementina e figli, per
Vigna agli Arcioni, sez. 86, numero 168,
169 e 947, dicttare 1, are 33. e cent. 90,
capitalizzato lire 580 50.
Lotto 175. Canone annuo di lire 30 10,

scadenza 31 agosto, dovuto da Romam
Ludovicoper vigna agli Arcioni, sez. 8•,
nn. 160, 163, 166, 167, 945, 161 e 918, di
ettari 3, are 7 e centiare 60, capitaliz-
zato lire 54180.

Condizioni della rendita.
16 La vendita, avrà luogo in tanti

lotti separati quanti sono i fondi supe-
riormente descritti, al prezzo o capitale
a ciascuno indicato, come alla perizia
dell'ingegnere agronomo Augusto Pipini
all'uopo deputato.
2° L'incanto di ciascun fondo sarå

aperto sul prezzo o capitale a ciascuno
di essi attribuito superiormente, e se-
guirà la delibera almiglior offerente in
aumento ai prezzi suddetti.
3° Gli stabili saranno venduti a corpo

e non a misura, con tutte le servitù at-
tive e passive ai medesimi inerenti e
come furono finora posseduti dal debi-
tore senza garanzia.
4° Gli offerenti saranno tenuti a de-

positare anticipatamente in cancelleria
una somma equivalente ad un decimo
del prezzo del lotto, o dei lotti cui in-
tendono offrire a garanzia dell'offerta.
5•Gli stessi offerentidovranno inoltre

depositare anticipatamente in cancel-
leria una somma corrispondente al 15
per cento del prezzo di 'ciascun fondo
per le spese approssimative di asta
6° Per quanto altro non trovasi prov-

veduto nelle suddette condizioni e non
fosse in opposizione colle stesse, s'in-
tende che debbono aver vigore le di-
sposizioni contenute nel Codice civile
sotto il titolo: Della vendita, e nel Co-
dice di procedura civile sotto il titolo:
Della esecuzione degli immobili.
7 E prefissoai creditori iscritti di de-

positare nella caucclieria le loro do-
mande di collocazione motivate coi
relatividocumenti giustificativi nel ter-
mine di giorni 30 dalla notificazione del
bando.
Il giudice signor avvocato Teodorico

Gigli è delegato alla graduazione.
Velletri, . . . agosto 1881.

4548 Avv. FEDERIGO MESSI.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Nel giorno 30 settembre 1881, luuaum)
il Tribunale civile di Roma, secondo
periodo feriale, si procederà alla ven-
dita giudiziale dei seguenti fondi in
due distinti lotti in grado di aumento
di seats, espropriati in danno dei si-
Rnori Cesira, Romeo e Marianna Arena,
e Giuseope Maai marito di quest'ul-
tima, ad Istanza del signor Vincenzo
Sordi.
1. Casa in Palestrina, vis Corso Pfer

Luigi, numeri civici 28 e 29, e precisa-
mente la parte sotterra, porzione del
pianterreno e orimo piano, segnata in
mappa col n. 806 sub. 7.
2. Casa posta come sopra, vicolo Pier

Luigi, numeri 21 e 27, ossia porzione
del primo piano, segnata in mappa 889
Bab. 1 e 886 sub. 5, fire 2748 30.
3. Bottega posta come sopra, in vis

Arconi, n. 14, numero di mappa 2749,
lire 217 10.
Roma, 2 settembre 1881. .

AVVISO. 4620
(> puminazione)

Nell'odienza del 5 ottobre 1881, a-
vaati il Tribunale civile di Roma, se-
slone feriale,
Ad istanza della signora Virgiala Gi-

melli, ammessa al patrocinio gratuito
con decreto20aprile 1879,nel nome ecc.,
eassistita dat dileimaritoelg.Antonio
Rabino, si procederà alla vendita gia-
diziale con le condizioni riportate nel
bando, e sul prezzo di stima ûssato dal
perito ingegnere signor Bianconi, del
«guenti fondi, espropriati a danno di
Filippo Pericoli fa Vincenzo, tranne
pel fondo di cui al nom. 9, per 11 quale
si aprirå l'incanto sul tributo diretto
verso lo Stato moltiplicato per ses-
santa.
1. Casa in via di San Giovanni in

Laterano, numer] 69 e 69-1, segnata in
mappa 16, nam. 374, libera di canone,
confinante la suddetta via, Roochetti e
SS. PP. Apostolici, per lire 3560 33,
2. Casa in piazza dell'Oca, an. 112 e

113, in mappa rione IV, n. 98, con ca-
none di lire 174 99 annao, conanante
Comelli, Cartoni e piazza suddetta, per
lire 7187 20.
3. Casa in via dei Miracoll, no. 38 e

39, in mappa num. 66, col canone an-
ano di lire 125 47, confinante Lazza-
reni, Lucchetti e detta via per lire
6739 10.
A e 5. Casa in via dei Mirsooll, nu-

meri 69, 60, 61, 62, 63-1, 63-a, 63-c, 63-»,
ambedue in contraztone e formaati at-
taalmente un sol corpo, in mappa na-
mer! 76 e 17, col canone annuo di lire
273 53, condnante Lovatti, Demanio e
detta via, per lire 25,517 18.
6. Casa da cielo a terra, vicolo della
Penna, numeri 2 a 6, in mappa nn. 80,
81, 82, col canone annuo di lire 298 94,
condnante Pieri, Compagnia Fondiarla,
e detro vicolo, per lire 13,486 86.
7. Casa da eielo a terra al vicolo della

Penna, nn. 13 a 18, in mappa n. 86, col
eenene annuo di lire 29100 conflaante
Gozzi, Cappuccini e Cardelli per lire
11,987 36.
8. Casa in via Montenori, an. 2, 8, 4.

in mappa rione XIII, s. 815, libera di
canone, coniaante Albaccini, Cru-
ciavi, Giovaunucel e detta via, per lire
12,360 63.
9. Casa in via dei Miracoli, nn. 42 e

43, segnata in mappa rione IV, n. 68,
libera di canone, condnante detta via,
Lazzaroni, Cairoli, salvi ecc., per 11
prezzo oferto di 3097 80.

Roma, li..
MAnco avv. TRENTANNI þr00.

AVVISO. (i• pubblicazione).
(26 pubNicazione) Bando di vendita volontaria

La Intendenza di finanza di Napoli, aIPasta imbblica.
In persona del ricevitore demaniale di Nel giorno 3 ottobre prossimo futures
Santa Anastasia, ha promossa istanza alle ore 10 112 antim., nello stadio del
con gli atti del 2 marao, 7 aprile e 18 sottoneritto notaio, posto in Roma at
maggio corrente anno, dinanzi il Trx¯ 1•piano del palazzoMaccaraniin piazza
banate civile di Napoli contro 11 signor Sant'Eustachio, n. 83, in esecuzione
Autore Rafaele, notaio in San Seba- del decreto emanato dall'ece.mo Trl-
ettano, e gli eredi del defonto Cesare banale civile e correzionale di Roma,
Del Prato fu Giovanni, allo scopo di 3• eezione, 11 2 maggio 1881, ad istanza
eepropriare a suo favore, ed in par¯ degli eredi della fu Paolina Ridolil e
siale soddisfazione del credito di Itre det ta dotter Clito Carlacci, domici-
15,320 05 dalla Amministrazione van- 11ati in Roma elettivamente presso l'av-
tato verso esso notaio Autore per tassa vocato Gio. Gammarelli, si procederà,
e penalitå liquidate a suo carico, attesa e termini dell'art. 825 e seguenti del
l'omessa regletrazione di parecchi atti Codice di procedura civile, alla ven-

pubblici e privati da lui autenticatis dita degli infradescritti terreni vignati,
oltre gl'interessi e spese, la rendita di formanti un sol corpo, e cannet0 atti-

annue lire cento (100) intestata al sa gno,nel suburbio di Roma alle seguenti
nominato Cesare Del Prato fu Giovanni condizioni:
nel certineato n.312682, corrispondente 1. L'incanto verrà aperto sul prezzo
al n. 129742, della già Direzione di Na- oferto di lire cinquantanovemua cea-

poli, avente la data Napoli, 10 novem- tocinquanta.
bre 1866, nel quale vedesi apposto il 2. I fondi si venderanno liberi da ca-
vincolo a favore del R. Governo per noni ed il compratore dovrà pagare e
cauzione notarile del ridetto notaio aborsare all'atto della delibera al si-
Autore• gnor Tito Carlacci in persona e noms

La detta istanza ei è depositata addi proprio quanto il medesimo avrå pa-
22 marzo ultimo, nella cancelleria del gato per le afrancazioni eseguite dei
Tribunale di Napoli, e si viene pubbli- canoni e spese relative che ascendone

cando, ai eensi e per gli efetti del ca- a lire quindicimila trentatre e cente-

powerso 1, art. 38 del testo unico delle simi 52 (lire 15,033 52), come alla di-

leggi sul Notariato, approvato col Re- etinta in atti, e con tutte le altre con-
gio decreto 25 maggio 1879, num. 4900 dizioni ripetute nel capitolato.
(Berie 2•). Descrizione dei fondi.
Napoli, li 80 luglio 1881· 1. Terreno vignato, della quantità di

13TO L'intendente Tananzo. cires ettari 10, are 7 e decare 2, com
casino, casa colonica e tinello, conû-
nante la via Cassia, vicolo della Cam-

CONSIGLIO NOTARILE millaceta, vigna una volta Ar0;genti,
del distretto di Reggio d'Ennilia, 1 ,LB3 Anb a 1 3

Avviso.
gravato della cel'ebrazione di una messa

A norma del 60 capoverso dell'arti¯ in perpetuo nei giorni festivi ad ineo-
colo 135 della legge sul Notariato 25 minciare del lo ottobre al 30 giugnadi
maggio 1879, n. 4900, e in relaskneal-
treal alla circolare Ministeriale 29 ot-
tobre 1879, un. 27582-839, Div. 16, viene
aperto concorso presso questo Consi-
glio per gli ufBei notarili vacanti nei
comuni di Albinea, Bagnolo in Piano,
Cadelbosco Sopra,Fabbrico, Sant'IIsrio
d'Ensa, Rubbiera e Vetto.
11 presente concorso ha luogo nel

modi e termini stabiliti dall'art.10 della
precitata legge e dall'art. 25 e seguenti
del relativo regolamento, a cui gli a-
apiranti ai dovranno esattamente uni-
formare.
Reggio nell'Emilia, 11 25 agosto 1881.

4669 Il presidente FERRI.

cissena anno.
2. Terreno prativo detto La Longs-

rina della superficie di circa ettari 3,
are 88, decare 3, confinante la Vigna
Luzzi, vigna Gabet, eee., mappa 157,
numeri'92, 93, 94, 95, 379, 380, 381, 382
e 383.
3. Vigna, vocabolo Farnesina, della

Baperdele di circa ottare 1, are 50 e

decare 7, confinante con la vignasad-
detts, vigna Luzzi, vigna Grazioli, ecc.,
mappa 157, n. 91.
4. Terreno cannetato alla destradella

via Cassia, connnante con la marrans
di Acqua Traverea, e negli altri lati
colla tenuta dello stesso nome, della
superficie di ettari 2, are 64 e decare
05 ciros, mappa 136, n. 417.
El DELFIm dOtt. ËIMPPO BOt3io.

COMUNE DI NETTUNO ,,,,so.

A.vviso dMata.
Si notines ohe nel giorno 17 settembre prossimo, alle ore 10 antimeridiane,

nella residenza municipale, avanti il signor sindaco, o chi per esso, si terrà

pubblico incanto, at eatinzione di candela vergine, sotto l'osservansa del re-
golamento generale di Contabilità dello Stato A settembre 1870, n. 6852, per
l'aggladicazione al migliore oferente, salvo l'aumento del ventesimo, dell'ap-
palto per l'anno 1882 della riscossione del dazio di eonsumo governativo e co-
muuale, della tassa di mattazione, e del diritto di peso e misura pubblica.
L'appalto sarà concesso e ritenuto con l'osservanza delle condizioni stabi-

lite dal relativo capitolato, a chinnque ostensibile in questa segreteria nelle
ore di nificio, ed il dazio verrà rlECOS60 a norma della tariŒa approvata dal
Consiglio.
Le oŒerte si faranno sulla base di lire quindicimila centocinquanta (L.15,150)

e non potranno essere inferiori di lire dieci elasenna, né si farà luogo a de-
liberamento senza il concorso di due oferenti. I concorrenti dovranno obbli-

(26 pubMicazione)
Il Tribunale civile di Caltanissetta,

con decreto del 6 luglio 1881, ha au-
torizzato la Direzione Generale del
Debito Pubblico ad eseguire la trasla-
sione dell'annua rendita di lire 800,
iscritta al defunto Falci Giuseppe fŒ
Marco, portante i an. 576425 e 175256
del regletro di posizione del consoli-
dato al 5 per 100, da intestarsi in quanto
a lire400 a favore del eignor avv. Vin-
cenzo Dibilio fŒ GiBGOppe, domicillato
in Caltanissetta, e per altre lire 400
in favore dei signori Natalo Benet.le
Michele, Giovanna e Pasquals fu
Benedetto, domiciliati in Caltanissetta.
4431 Avv. VINCENZO ÛIBILIO.

NOTA PER ASSENZA.

(24 pubblicazione).
4655 AVV. ALESSANDRo SABELLI• garBI 8 prB6taro RDS Îþ0teca di lire duemila su fondi riconosciuti idonei dalla Instante Marchetti Giacomo fa Max-

Giunta municipale risio, residente in Acceglio, 11 Tribu-
DOMANDA nale civile di Cuneo, con sua sentenza

per sv Ineo Iod i e a nu i one. La garanzia ipotecaria potrà daralfoopra fondi proprindel concorrente allo in data 15 luglio 1881, pronunciò l'as-
(2 pNbhËÅ¢ØS$ONS) SppSit0, OVVOTO sa fondi di un terzo che garantisca anche solidalmente l'aP- senza di Marchetti Costanzo fu Man-

Maria Mazzei e Carolina Giuliani palto steseo. I concorrenti dovranno depositara nella Caesa esattoriale la risto, di Accoglio, mandando notillearsi
hanno chiesto al Tribunale di Cosenza somma di lire trecentottanta (L. 380) per le spese di asta, registro, contratto, la sentenza

stessa nei modi e luoght

Inge a lo drellaæea iozne praedrtammdaal iscrizione ipotecaria e cople, che sono a totale carico dell'aggiudicatario. pr vi i dall'a . Cond dcivip bblica
rito rispettivo, dopo la upbblicazione. I fatali per le offerte in aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo di ragione pegli effetti previsti dalfArti,
a norma di legge. .provvisoria aggiudicazione, acadranno alle ore 10 antim, del 5 ottobre p. V. colo 25 Codice civile.

Cosenza, li 19 agosto 1881. Nettuno, li 29 agosto 1881. Caneo, 28 luglio 1881.
4463 11 cane. V. SchMBELLURI, 4652 11 ßindaco: FELICE VALENTINI. 4086 C. ARMAND 00StitSt0 LEVESI.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DIREZIONE DELLE 00STRUZl0NI NAVALI
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI CAPUA del primo Dipartimento marittimo

Avviso d'Asta
per nuovo incanto in seguito all'offerça del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
con R. decreto 4 eettembre 1870, che venne presentata in tempo utile la
offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 16 agosto
1881 risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 27 Inglio 1881,
per la seguente provvista:

IND10A ZIONE .Ë

degli oggetti

()ttone in lamiera mez-
sana (per bossoli) Chil 24000 2 30 55,200 2 50 5 10 51,075 18 5600

Tempo utile per la consegna - Giorni quaranta.
Si procederà perciò presso l'officio della Direzione suddetta, via Principi

Normanni, n. 8, al primo piano, al nuovo inoanto di tale provvista col mezzo
di partiti auggellati, firmati e steel su carta filigrenata col bollo ordinazio da
una lira, alle ore 3 pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno 19 eettembre
1881, snila base dei sovra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire 11 de-
liberamento definitivo a favore del migliore oferente, quand'anche slavi una
gola oferta che migliori il prezzo sul quale ei apre l'ineanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetts, nel locale

anindicato.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti go-

Tranno esibire il documento comprovsate di sver fatto in una Intendenza di
Anansa del Regno il deposito di cui sopra in contanti, o in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Bcrea del giorno antecedente a
qiiello in cui venne operato 11 deposito.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

auggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, ed agli
Bilici staccati da ease dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ei terrå
alean conto se non giungeranno alla Direzione unicialmente e prima della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deliosito di cui sopra o presentata la ricevata del medspimo.
I documenti comprovanti i depositi fatti, da esibirsi alla Ditesione in cui

hanno luogo gli appalti, dovranno esser0 prescatail $4110 Oro 10 alle 12;nerl-
diano del giorno 19 settembre 1881.
Gli aspirauti all'appalto dovranno dichiarare prima alla predetta Direzione

da quali Cann intandnun ritirare l'attone a forniral Ta Dirmulana nmmettarA
all'incanto soltanto quelli che dichiareranno ritirare il metallo da Qaae favo-
revolmente conoseinte da questa, o da altre Direzioni d'artiglieria, per i loro
ettimi prodotti e per ripetute esperienze già fatte coi loro metalli.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati o stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e candizioni.
I ribassi offerti dovranno essere eÅiaramente espressi in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi sedsta stante dall'autorità che pre-
siêdo l'asta.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a Carl00 del

deliberatario.
Dato in Capus, addi 10 settembre 1881.

Per In Direzione
(659 11 Begretarg: L. GAMlfARDELLA.

MUNICIPIO DI ACOBAVIVA DEI.LE FONTI
Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi in quest'afficio comunale

addi 21 cadente mese, per la vendita di tutta le legna esistenti nei boschi
comunali demaniali denominati Curtomartino e Monucetu, cioè delle macchie,
seppaie e degli alberi, la eteese rimasero provvisoriamente aggiudiente a fa-
vore del signor Nicola Turi fu Giambattista, vale a dire quelle del bosco Cur-
tomartino per lire sessantacinquemila settecentottantacinque e centealmi tren-
taquattro, e quelle di Monticelli per lire ventitremilacinquecentotrentaquattro.
Che ora essendo stato fatto l'aumento in grado di ventesimo dai signori Co-

aario Mores fu Cesario, da Mottola, e Nicola Boccardi fu Pietro, da Noci, il
prezzo delle legna di Cartomartino è stato elevato alla somma di lire sessan-
tanovemila settantaquattro e centesimi sessantano, e quello di Monticelli a
lira ventiquattromila setteeentodieci e centesimi settanta.
Dovendoal ora procedere, sui detti ultimi pressi, ad an nuovo defluitivo in-

eanto, il pubblico è avvisato che tale nuovo esperimento d'asta avrà luogo
nell'odicio della segreteria municipale, sito in piazza, alle ore dieci antimeri-
diano del giorno tredici venturo mese di settembre, e innanzi al signor sindaco,
o di ohi per lui, een il metodo della estinzione delle candele, in due distinti
lottk come nell'inoanto precedente, e con tutte le condizioni per esso stabilite
son farviso 21 agosto 1881.
; Si dichiara che si farà luogo all'aggindleazione densitiva quand'anche si ot-
tenesse aan sola oferta di miglioramento, e che in mancanza saranno pro-
clamati deliberatari dennitivi gli oferenti signori Morea e Boccardt.

Accinaviva delle Fonti, 31 agosto 1881.
Visto - II Sindaco: O. BUTTARI.

6654 13 ßegretario dfi ¢QMNNO: G. ÑCALEBA.

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il glerno 24 settembre 1881, alle ore 12 meridiane nella sala

degli ineanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marin?, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò de-
legato dal Ministero della Marina, ei procederå ad un pubblico incanto per lo
appalto della
Vendita di chilogrammi 48,000 di tubi e tubetti di rame, con ac-
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, esistenti in questo Regio
Arsenale marittimo, per la somma presunta complessiva di lire
69,120 divisainquattro lotti di lire 17,280 caduno, cioè:

1• Iotto - Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame con accoppiatoi di
bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,280.

S•Iotto - Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame con accoppiatoi di
bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,280.

3•Iotto - Obilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame con accoppiatoi di
bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,280.

(* Iotto - Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame con accoppiatoi di
bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,280.

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte
scritte su carta bollata da L. 1 20 e chinae in plichi suggellati, eeoondo le
norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed 11
deliberam9nto provvisorio seguirà lotto per lotto a favore di colui che avrà
fatto sui prezzi suddetti 11 magglore aumento in ragione di un tanto per cento,
superando o almeno raggiungendo l'aumento minimo indicato nella scheda
segrets dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

3456 per endun lotto, in numerario, od in eartelle del Debito Pubblico alpor-
tatore valutate al corso di Bersa, nella Cassa di uno dei Quartiermastri del
tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle pravincie ove sarà af-
ilsso il presente avviso.
Il periodo del fatali, ossia il tempo utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, nón minore del ventesimo, sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrå a mezzodi del giorno 14 ottobre 1881.
Le gondizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, nonchè

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle Coetrazioni navali dei
due Diogrtfinenti marittimi in Napoli e Venezia.
Le offerte potranno essere presentate al Ministero della Marina, o ad una

delle suddette (ge 1)irezioni, purch6 in temoo utile per essere fatte pervenire
a questa Direzione per 11 giorno e l'oya dell'incanto.

Spezia, 8 settembre 1881.
4658 Il ßsgretariodellaDirezione: FERDINANDO BERNABO'.

PREFETTURA DEIJ.ã PROVNCIA DI 21ANTOTA
Avvise di seguito d61iberamento.

Col ribasso di lire 30 per ogni coato lire del prezzo peritale, e quiadi per
l'importo di like 34932, venne deliberata l'asta che ebbe luogo in relazione
all'avviso 15 agosto p. p., p. 8273, per lo

Appalto dei laeori di costruzione di sottobanca con sottoposto dia-
framma a sinistra di Po, in comune di Ostiglia, da metri 118

inferiormente al segnale 317 ßno al confine colla provincia di
Rovigo e dell'estesa di metri 2340.
Ora si avverte che-il termine utile per presentare a questo officio offerte

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione va a scadere alle ore
12 meridiano del giorno di marteil 13 settembre corrente, osservando che l'of-
ferta di miglioris deve essere accompagnata dai seguenti documenti:
1. Certiûeato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

di domicilio del concorreste.
2. Attestate gi idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data

non anteriore disei mesi ed autentiesto dalla autoritå amministrativa compe-
teate.
A Ricevuta di una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 2100 in contanti, od in reidita pubblica dello Stato
calcolata al valoro di Borea, avvertendo che non saranno accettate offerte
con depositi in contanti.od in altro modo.
Le offerte per persona da dichiararsi sono esclose.
La canzione del contratto dennitivo ò atabilita in lire 5400, e dovrà essere

data di conformità dell'articolo 6 del capitolato generale.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni ottanta lavorativi, a datare
daÍla consegua, e la pensle pecuniaria é di lire 10 per egni giorno di ritardo
non giustißcatg,restanilosempre la responsabilità delle conseguenze a carico
dell'impresa.
I capitoli d'oneri coi tipi del lavoro sono ostensibili nelie ore d'ufÚeio presso

QUB8ta Pf6fetttIra.
Mantova, 31 agosto 188L

Li ßegretario incaricato: A, VANINI.
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ESATTORIA 00NSORZIALE DI FRASCATI
Avviso per vendita coatta di beni immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicathente noto che nel giorno 19 settembre
1881, ed occorrendo un secondo e terzo eiperimentò riei giordi 26 settembre
detto e 3 ottobre, alle 10 ant., avranno luogo nella Pretura inandamentale di
Frascati le seguenti subaste, a danno det contribuenti 4111 designetf:

Comune di Frascati.
1. Gessi Teresa fa Mi6hele, vedova Cori - Casa in Frascati, composta di3

piani e di 8 vant,Borgo San Rocco, ai eivici numeri7 e 8, eni oonfinano Senni
Francesco fu Vincenza da due lati, stradA e piazza, rappresentata in eatasto
dal numero 877 di mappa, reddito imponibile lire 262 50, e del presso d¡ lire
1968 00.
2. Travaglici Rosa fa Francesco in Faccial Antonio,- Casa planterreno e

2° piano, in via della Tripperia, ai civici numeri 59 e 60, consposta di 1 vani,
cui confinano Ferri Felice e fratelli fu Salvatore, Bernardini Raffaele fu Gia-
Seppe, Congregazione di San Filippo Neri e strada, rappresentata in cataeto
col num. 162 sub. 1 di mappa, reddito imponibile di lire 262 50, del prezzo di
lite 1968 00.
3. Grossi Antonie, Giuseppe e Luigi fa Ferdinsado - Dass in Frascati, in

via Venti Settembre ai civici numeri 62 e. 64, composta di 3 piani e 5 vani,
cui confinano Liberati Carlo, Senni Mario, rappresentata in cataeto dal a. 187
di mappa, reddito imponibde lire 150.

Area fabbricabile e cass in via Manars, al civico numero 136, composta
di 3 piani e 6 vani, cui confinano Mancini Luigi fu Domenico, Conservatorio
delle orfane dette Monachelle e strada, rappresentate in catasto dal num. 835
ed 864 di mappa, Bez. 1•, reddito imponibile lire 146 25, del prezzo di lire
2221 80.
4. Giorgetti Clementina fa Francesco - Casa in Frascati, la via Piccolo-

mini, al civico numero 31, composta di 8 vani, cui confinano Giorgetti Raf-
faele, Sagrestia della cattedrale e Reali Giuseppe fa Biagie, rappresentata in
catasto dal n. 519 sub. 2.di mappa, reddito imponibile lirè 105, del presso di
lire 787 20.
5. Santinelli Agostina fu Francesco, vedova Mb in Badoni Luigi - Bottega

di un vano in Frascati, nella piazza Vittorio Emanuele, al civico numero 167,
cui confinano Mò Pietro fu Francesco, Manciai Stanielao fu Dorneaico, rap-
presentata in catasto dal n. 353 112 di mappa, reddito imponibile lire 187 60.

Casa al 16 piano e porzione del 26 in via Bezzeoca, al civico numere 24,
cui confinano Senni Marco, Mò Pietro, rappresentata in estaato dal nue. 856
aab. 2 di mappa, reddito imponibile di lire 100.

Casa pianterreno in via Mentana, al civico numero 13, composta di2 vani,
rappresentata in catasto dal n. 415 sub. 1 di mappa,cui confinano Nossi Raf-
faele fu Mtchelangelo, Sagrestia della cattedrale e Casinoyi Federico, red-
dito imponibile di ihre 88 69, e l'asta sarà aperta col presso di lire 3196 20,
6. Cecearelli Teresa fa Belardino, vedova Guerrini - Stalla in Fraseati,in

via del Sepelaro di Lucullo, al civico numero 46, composta di un vano, cui
confinano Confraternita di San Vincenzo de' Paoli, e Converal Faustina, ve-
dova Branczzi, rappresenzata in catasto dal n. 436 di mappa, reddito imponi-
bile lire 37 50.
Altra essa, in via del Sepolcro di Lucullo (in Frascati) al eivico nam. 49,

composta di 6 vani, cui confinano Baroncini Antonio fu Andrea,Gaerrini Vin-
eseza fu Antonio, rappresentata in catasto dal n. 438 anb. 2 di mappa, reddito
iniponibile lire 225, e del prezzo di lire 1968 60.

n. 2244 di mappa, sea. 2•, est. 6 -89, estimo aandi 16 55, del prezzo di lire
154 69.
9. Mascherani Vincenza fu Paolo, vedova Balsoni -- Cass in piazza Campo

Rosso, al civico numero 10, 2 plant e 2 vani, oui confinano Vinei Arcangelo,
Pacel D. Domenico e Paesi Maris, rappresentata in catasto dal num. 140 di
mappa, ses. 26, reddito imponibile lire 18 76, del prezzo di lite 140 62.

Prato nella contrada Pozzo della Viola, cui condnano Luciani Pietro fa
Luigi, Emili Paolo e fratelli, est. 4 82, estimo scudi 20 18, rappresentato in
cataato dai no. 242 e 213 di mappa, sez. 1•.

Prato nella contrada Cajano, eut conanano Chiavacci Pietro, Antonini
Giuseppe e strada, rappresentato in catasto dal n. 268 di mappa, eezione 1.,
est. 1 28, estimo aandi & 72.

Prato nella contrada Doganelles oui confinano Giordani Ferdinando fa
Angelantonio e Santovetti Antonio, rappresentato in catasto dal num. 475 di
mappa, sea. 16, est. 6 39, estimo sendi 16 46.

Bosco da taglio nel vocabolo Sators, cui conûnano De Angelis Antonio,
Vinci Salvatore e Transerici Filippo, rappresentato in catasto dal n. 177ð di
mappa, ESS. 26, 88$. Ê $3, BBtimO BCRdì 8 14.

Beminativo nella contrada Fontana Vecchia,eni condnano Felici Tommaso,
Vinel Francesco e Grisciotti Paolo, rappresentato in estasto del num. 2109 di
mappa, sea. 2*, estensione 2 16, estimo scudi 8 66.

Pascolo nel vocabolo Appellatore, cuiconfinano Pucci Luigi, Vinci Gio. Bat-
tista e strada, rappresentato in cataeto dal n. 256ä di mappa, sez. 26, esten-
Bione 0 01, estimo scudi 0 05.

Seminativo nella contrada Vignato, oni confinano Spagnoli Vittoria, Vinel
Giuseppe e Marchetti Francesco, rappresentato in catasto dal numero 638 di
mappa, sez. 26, estensione 3 28, estimo scudi 3 84, del prezzo di lire295 36.
10. Corvese Pibtro e fratelli fa Giuseppe. - -Seminativo nena contrada

Ponti, cui confinano Tofini Luigi fu Antonio, Pacei Luigi fa Pietr'Antonio,
rappresentato in cataato dal n. 1152 di mappa, sez. 26, estensione 2 82, estimo
Mudi 9 19.

Bosco da taglio nel vocabolo Formaletto, cui confinano Emili Carlo, Mazzi
Aseenzo' e Tofini Barnaba, rappresentato in catasto dal n. 1408 di mappa, se-
slohè 9, estitno scudi 10 80 ed estensione di are 3 49.

Bosco da taglio nel vocabolo Formaletto, cal ecnfinano Petrelli Luigi fŒ
Tommaso, Spagnoli Francesco e strada, rappresentato in catasto dal numero
1993 di mappa, sez. 2*, estenaiono 8 61, ed un estimo di sendi l117, del prezzodi lire 151 30.
1L Mazzi Costanzo fa Domenico e figli nati e da nascere. - Cass in via

della Chiesa, al civico num. 62, cui confinano Dandini Stefano, Zoratti Luigi,
Marchetti Luisa, rappresentata in cataato dat nn. 274 sub. 2, 274 1/2 sub. 2,
sez. 2•, reddito lire 52 50, del presso di lire 393 76.

Prato sotto le Canopine, cui oonfinano Confraternita del SS. Sagramento,
Cappella Cerroni e patrocehta di Rocca Prior#, rappresentato in catastá dal
n. 26 di mappa, Bez. 1·, estensione 7 Sb, estimo scudi 28 18.

Paseolo nella contrada Pozzo della Viola, cui confinano RR. Padri Os--
maldolgai, Polidori Stefano in Giovanni, Martint Giuseppe, rappresentsto in
catasto dal n. 262 di mappa, ses. 1·, estensione 4 20, estimo sendi 2 70.

Altro pascolo nel vocabolo Mura Castellane, cui confinano Dandini Ste-
fano fu Domenico Antonio, Amelia Pietro fu Lorenzo, PompillMaria, rappre-
eentato in catasto dal n. 835, eez. 26, estensione 0 80, estimo sendi 1 40.

Bosco da taglio nella valle Scudellara, cui confinano Tofini Giuseppe fa
Paolo, Sacchetti Anacleto e Santovetti Antonio, rappresentato in catasto dai
numeri 690 e 703 di mappa, sez. 2*, estensione 16 24, ed estimo sendi 43 32.

Altro bosco da taglio nel vocabolo La Nivellata, eni confinano Pacini
Conmne di Rocca Priora.

7. Pucci Vincenzo fu Luigi - Cast in Roeda Priora, in Via del Celso ai ci-
Viei numeri 4L e 43, composta di 3 piani e 7 vani, cui con0aano Ceccarelli
Lt.igt fu Antonio, Oliva Maria e Dandini Stefano, rappresentata in catasto
dal num. 188 di mappa, ses. 2•, reddito imponibile lire 67 50, e del presso di
lire LOS 80 - Una stalls, in via Alipellatore, n. 1270 di nisppi.
Prato nella contrada Prati, sotto Monte Fiore, oui confinano Zoratti Vin-

eenzo di Luigi, Confraternita del SS. Sagramento, Spagnoll Ascenso fu Gin-
seppe e Spagnoli Rocco, rappresentato in catasto coi nu.59, 61 e 62, estea-
aione 16 98, estimo acudi 54 42.

Seminativo nella contrada Appellatore, cui confinano Vinoi Melehierre.
Pac ni Vincenzo e strada, rappresentato in catasto al n. 400 di mappa, sez.26,
est. are 0 08, estimo scudi 0 09.

Pases lo neda contrada L'Appellatore, cui confinano Carli Antonio, Bal-
zoni Luig., rappresentato in catasto dal a. 1270 di mappa, sex. S', eaten. 0 03,
estimo scudi 0 01, del prezza di lire 2ö9 87.

8. Legato pio Coletta -- Casa in Rocca Priora, in via del Celso, si eivici
numeri 57 e 59, composta di un vano, cui confinano Pucci Luigi fŒ Miehele,
Pucci Stefano fu Vmeenzo e Pacci D. Domenico e Giofanni,rappresentatain
catasto dal n. 181 di mappa, sez. 2·, reddito imponibile lire 108 75, prezzo
lire 815 62.

Prato nel vocabolo C•jane, cui confinano Mastrella Agostino e Dionisio,

Paolo in Filippo, Pompill Paolo di Luca e Ceccarelli Teresa vedova, rappre-
eentato in catasto col n.713/reato, eez. 2•, estensione 12 Si ed estimo ee. 37 53.

Altro bosco da taglio nel vocabolo Monte Pantalem, cui confinano Tofini
Luigt fu Antonio o Pompiti Paolo, rapprBBentato in catasto dal n. 726/resto
di mappa, ses. 2•, eatensione 3 W, estimo sendi 10 03.

Bosco -da taglio nella contrada Montarlingo, cui confinano Gentill Luigi,
Ilieci Candida e Dandini Stefano, rappresentato in catasto dal numeri 818 et
853 di mapps, sex. 2a, estensione 4 41, estimo scudi 9 28.

Altro bosco da taglio nel vocabolo Colle Capo Rosso, cui conanano Spa-
gnoli Francesco, Martini Rocco fa Michele, Spagnoli Francesco fu Vincenzo,
rappresentato in catasto dal numero 1718 di mappa, sez. 2a, estensione 1 58,estimo sendi 4 09.

Bosco da taglio nella contrada Monte Orso, cui confinano Rical prete
Francesco, Spagnoli Francesco. Pucci Vincenso, rappresentato in cataeto col
n. 2193 di mappa, ser. 2., estensione 3 78, estimo seudi 5 94.

Altro bosco da taglio nel vocabolo Valle Scudellare, cui confinano ToOni
Vincenzo, Raponi Angelo e Rossi Maria vedova, rappresentato in catasto col
nam. 2394 di mappa, sez. 26, èstensione 2 14, ed estimo scudi 6 62, del prezzo
di lire 710 26. .

12. Conti Vincenzo fa Giuseppe (beni dotali di Vinci Rost). -· Prato nel
vocabolo Cajano, oni confinano Giordani Ferdinando, Pireci Luigi e strada,
rappresentato in estasto dai nn. 387 e 388 di mappa, sez. 1·, estensione 17 15,
ed estimo sendi 20 99.

Luc:ani Giovanni, rappresentato in catasto dal n. 898, 505- 1*, €8É. Å 6Î, td ŸBSOCIO nella contrada L'Appellatore e casa nella strada detta della For-
estimo scudi 13 69. nace, cut confinatio Spagnoli Vincenzo, Poeci Vincenzo e Vin3i Gio. Battista,Bosco da taglio nella contrada Vaile Calees, cui confinsuo Nobili Pietro rappresentato in catasto dal an. 1278 e 2503 sab. 1 di mappa, sez. 2., estensione
e Giacomo, Luciani Lorenza e strada, rappresentato in catasto del n. 2148 di 0 04 ed estimo di scudi 0 07.
mappa, af z. 26, eat. 0 86, estimo scadi 2 23. Seminativo nel vocabolo Stringolo, cui confinana Vinci Giuseppe, Balzoni

Altro bosco da taglio nel vocabolo Novellata, cui confinano Carli Ottavio Domenico e stradello, rappresentato in catasto dal a. 1013 di mappa, 505. 24fu Francesco, Mazzi Francesco e Sorci Enrico, rappresentato 19 entanto dal-eatensione 6 08, ed estimo sendi 20 47, del prezzo di lire 196 04.
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18. Mazzi Francesco fu Domenico. -- Casa di 2 plani e 2 vant, in via della

Chiesa, al civico n. 52, cui confinano Baponi Clementina fu Gio. Lorenzo, Cee-

earelli Laios vedova Pueel, rappresentata in catasto dal num. XI4 di mappa,
ges. 1•, reddito imponibile lire 35 03, prezzo lire 262 72.

Pascolo nella contrada detta La Fornace, cui confinano Grisciotti Paolo,
fu Loreto, Vinolo Giuseppe ed Emili Paolo, rappresentato in catasto dal nu-

mero 1301 di mappa, sez. 2*, entensione 2 56, estimo sendi 1 '¡9.
Seminativo nel vocabolo detto La Forma e pascolo a Campo Rosso, cui

confinano Emili Pietro, Ruggeri Luca e Giordant Ferdinando, rappresentato
in estaito dai numeri 2835 e 2551 di mappa, ses. 2·, estensione 1 38, ed estimo

Bosoo da taglio nella contrada Monte del Tesoro, cui confinano Luciani
Giovanni fu Gaetano, Pucci Candida e Mazzi Ascenzo, rappresentato id cata-
sto dal n. 2160 di mappa, sez. 26, estensione 8 41, estimo scadi 14 97.

Seminativo nella contrada Ponti, oui confinano Confraternita del Santis-
simo Sagramento, Pacci Luigi fu Pietro Paolo e strada, rappresentato in ca-
tasto dal n. 246T di mappa, ses. 2•, estensione 2 84, estimo sendi 9 85.

Pascolo nella contrada Sotto le Mura Castellane, eni confinano Pacini Fi-
lippo, Zoceonali Paolo ed Emili Paolo fa Gio. Battleta, rappres9ntato in ca-
tasto dal n. 2523 di mappa, sez. 26, estensione 0 05, ed un estimo di scudi 0 06.

Pascolo Sotto le Mura Castellane, cui connnano Spagnoli Aecenzo fu Giu-

di sendi 2 44, del prezzo di lire 20 14. seppe, Mazzi Ascenzo e atrada, rappresentato in catasto dal n.2557 di mappa,

14. Spagnoli Giovanni Battists fu Luig! - Prato nella contrada Strada Ro.. ees. 2•,
estensione 0 14, estimo sendi 0 07.

mana, cui confinano Emill Paolo, Antonini Valentino e Rical prete Francesco,
Bosco da taglio nel vocabolo Formaletti, cui confinano Carli Enrico da

rappresentato in catasto col n. 318 di mappa, ses. 16, estensione 6 82, estimo
due isti e Teofani Gio. Battista, rappresentato in catasto dal n.1384 dimappa,

acudi 18 21. sez. 2., estensione 2 03, estimo sendi 7 31, del prezzo di lire 1256 31.

Prato nella contrada Osjano, oni confinano Pseini Pietro, Senese Antonio
20. Carli Vincenzo fu Luigi - Cass in via delle Case Nuove, al civ. n. 43,

e Spagnoli Ascenzo, rappresentato in cataato dal n. 384 di mappa, sez. 1•, al 1• piano, composta di 2 vani, cui confinano Pucci Giovanni Battiata, Giacci
estensione 9 00, estimo acudi 28 84. Eoss, Martini Marco, rappresentata in catasto col n. 299 aub. 2 di mappa, se-

Pascolo nel vocabolo Monte del Tesoro, cui confinano comune di Rocca stone 2•, reddito imponibile lire 22 50, prezzo di lire 108 75.

Prlora, Toselli Rocco e fosso, rappresentato in catasto dal n. 2312 di mappa,
Pascolo nella contrada Appellatore, cui confinano Pucci Nicola, Spagnoli

ses. 2•, estensione 2 25, estimo scudi 1 06, del presso di lire 229 19. Vincenzo e strada, rappresentato in catasto dal n. 398 di mappa, sezione 2a,

15. Pucci Rosa fu Marco in Pacel - Prato nella contrada Sotto Le Cane- estenalone
0 27, estimo scudi 0 32.

pine, cui conünano Tofini Emilio fu Raffaele, Confraternita del Sagramento,
Bosco da taglio nella contrada denominata Mal Passo d'Acqpa, cui con·

Pacel D. Domenico, rappresentato in catasto dal n. 17 di mappa, ses. 1*, esten-
finano Toûnl Barnaba, Albertazzi fratelli e strada, rappresentato in catasto

sione 14 37, estimo sendi 65 09.
dal n. 510 di mappa, sez. 26, eetensione 2 22, estimo scudi 5 18.

Bosco da taglio nella contrada detta Il Vallone, cui confinano Spagnoll
Altro bosco da taglio nel vocabolo Formaletto, cui confinano Emili Carlo,

Eoeco e Paolo, Pucci Vincenzo, Zoratti Arcangelo fu Gaetano, estensione 2009,
Cappella Cerroni, goduta da Carli D. Gioachino, rappresentato in estasto dal

estimo eendi 53 57.
o. 1413 di mapps, sez. 2·, estensione 4 01, estimo scudi 11 94, del prezzo di

Bosco da taglio nel vocabolo Calcara, cut confinano Dandini Stefano, Spa-

gnoli Rocco e stradello, rappresentato in catasto dal n.2274 di mappa, ses.26,
21. Balzeni Giullo fa Luigi - Fienile fa via Appellatore, di 2 piani, com-

gatenalone 2 29, estimo sendi 6 51, del prezzo di lire 548 66. posto di 2 vani, out confinano Pucci Vincenzo fu Luigi, Vinci Gio. Battista,

16. Zoratti Arcangelo fu Gaetano - Prato nella contrada detta Cajano, cui mD.2Do nio e Gloevanne ed ma ruap reesentat37in catrass od
connaano Antonini Giuseppe, Gentili Giuseppe e strada, rappf660B$4tO IS 08-

tasta daal n 270 diœma pa, saen a1n
,
estiensio 8 31, eastromo aded16A cipretara e t

Spagnol rranneoeseo Ld I sCeasa e antina po ione drel imo inno

di Boeca Priora, Spagnoli Francesco fu Vincenzo, rappresentato in catasto condaano Mazzi Aseenzo in Francesco, Raponi Francesca di Vincenzo maerse
dal n. 493 di mappe, ser. 1•, estensione 3 80, estimo eendi 14 57• tata Zoratti e strada, rappresentata in catasto dal n. 354 anb. 1 d

Seminativo nella strada della Forma, cui confinano Zoratti Arcangelo, Spa¯ aeafone 2•, reddito imponibile lire 67 60, prezzo lire 506 25
i mappa ,

gnoli Ascenso e Emili Ignazio, rappresentato in catasto dal n. 1293 di mappa' 23. Cipriani Francesco fu Gaspare. - Bosco da taglio nel territorio di Rocca
ses. 26, estensione 0 08, estimo acudi 0 52• Priora, contrada Valle 8. Lorento, cui connaano Posei prete Francesco, Sorgi

Roseo da taglio nel vocabolo Lubbaro, cui conünano Spagnoli Paolo di Laies, Spagnoli Franoesco e Mazzi Aacenzo, rappresentato in catasto dal
Vincenzo, Angeloni Filippo e Pompeo e Santovetti Antonio, rappresentato in n. 1976 di mappa, sezione 2', astensione 14 81, estimo sendi19 63, e l'aet
catasto dal n. 2265 di mappa, eez. 26, estensione 4 23, estimo sendi 13 09, del aperta sul prezzo minimo di lire 286 40.

a sarà

prezzo di lire
215 18' L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente

17. Mazzi Maria fa Domenico in Vinal Angelo
- Cass planterreno, compo¯ Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondent

sts di 8 vani, Via Paolina, al civioo n. 4, cui confinano Transeriei Costantino' al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobilee
Paoini Pietro e Pucci Antonio, rappresentato in

catasto dal n. 245 sab. 1, sa¯ nè al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a
stone 2•, reddito impombile lire 30, del presso di fire 22õ• eiascun immobile.

Bosco da taglio nella contrada Serpolleto, cui conanano Confraternita del B deliberatarlo deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla
BSBtiB61m0 Sagramento, Dandini Giovanni fu Giuseppe, rappresentato in ca" aggiudi¢azioDO, e più pagare tutte le apose d'asta, tassa di registro e con-
tanto dal n. 919 di mappa, sez. 26,

estensione 1 07, estimo sendi 2 23• trattuali.

Seminativo nel vocabolo Mastro Cesare, cui confinano Parroechia di Rocca Frascati, li 31 agoeto 1881.

Priora, Confraternita del Santissimo Sagramento e stradello, rappresentato
in 4670 Per l'Esattora -- Il Collettore: N. POLIZIANI

catanto dsl n. 1239 di mappa, ses. 2·, estensione 2 37, estimo sendi 13 70.
•

Pascolo nella contrada Appellatore, cui coußnano Massi Costanso, Massi PI•ovincia 4 Rorna -- Circondario
Ascenzo e Vinel Angelo, rappresentato in cataeto dal num. 2670 di mappa,

ses. 2•, estensione 0 05, estimo scudi 0 06, del prezzo
di lire 76 17. COMUNE DI PONZA D'ARCINAZZO

18. Galli Aseenzo e fratelli fa Giovanni Battista -
Seminativo nel voca-

bolo detto L'Aja, cui confinano Galli Giovanni Battista, Spagnoli Rocco e Ayylsg d'Aggg
gatellt, rappresentato in catasto dal n. 1182 di mappa, ses. 26,

estens. 14 32' pdf l'affilio dello erbe estive delle mongaÿ¾e Arcinazzo eMonte Alguing,
ed ativo 1ella contrada detta Valle della Madonnells, cui conânano

Nel giorno undici del mese di settembre p. Y, alle ore tre pomeridiane, nel-

Ce aldi Pietro, Pacini Rocoo e Luciani Vincenzo, estensione
1 72, estimo

l'officio comunale di Ponza d'Arcinazzo, dinanzi al sindaco R., o chi per esso.

aanr 6 93, rappresentato in estasto dal a. 1671 di mapps, ses. 2·, del presso de la adel erm-ee, e l' t d le erb estcaze dueellpr vn e dce omm a

di lire 307 91• Arcinasso e Afonte Altuino, in un sol lotto, pel prezzo di base all'ineanto di
19. Tonni D. Augusto ed Ercole fu Luigi - Stalls in via delle Case Nuove' ure 5000 annue, e per la durata di anni nove, 16 gennaio 1882-31 dicembre1891

al eivico a. 48, cal confinano Martini Marco e Giacinto, Rossetti Candida e Le oferte verranno fatte in aumento al prezzo enddetto, e non potra
Mazzi Ascenzo, rappresentato in catasto dal n. 296 di mappa sub. 1, esten-

essere minori lire 10 ognuna.
Ono

sioneC ar an r apoæneblla irse 1o ticato o Forno a Socolo, al civleo num.E' fer .si farà luogo all'aggiudicazione se non ei presenteranno almeno due of-

composta di 2 vant, cui condnano Felici Albina, Camilli
Salvatore e Felici Ciascun oferente dovrà depositare a garanzia delfoferta e delle a ese l

Franoesco, rappresentata in catasto dal n. 44 sab. 1 di mappa, reddito impo somma di lire 500.
p a

albile lire GT 50, del prezzo di lire 596 25• L'aggiudicatario definitivo dovrà esibire un fidejussore eclidale, la cui ido
Prato nella contrada Sambuco, oui eeninano Cecearelli Rocco, Toñoi neitå dovrà essere riconosciuta dalla Ginnts munteipale.

Luigi e Glacel Rocco ed Ascenzo, rappresentato in catasto
dal numero 868 di 11 capitolato d'oneri è visibile in questa segreteria in tutte le ore del giorno,

mappa, ses. 1•, estensione 59 50, estimo sendt 228 09
.

Col giorno 26 settembre, alle ore tre pomeridiane, acadrà il tempo utile er
Pascolo nel vocabolo Il Giardino, ouiconûnano Vannatelli Gioseppe,

Tec¯
presentare le offerte colPaumento non minore del ventesimo

fani Glo. Battista e Glacel Rocco, rappresentato in catasto dal n.791 di mappa' Si osserveranno nell'incanto tutte le formalità prescrit½ dal regolamento
ges. 2*, estensione 1 22, estimo ecodi 1 48• sulla Contabilità dello Stato del 4 settembre 1870.

Beminativo nella contrada Madonna della Neve, cui confinano Carli Vin" Ponza d'Arcinazzo, li 22 sgosto 1881.

eenzo fa Giuseppe, Pacini Rocco fŒ Filippo e Benelleia della Madonna della 4653 Il segretario comunale: BENEDETTO CICCARELLI

Neve, rappresentato in catasto dal n. 1258 di mappa, ses. 26, estensione 0 30,

estimo scudi 1 93,
9AMERANO NAT&LE, Gorente, i ROMA - Tip. Exam Bona.


